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G. Gheorghiu-Dej alla Conferenza 
deirUfficio d'informazione dei 
Partiti comunisti e operai. 


ANNO XXVI (Nuova serie) N. 291 


venerdì* 9 DICEMBRE 1949 


Una copia L. 20 • Arretrata L. 25 


IN UNA DICHIARAZI ONE COMUNE CONTRO LE FAL SITÀ* DEL GOVERNO 

Tutti i sindacati degli stataii 

confermano la decisione di sciopero 

Bitossi dichiara che è possibile trovare i fondi per soddisfare le richie- 
ste della categoria - Oggi il Senato discute la legge per gli aumenti 


Mancano ormai solo 24 ore dal¬ 
l’Inizio dello sciopero generale che 
gli statali di tutta Italia eflettue- 
ranno domani in segno di protesta 
per il mancato accoglimento delle 
rivendicazioni avanzate molto tem¬ 
po addietro dalle organizzazioni 
sindacali. L’aspetto politico più im¬ 
portante di questa agitazione sta 
sempre nella unità d'azione tra tut¬ 
ti 1 sindacati della categoria. Que¬ 
sta unità ha ieri avuto una nuova 
conferma nella secca risposta alle 
menzogne e alle blandizie contenu¬ 
ta nel comunicato emanato dal go¬ 
verno mercoledì sera. 

Le Federazioni degli statali ade¬ 
renti alla CGILs alla LCGIL, alla 
FIL, autonome e i sindacati della 
scuola hanno Infatti annunciato < di 
aver constato che H comunicato del¬ 
la Presidenza del Consiglio, lungi 
dall’aprire una possibilità di intesa, 
conferma integralmente l’atteggia¬ 
mento ormai noto del Governo nei 
confronti delle moderate richieste 
degli statali. 

• Di fronte al tentativo del Go¬ 
verno di disorientare l’opinione 
pubblica con le affermazioni con¬ 


tenute nel comunicato stesso, le or¬ 
ganizzazioni sindacali interessate 
precisano: 

1) E’ equivoca raffermazione 
che la quasi totalità del personale 
fruisca di emolumenti da 50 a 90 
volte rispetto a quelli del 1938. La 
realtà è che la generalità del per¬ 
sonale ha una retribuzione inferiore 
perfino al minimi vitali accertati 
dall’Istituto Centrale di Statistica e 
che anche categorie che hahno ri¬ 
valutato gli emolumenti 50 e più 
volte rispetto al 1938, percepiscono 
retribuzioni inferiori alle L. 25.000 
mensili. 

Dieci giorni di preavviso 

2) Le organizzaz:onl sindacali 
interessate prima di ricorrere allo 
sciopero hanno compiuto per circa 
6 mesi ripetuti sforzi per giungere 
ad una soluzione soddisfacente. La 
stc.ssa dichiarazione di sciopero è 
stata annunciata con un preavviso 
di 10 giorni, allo scopo di permet¬ 
tere ancora una possibilità d'intesa 
Le oroanizzazioni sindacali interes¬ 
sate pertanto respingono l’afferma- 


IL GRANDE MOVIMENTO CONTRO IL LATIFONDO 


Diecimila elfari 

occ upali in Pu glia 

Nell’Agro si semina - Nuove violenze polizie¬ 
sche - Sindacalisti arrestati e attrezzi sequestrati 


Al quinto giorno, l’attacco del 
contadini romani al latifondi dei 
principi e dei proprietari assenteisti 
ei è ulteriormente esteso e rafforza¬ 
to. Oli ettari occupati vanno dai 
10 ai 12 mila. La polizia, da parte 
•ua, ha tenuto ieri un atteggiamen¬ 
to ancor più aggressivo e provoca¬ 
torio del giorni precedenti, e molti 
suoi attac^i hanno assunto un ca¬ 
rattere addirittura selvaggio. Dimo¬ 
strando una tenacia, un coraggio s 
una coscienza ammirevoli, 1 brac- 
olanti hanno proseguito però la loro 
azione. Rssi hanno proceduto alla 
ara lima e alla semina, pur essendo 
costretti ad impiegare attrezzi rudi¬ 
mentali nelle località' In cui gli 
agenti hanno sequestrato trattori, 
aratri, zappe. Da notare che ieri la 
stampa governativa e «indipenden¬ 
te > ha improvvisamente iniziato la 
congiura del silenzio su quanto sta 
avvenendo neU’A^o; e che le au¬ 
torità centrali e cittadine mostrano 
ancora ufficialmente di Ignorare la 
esistenza di un grande movimento 
sociale alle porte di Roma, limitan¬ 
dosi a tentare dì reprimerlo coi 
mezzi più odiosi. 

Ecco il triste elenco delle aggrea- 
floni di ieri. Nove arrestati a Rocca 
Priora, tra cui cinque madri di fa¬ 
miglia; tre fermati a Cecanibbio sul- 
l’Aurelia; tre sindacalisti arrestati 
a Monterotondo (tra questi, il Se¬ 
gretario provinciale degli alimen¬ 
taristi, che recava ai contadini la 
solidarietà della eua categoria); at¬ 
tacchi della Celere a Marino, Grot¬ 
taferrata e Rocca Priora. Intanto a 
Roma tutti gli arrestati di merco¬ 
ledì — circa un centinaio — eono 
etatl trasferiti !n massa a Regina 
Coell. 

L’episodio più grave della glorna- 
ta si è verificato a Rocca di Papa, 
dove 1 braccianti occupano le tenu¬ 
te Quartaccio e Barbaroscetta del 
conte Armenise. Qui una cinquan¬ 
tina di carabinieri hanno caricato 
brutalmente e manganellalo i conta¬ 
dini. Un ragazzo di 12 anni è alato 
ridotto a malpartito. Durante la ca¬ 
rica sono stati uditi taluni gradua- 
tl incitare i militi a ..sfasciare le 
teste» dei contadini. Sono state se¬ 
questrate folci, accette, zappe e van¬ 
gile. 

A Mazzano, malgrado l’azione po¬ 
liziesca In corso da più giorni nella 
zona, quasi tutta la popolazione è 
•cesa sul campi per ararli. Sulla te¬ 
nuta Fiammingo erano presenti an- 
cera Ieri circa 3000 braccianti. Pres- 
■o Mf.nterotondo sono state occupa¬ 
te nuove terre a Fonte d! Papa, 
nelle tenute Giorgi-Monfort, men¬ 
tre l’azione prosegue a Tor Manci¬ 
na. A Velletri 11 compagno Branda- 
nl ha tenuto un grandioso comizio 
contadino. Dovunque il movimento 
prosegue con uno slancio crescente. 

Notizie di grandissimo rilievo 
fulla lotta per le terre giungono an¬ 
che dalle altre regioni, e partìco 
larmente dalla Puglia e dalla Si¬ 
cilia. 

A Lecce, diecimila ettari di fer¬ 
mo incolto sono stati occupati nel- 
t’estrema fascia costiera del Salen¬ 
te. Lo invasioni hanno avuto Inogo 
particolarmente ncII’Ameo, nel Ma- 
glleae e nella zona di Galatìna. Nel¬ 
la zona gli ettari incolti raggìan- 
gono in complesso i 78 mila. La po¬ 
lizia ha battnto la campagna, 
traendo in arresto 35 contadini a 
Franoaviila; tatti aono stati però 
rnaaeiati in segnito all’intervento 
della Confederterra. 

A Ragusa, nel comune di Monte¬ 
rosso Alma, centinaia di braccianti 
avevano occupato e iniziato l’aratu¬ 
ra del feudo Montagna. La polizia 
è intervenuta, ma i lavoratori si so¬ 
no allontanati solo dopo aver rice¬ 
vuto l’assicurazione che a Monte 
rosso sarebbe stato apllcato — a 
partire dalla settimana prossima — 
rimponibile di manodopera. Quando 


razione era già terminata, la poli¬ 
zia ha messo in atto misure intimi¬ 
datorie; ha fermato dodici contadi- 
ni, ha denunciato a piede libero un 
dirigente sindacale, ha sparato dei 
colpi in aria durante un'assemblea 
popolare svoltasi dinanzi alla Came¬ 
ra del I-avoro di Monterosso. 

A Messina sono stati occupati 130 
ettari. 


Un Olandese nominato 

Alto (o mmlHario In tibia 

FLUSHING MESDOWS, 9 (notte) 
— L’olandese Adrian Peli, Segreta¬ 
rio generale aggìanto dell'ONU, è 
stato nominato da un comitato ape- 
cìale alto commissario delia Libia 
fino el 1951, anno in cui l'ex colo¬ 
nia diventerà uno Stato indipen¬ 
dente. Sao compito sarà di ammi¬ 
nistrare Ano s quella data gii af¬ 
fari della Libia, coadiuvato da un 
comitato conaultlvo di cui fa parto 
lltalia. 


ztone del Presidente del Consiglio 
che « farebbe doppiamente deplo¬ 
revole un eventuale sciopero che 
si svolgeste proprio mentre il Par¬ 
lamento è chiamato a deliberare sut 
proposti aumenti », in quanto lo 
sciopero di sabato 10 co*t., deciso 
eviden‘-!'‘\cnte non coylrc iì Parlu- 
mento, .1 propone di confermare 
all’opic'one pubblica ed ai rappre¬ 
sentanti del popolo in Parlamento 
l’insoddisfazione degli statali di 
fronte alle proposte governative. 

* Le organizzazioni sindacali con¬ 
fermano pertanto le direttive ema¬ 
nate per lo sciopero di sabato 10 
dicembre e per le relative mani¬ 
festazioni ». 

In un successivo comunicato le 
stesse organizzazioni hanno dichia¬ 
rato che lo sciopero di domani 
• deve costituire la prima unanime 
manifestazione di protesta intesa a 
porre di fronte al Governo e al 
Paese l’esigenza di affrontare final¬ 
mente le rivendicazioni economi¬ 
che del pubblici dipendenti nel lo¬ 
ro complesso e cioè: 1) muiimo di 
retribuzione che dia ai dipendenti 
pubblici 1 mezzi necessari al so¬ 
stentamento e alla tranquillità fa¬ 
miliare; 2) rivalutazione che assi¬ 
curi alle varie categorie, gruppi e 
gradi ed in particolar modo al 
personale con maggiori compiti a 
responsabilità, una retribuzione a* 
deguata alle rispettive funzioni ». 
L’ultima parola spetta ormai alla 
lotta. 

Dichiarazioni di Bitoasi 

Non II può però escludere che il 
Senato, convocata stasera per di¬ 
scutere il disegno di legge per gli 
aumenti predisposto da Fella, mo¬ 
difichi le proposte governative. E* 
sintomatico infatti che la relazione 
dì maggioranza che accompagna 
tale disegno di legge termini Invi¬ 
tando il Governo ad estendere la 
indennità di funzione anche agli 
impiegati di gruppo C e agli av¬ 
ventizi. 

n senatore Bitossi, segretario del- 
la CGEL, ha d’altra parte dichia¬ 
rato al giornalisti che il disegno di 
legge per i miglioramenti agli sta 
tali dovrebbe essere esaminato dal 
Senato contemporaneamente a quel¬ 
lo che reca variazioni allo stato di 
previsione del bilanci. Il senatore 
comunista ha aggiunto che « da un 
esame sommario dei capitoli dei 
bilancio statale risulterebbe la pos¬ 
sibilità di trovare ulteriori fondi 
per soddisfare almeno parzialmen¬ 
te le richieste degli statali » 


Il crumiraggio di Stato 
contr o l tele fonici 

si smobilita l'ILVA di Savona! 
Sciopero alle Imposte Consumo 
e alia Società Autori 

Lo sciopero del telefonici prosegue 
compatto 1.0 Stato, nel tentativo di 
stroncarlo, continua ad Intervenire 


non folo per assicurare 1 col'.egamentt 
interurbani di Stato, ma anche per 
far funzionare le reti urbane e quel¬ 
le Interurbane di proprietà della So¬ 
cietà. Specializzati del genio, della 
polizia, della Marina. dell’Aeronau¬ 
tica, telefonisti dell'azienda statale, 
meccanici dell'Accademia navale so¬ 
no rresentl nelle centrali di Torino. 
Milano, Genova, Livorno, Spezia, Ro¬ 
ma, Napoli, Salerno, Bari, Taranto e 
nelle centrali siciliane. Tutto ciò 
smentisce le affermazioni di Jervo- 
llno, secondo cui l'Intervento gover¬ 
nativo si sarebbe limitato alle linee 
statali. Malgrado questo. Il disservi¬ 
zio continua ad essere gravissimo. 

AU’ILVA di Savona gli operai pre¬ 
sidiano lo stabilimento per difender¬ 
lo dalla progressiva smobilitazione. 
L'ing. Slnlgaglla, Presidente dalla 
Fhulder, ha annunciato che la fab¬ 
brica di Savona — che dà lavoro a 
migliala di operai — dovrà essere sa¬ 
crificata, non rientrando nel plano d! 
concentrazione della siderurgia ita¬ 
liana! 

Varie categorie sono In lotta sul 
plano nazionale. Oggi scendono in 
sciopero 1 lavoratori delle Imposte di 
Consumo non avendo 1 contatti in 
sede ministeriale raggiunto alcun ri¬ 
sultato Uno sciopero totale è In atto 
tra 1 dipendenti della Società degli 
Autori per motivi salariali. 


APPELLO D EI PARTIGIANI D ELLA PACE 

impedire che i nostri soldoli 

riiwen qano meripnari dello slra niero 

DI fronte alla rivelazione dei nuovi Impegni di guerra anticcKstituzlonali presi o’al Governo H 
Comitato Italiano dei Partigiani della Pace si è ieri convocato d’urgenza in Roma. Partecipavano alla 
riunione l’on. Santi per la C. G. 1. L., l’on. Maria M. Rossi per l’U. D. 1., l’avv. Bugliari per l'Anpi, 
il sen. Boei per la Federterra, il sen. Emilio Sereni, la sig. Alefjsandrini per il Movimento Cristiano 
della Pace e rappresentanti della Lega delle cooperative, dell’INCA, dell’Unione donne contadine, 
dei P. S. 1., della Federazione Giovanile Comunista, deH’Alleanza giovanile e della Costituente della 
Terra. Il Comitato ha approvato e lanciato il seguente appello che sarà riprodotto, affisso e diffuso 
m tutta Balla a cura dei Comitati locali e di tutte le organizzazioni aderenti: 


Italiani, 

a otto mesi dalla firma del Patto Atlantico di 
guerra, l’invio in Italia di un controllore militare 
americano, che fa seguito all’invio di controllori 
poiitici e economici, costituisce un nuovo e più 
chiaro attentato alla pace, all’indipendenza e alla 
dignità dei nostro Paese. 

Mentre si prende a pretesto di tale attentato la 
difesa del Paese, si prendono impegni per l’invio 
di nostri soldati In paesi stranieri, sotto il coman¬ 
do di ufficiali stranieri: si vogliono ridurre i nostri 
giovani a mercenari al servizio dell’espansionismo 
militare americano, il nostro Paese al rango di 
territorio coloniale. 

Il Comitato nazionale del Partigiani della Pace, 
di fronte alla gravità della nuova minaccia di 
guerra che pesa sul nostro Paese, invita gli eletti 
del popolo, senatori e deputati, e in particolare 


quelli che si onorano del titolo di ufficiali di un 
Esercito italiano, a interpellare il Governo sugli 
impegni militari 'anticostituzionali e lesivi della 
dignità nazionale che esso ha assunto. 

Il Comitato Nazionale dei Partigiani della 
Pace invita le Associazioni combattentistiche, 
quelle delle Vedove di Guerra, degli Ufficiali in 
congedo, dei sinistrali, tutte le Olganizzazioni 
democratiche ad associarsi, nelle provincie, nelle 
città, nei villaggi, nei luoghi di lavoro, per levare 
la loro protesta: le invita a prendere contatto 
per concordare i modi e le forme per una azione 
comune per la pace, per la dignità nazionale. 

Al di sopra di ogni divisione politica, il Comi¬ 
tato della Pace, invita tutti i cittadini a ritro¬ 
varsi uniti nella difesa urgente della pace, della 
indipendenza, della nostra dignità, perchè i nastri 
soldati non divengano mercenari al servizio dello 
straniero. 


Nel quadro della attività da svolgere contro 1 piani criminali di coloro che minacciano di 
trascinare l’Italia in una nuova guerra il Comitato ha deciso di prendere contatto, Invitando i comi¬ 
tati locali a fare altrettanto, con tutte le associazioni combattentistiche (Ex-combattenti, Reduci, 
Mutilati, Vedove di guerra. Perseguitati politici, Anpi, Ufficiali in congedo. Sinistrati o’i guerra, ecc.) 
per esaminare insieme la situazione e concordare le azioni necessarie alla tutela della dignità nazio¬ 
nale e della Pace. Il Comitato si è associato all’iniziativa deU’AUeanza giovanile per l’invio di una 
delegazione all’on. Pacciarol Ministro della Difesa e ha deciso infine di richiedere ai parlamentari, 
e in particolare al parlamentari ufficiali dell’Esercito, di interpellare il Governo sul 
nuovi Impegni assunti. 

E’ stata o’ecisa nella riunione la convocazione per 11 prossimo mese di gennaio di un Consiglio 
nazionale della Pace. 


DOPO LA ISOMIISA DEL COMROLLOKE MILITARE DEGLI SIATI VISITI 

popolo ha il diritto di conoscere 

porto ta degli impegni assunti a Parigi 

Palazzo Chigi si ostina a mantenere il silenzio suli'invìo in Italia di Jacobs 
Gii obblighi economici derivanti dal Patto saranno discussi oggi a Londra 


II 

la 


Palazzo Chijl^ontlnua a mante¬ 
nere un ostinato^uanto vergognoso 
silenzio sulla nomina fatta dal Di¬ 
partimento di Stato del signor Ja¬ 
cobs a controllore della riorganiz¬ 
zazione militare deU'Italia nel qua¬ 
dro del Pattu Atlantico. Il silenzio 
viene mantenuto nonostante la pro¬ 
fonda impressione destata dalla de¬ 
cisione americana nell’opinione 
pubblica la quale reclama, come ha 
scritto un quotidiano della sera. « Il 
diritto di non essere considerata in 
stato di minorità» ed esige che 11 
governo si pronunci sul grado c 
sulla misura degli impegni che il 
suo Ministro della Difesa ha preso a 
Parigi durante i recenti colloqui fra 
1 ministri della dife.sa del Patto 
Atlantico. 

Che cosa esattamente è stato de¬ 
ciso a Parigi? Quali incidenze hanno 
avuto le decisioni sulla parte asse¬ 
gnata airitalia nell’ambito del Pat¬ 
to? Quali obblighi il governo si 6 
assunto in seguito alla avvenuta de¬ 
finizione della strategia atlantica? 
Quali obblighi Pacciardi ha assunto 
a Parigi? Sono questi gli interroga¬ 


tivi che si pone l’opinione pubblica 
italiana. Interrogativi che, ‘ avan¬ 
zati dalie grandi organizzazioni de¬ 
mocratiche e d«l!a stampa di sini¬ 
stra. sono stati fatti proprio ieri 
anche da giornali di destra come il 
« Giornale della Sera ». 

Uesempìo francese 

La nomina di Jacobs a sovrainten- 
dente della riorganizzazione milita¬ 
re dell’Italia non può essere accet¬ 
tata come un fatto di normale at¬ 
tività diplomatica statunitense. La 
sua designazione difatti, rientra nel- 
l’ambito della nuova politica a ca¬ 
rattere militare decisa a Parigi, po¬ 
litica che mira a porre sotto dire¬ 
zione americana tutto il riarmo del¬ 
l’Europa occidentale. Quanto è ac¬ 
caduto in Francia ne è un chiaro 
esempio: tutto lo stato maggiore 
francese è stato rivoluzionato in 
omaggio ai concetti strategici ela¬ 
borati dai generali statunitensi. Il 
generale Revers, capo di stato mag¬ 
giore france.'e, è stato sostituito da 
un uomo più accetto agli americani. 


rONFfiREIiZA PC ORIECO AlalaA CASA DE EiC.zl CULTURA 

Le lotte contadine sono il filo rosso 
che cuce la storia dell'Agro romano 

53216 ettari lasciati incolti dai principi romani - L'azione per la riforma agraria 


Bui problemi della riforma agra¬ 
ria m provincia di Roma a sulla 
occupazione del terreni Incolti, la 
Costituente della Terra ba promos¬ 
so Ieri un Interessante dibattito alla 
Cosa della Cultura. La sala era af¬ 
follatissima: e la composizione socia¬ 
le del pubblico ba confermato l'in¬ 
teresse vivo e attivo con ciu 11 ceto 
medio romano segue la lotta con¬ 
tadina che si svolge attorno alla 
capitale, fino alla stessa perlferta 
della città; è stato Infatti a un pub¬ 
blico composto In grandissima mag¬ 
gioranza di intellettuali, di profes¬ 
sionisti. di Impiegati che hanno par¬ 
lato 11 senatore Ruggero Grleco e 
Antonio Bonglorno, segretario della 
Confederterra provinciale di Roma. 

Attraverso le parole di Grleco. lo 
attuale movimento per le terre nel- 
r.Agro ba trovato la sua collocazione 
storica e il suo posto nell’azione ge¬ 
nerale per la riforma agraria che si 
conduco nel Paese. < Le agitazioni 
contadine sono 11 filo rosso che 
cuce tutta la recente storta del¬ 
l'Agro: e le occupazioni In corso In 
questi giorni rappresentano, per ora 
rultlmo episodio di una lotta se¬ 
colare •. Negli ultimi anni sono sta¬ 
te fatte in Italia delle leggi che. per 
quanto modeste, rappresentavano una 
apertura verso la strada della rlfor^ 
ma. Ma questo leggi si sono are¬ 
nate tra I congegni della casistica. 

Ora, di fronte al fatti calabresi e 
al grande movimento sldltano e pu¬ 
gliese. 11 Governo non ha potuto 
fare a meno di prendere qualche 
nuovo provvedimento: e uno del 
primissimi tra quest! è stato lo 
snellimento, l'acceleramento del la¬ 
vori dello commissioni per le terre 
Incolte. I contadini deH'Agro, in 
una situazione analoga a quella dei 
contadini meridionali — l’atteggla- 
mento del nobili romani non è di¬ 
verso da quello del nobili calabresi 
— non chiedono In fondo niente di 
diverso. 

E* evidente che tutto questo pon» 
In dlscuwlone ! diritti as.solull del¬ 
la grande proprietà terriera. Ma — 
ha oeoervato Orleco — onebo l’arti¬ 


colo 44 della CostltuElone fa delle] 
riserva su questi diritti assoluti, an¬ 
che rarticolo 44 pone del limiti al 
potere economico della grande pro¬ 
prietà. 

Gli agrari hanno cominciato a 
far fronte per tempo aU’eventualltà 
di una limitazione del grandi po»- 
sedlmentl. Alienazioni fiuizle. tra¬ 
sferimenti a parenti e a prestanome 
sono aU’ordlne del giorno. 

Sf facciano le leggi! 

Le Istanza rtformatrlcl. ormai, van¬ 
no maturarulo nella coscienza di 
tutu 1 cittadini, in modo partico¬ 
lare per quei che riguarda le no¬ 
stre arretratissime strutture agrico¬ 
le. Molto si è detto e moltissimo si 
potrebbe ancora dire euUa miseria 
delle plebi contadine del Lazio e 
del Meridione. Ma è ora di cessare 
di lamentarsi, di raccomandarsi, di 
piangere (o di fingere di piangere): 
è ora di cambiare le cose. Bisogna 
cambiarle a nella legalità b 7 Bene, 
allora. SI facciano le leggi necee- 
sarie. E quando le leggi a sono, si 
applichino. 

Ma manca nella maggioranza par¬ 
lamentare e nel Governo — ha os¬ 
servato Grleco — la volontà pro¬ 
fonda e la stessa capacità di risol¬ 
vere quesU problemi fondamentali. 
Guardiamo U progetto per l'appo¬ 
deramento del 45 000 ettari in Ca¬ 
labria: nella forma In cui è stato 
presentato adesso al Senato, esso 
appare rldoUo In condizioni tali 
che vlen da chiedersi se II Governo 
si renda conto o no di quanto « 
successo 6 di quanto sta succeden* 
do nelle campagne. Quel progetto 
non è In pratica che l'applicazione 
In una zona della Calabria dello sta¬ 
tuto dell’Opera Nazionale Combat¬ 
tenti. Ben diversa dev’essere l'Im¬ 
postazione e la soluzione del pro¬ 
blema. SI tratta di dare la terra In 
permanenza non a sole 5 000 fami¬ 
glie, ma a tutte le famiglie conta¬ 
dine; si tratta di dare a queste fa¬ 
miglie tutta rassistenza tecnica e 
creditizia neceeeaxla affinchè 


no essere tranquille sul terreni con- 
qulstatL Tutto questo non c'è nel 
progetto governativo per la Cala¬ 
bria. E nulla di tutto questo 11 Go¬ 
verno vuol dare al contadini del¬ 
l'Agro. che chiedono anch'essl terra 
(n permanenza, e non concessioni 
aleatorie, da rinnovarsi anno per 
anno, che impediscono In pratica 
qualsiasi lavoro di miglioramento c 
di trasformazione delle terre. 

Questa la situazione neU'Agro e 
fuori deU’Agro. Tutto 11 resto — ba 
concluso Grleco — ossia la triste 
cronaca quotidiana di aggressioni, di 
arresti, di sangue, è la manifesta¬ 
zione violenta di una opposizione 
aperta e flagrante alla soluzione del 
problemi decisivi dellagtlcoltura na¬ 
zionale. opposizione di cui le forze 
dello Stato >1 fanno strumento. Se 
11 Governo non si rende conto di 
quanto accade, se li Governo non 
si rende conto della gravità della sua 
tesponsabllltà e del suo atteggia¬ 
mento, la storta — che cammina 
nella direzione indicata dai Uri» 
ratori — non si fermerà per questo 

Dove eono i S3.000 ettari? 

n segretario della Confederterra 
Antonio Bor^omo, ha recata po 
—. a aostegno delle tesi «ostenuie 
da Grteco — cifre e dati di estremo 
Int el e sse . Queste ad esempio. La 
superficie agraria della provincia di 
Roma è di 514 810 ettari; di questi 
101.042 sono a boschi e castagneti 
0.852 a t incolto produttivo a. 49 000 
a colture specializzate (vigne, fr'it- 
tetl). 40.000 a c medicalo a (pascolo 
coltivato: la misura sarebbe piu che 
suffidenta a nutrire gli 800.000 capi 
di heslame esistenti). 120000 a se¬ 
minativo (di cui 70.000 a grano e 
tra questi vanuo compresi I 20.000 
ettari ottenuti dalle cooperative ne¬ 
gli anni ecorst). Tutte queste cifre 
sono basate su dati uffidalL Ebbe¬ 
ne .restano fuori 83JÌ18 ettari. Dove 
sono questi 53.210 ettari? Eviden¬ 
temente sono ettari IncoUL in quan¬ 
to non rientrano In nessuna delle 
coltura eucapeete, OU agrari, nell 


corso delle trattative hanno affer¬ 
mato che terre incolte non ce ne 
sono. Ma I contadini In questi gior¬ 
ni ne hanno trovate, e come! E 
incolte da 10. 20. 50 e perfino 60 
anni. 

I dati sulla distribuzione Cella 
proprietà sono notL Su 155,879 pro- 
prletarL co ne sono 94 060 con me¬ 
no di mezzo ettaro, mentre solo 
89 grandi agrari posseggono 185 000 
ettari, .altrettanto scandalosa la di¬ 
stribuzione del reddito: 11 97.4 per 
cento del proprietari ha appena 11 
53 per cento del reddito, mentre 
tutto li resto è distribuito tra pochi 
prtndpl e grossi possldentL 

La dlscu-sslone che è seguita è 
stata lunga o animata. Ne è risul¬ 
tata l'unsnlme decisione di far co¬ 
noscere le ragioni del contadini, di 
ap{x>gglare le loro lotte — che sono 
lotte neirinteresse di tutti — di Iso¬ 
lare quella piccola aliquota di sfrut¬ 
tatori che al contadini si oppone e 
quella schiera di propagandisti dei 
« grandi giornali d'Informazlone > 
che tenta di disorientare l’opinione 
pubblica falsando la realtà del fatti 

I. P. 


dal generale Blanc.- il Revera rap¬ 
presentava una concezione strategi¬ 
ca bruxellista, preconizzava cioè 
una certa autonomia delle forze mi¬ 
litari del blocco occidentale (In¬ 
ghilterra, Francia e Bcnelux) nel 
quadro dd Patto Atlantico. Lo stato 
maggiore americano non sopporta 
oggi nemmeno questo minimo di 
autonomia e chiede perciò la costi¬ 
tuzione di stati maggiori occidenta¬ 
li a lui completamente fedeli e che 
siano pronti a seguire le sue diret¬ 
tive in tutto e per tutto. 

Se ì De Ga-speri, i Bidault, i Pac- 
ciardi, I Marras sono pronti ad ac¬ 
cettare, senza obiettare, la volontà 
del generale Bradley, «questo cri¬ 
stiano sanguinario come è stato 
definito da un deputato laburista, in 
contrasto con e.ssa esiste però una 
tale pres.sione di opinione pubblica 
che persino i portavoce del governo 
fi arce se sono stati costretti a fare 
una serie di smentite e controsmen¬ 
tite le quali pure nella loro confu¬ 
sione esprimono jl disagio di quei 
governi nel sottoscrivere le diretti¬ 
ve dei militari americani. Perfino 
nella Germania occidentale uomini 
autorevoli hanno dovuto prendere 
la parola per rispondere agli inter¬ 
rogativi loro rivolti in merito ai 
nuovi obblighi che gli strateghi del 
Patto Atlantico vorrebbero fare as¬ 
sumere, nel loro cieco furore anti¬ 
sovietico, al popolo della Germania 
occidentale. Sono di ieri le dichia¬ 
razioni del Presidente della Repub¬ 
blica della Germania occidentale 
Heu.ss il quale a chi gli domandava 
cose ne pen-sasse della ricostiluzio- 
re del nuovo esercito tede-veo, ha 
affermato: «La nostra costituzione 
non permette il reclutamento obbli¬ 
gatorio e non credo che sarebbero 
molti 1 tedeschi disposti a pre¬ 
stare servizio militare volontaria¬ 
mente. 11 nuovo esercito tedesco 
potrebbe essere formato solo con 
dei mercenari ». Heu.is si ò dichia¬ 
rato nettamente contrario all’idea di 
un nuovo esercito germanico, anzi 
egli ha affermato di essere addirit¬ 
tura contrario al gran parlare che 
se ne fa. 

Silenzio irresponsabile 

Non è qui il caso di rilevare il 
contrasto di queste dichiarazioni 
con quelle del cancelliere tedesco 
.Adenauer; qui importa rilevare co¬ 
me lo stcs.so Pre-ddente della Re¬ 
pubblica della Germania occidenta¬ 
le, di una Repubblica completamen¬ 
te sotto controllo degli anglo-ameri¬ 
cani abbia eentito il bisogno di inter¬ 
venire per ri5?>ondere alle esigenze 
di una opinione pubblica allarmata 
dai piani dei bellicisti atlantici. I 
rappresentanti del nostro governo 
non hanno dimostrato nemmeno una 
tale preocciqjazione e si sono trin¬ 
cerati in un completo silenzio quasi 
ci€:dendo con questo di poter fare 


ignorare all'opinione pubblica ita 
liana i gravi impegni assunti da una 
cricca di irreaponsabili nei colloqui 
« atlantici.» di Parigi. 

Intanto 1 contatti per precisare 
gli impegni anche sul piano econo- 
mico-finanziarìo continuano. A Lon¬ 
dra nella giornata di ieri si è riu 
nito il personale permanente della 
commissione difensiva, finanziarla 
ed economica della organizzazione 
del patto Atlantico. La commissione 
era stata organizzata dal consiglio 
della organizzazione del patto 
Atlantico nella sua rinlone a Wa¬ 
shington ver.'o la metà di novembre. 

La commi.s.sione in questiono, nel¬ 
la sua odierna seduta londinese, ha 
trattato gli aspetti finanziari ed eco¬ 
nomici dei piani strategici formu¬ 
lati dal consiglio per la produzione 
cd i rifornimenti militari e dalla 
commissione militare della organiz 
zazionc. La commissione della qua¬ 
le fa parte anche un delegato del 
.governo italiano avrà a Londra un 
personale permanente. 


LO SFACELO NAZIONALISTA 

La cricca di Gang 
fugge a Formosa 

Li Tsung Ten a New York 


CENGTU, 8 — Nel corso di una 
seduta dì emergenza del • gabinet¬ 
to • nazionalista è stato oggi deciso 
di trasferire la sede del • governo • 
nell’Isola di Formosa, a Taipeh. 

Nella seduta odierna è stalo an¬ 
che deciso che Sichang, nella pro¬ 
vincia omonima, ad occidente di 
Cengtu, sarà il quartiere generale 
nazionalista per le operazioni sul¬ 
la terra ferma. Il • gabinetto • ha 
inoltre accettato le dimissioni del 
generale Ciang Ciun da capo del 
quartier generale della Cina sud- 
occidentale. 

Queste notizie non sono che una 
conferma della estrema gravità del¬ 
la situazione dei nazionalisti, situa¬ 
zione di cui Radio Pechino aveva 
dato un quadro preciso nella sua 
trasmissione di ieri sera, annun¬ 
ciando di avere — con la libera¬ 
zione del porto di Yuan Scien, 100 
chilometri a sud di Nanning — ta¬ 
gliato la ritirata verso il mare a 
centomila soldati delle armate na¬ 
zionaliste del sud. Ancor oggi Ra¬ 
dio Pechino ha annunciato la per¬ 
dita da parte dei nazionalisti d* 
altre tre divisioni del gen. Pai Ning 
Hs-.s, mentre queste cercavano d 
raggiungere l’isola di Hai-Nan fron- 
teggiante la costa meridionale 

Da New York s; apprende in 
tanto che è là arrivato oggi in 
aereo con la moglie il • prcsidcnle • 
nazionalista fuggiasco Li Tsung Yen. 


IL DITO MELL'OCCHIO 


Poliglotta 

«Si vorrebbe impedire a Saragat 
di parlare e di agire da Italiano; 
vorrebbero che parlesee e agisse da 
Inglese. Queeto vorrebbero ». Dal 
Giornale d'Italia. 

Per salvare capra e copolf Saragat 
perciò continui a parlare da ame¬ 
ricano. 

All'attacco 

« L'attacco al latifondo è stato 
mosso e sarà condotto a termine 
dal Governo De Gasperl e non dal¬ 
le chiacchiere comuniste ». 

Preziosa affermazione, iiuasta del 
Popolo, a do eaeriverm tra la jHù 


sensazionali del giornale democri¬ 
stiano 

L’attacco ol lotffondo è (tato 
dunque mosso dal Governo De Ca- 
speri! Non dal contadini che han¬ 
no cominciato ad occupare le terre, 
non dai comunisti che si sono bat¬ 
tuti con loro, daf (fndacalfstf ar¬ 
restati. dalle vittime innocenti. E’ 
stato De Gasperl a irtiziare t’attac¬ 
co, De Gasp^ che non aveva co¬ 
nosciuto i calabresi finché non era 
andato in America. E* stato Grassi, 
che di latifondo se ne intende, e 
che di lattfondlsti ne conosce pa¬ 
recchi. E’ stato Sceiba ed ( suol a- 
genti, che sul latifondo hanno fatto 
stramazzare ( contadini morti. Que¬ 
sti ton fatti, non l« e chiacchiera » 


dei comunisti. E questi sono gli uo¬ 
mini che vorrebbero essere lasciati 
in pace per poter condurre o ter¬ 
mine la opera iniziata, * l’attacco 
al latifondo». Se II lasciamo fare 
l'attacco al latifondo diventerà una 
ritirata strategica, e II latifondo 
siciliano arriverà fino a Piazza Co¬ 
lonna. 

Il fesso del giorno 

e Non c’è Italiano, Olfatti, Italiano 
c)ie pensi e senta da Iiallano. al di 
fuori e al di sopra delle naturali 
divergenze di parte, che non ap- 

f irovi la condotta di Saragat e qiiel- 
a del suo partito». Santi Savarino, 
dal Glomala d’Italia. 

ASMODEO 


Governo 

e Coiilìiidiistria 


Le richieste dt COsta - Riv^VI- 
zloni del « New York Times > 


I piccoli giuochi di furberia « 
le manovTCtte che danno il tono 
alla crisi ministeriale, sono una 
specie di punto dt riferimento 
assai utile per comprendere I 
problemi di fondo della vita poli¬ 
tica italiana. Abbiamo gid notato 
come tutta questa attività si 
svolga sotto il segno di due fatti 
molto importanti: le prossime 
consultazioni elettorali, che rin¬ 
noveranno i consigli comunali e 
daranno vita ai parlamenti regio¬ 
nali, e la crisi economica. 

Esiste iiu contrasto tra la D.C, 
e t partili minori della coalizio¬ 
ne governativa sul sistema elet¬ 
torale da scegliere, tanto che il 
Consiglio dei Ministri ha rinvia¬ 
to più volte rcsanie della legge. 
La scelta del sistema elettorale 
(proj)orztoualc, sistema maggio¬ 
ritario o sistema misto) condi¬ 
ziona almeno in parte Patteggia¬ 
mi nto dei partitali nei confronti 
del nuovo governo e delle * ter¬ 
ze forze, quali quella che Ro¬ 
mita, Silone, Zagari e Mondolfo 
hanno tenuto a balia a Firenze. 
Un sistema infatti — come quel¬ 
lo maggioritario — che riducesse 
il campo della lotta elettorale ai 
socialcomunisti e alla D. C., in¬ 
contra l’aperta ostilità dei partiti 
minori ) quali sembra stiano trat¬ 
tando con De Gasperi su questa 
basi: o la Democrazia Cristiana 
fa posto, in una specie di blocco 
elettorale governativo, anche agli 
uomini di Saragat, Pacciardi a 
Villabrulla, oppure verrà costi¬ 
tuito un cartello elettorale di 
-f terza forza- in concorrenza 
con la D. C. 

A questi contrasti non sona 
certo estranee le crescenti diffi¬ 
coltà in cui si dibatte il sistema 
economico italiano. Le recenti 
manifestazioni del presidente del¬ 
la Confindustna dimostrano che 
da qualche settimana siamo en¬ 
trati nella fase in etti l’economia 
italiana avverte in pieno le ri¬ 
percussioni della svalutcziona 
della sterlina. In sostanza il dr. 
Costa ha richiamato, con la bru¬ 
talità e la tracotanza che si con¬ 
vengono a chi è abituato a farsi 
.servire, l’attenzione del governo 
sulla necessità di -• correggere - 
la sua politica economica resa 
inadeguata' dal ciclone monetano 
e dalle prospettive di t liberaliz¬ 
zazione » degli scambi europei. 
Ed è qui, nell’indicazione delle 
correzioni da apportare, l’aspetto 
piu interessante del lunghissimo 
articolo di Costa pubblicato il 
20 novembre dai giornali della 
Confindustria. 

Queste - correzioni - non sona 
‘•sfatti richieste nel senso di al- 
. ggerire la politica di depres¬ 
sione economica all’interno, ma 
esclusivamente nel senso di com¬ 
pensare, con l’apertura di val¬ 
vole di sfogo verso il mercato 
estero, i gruppi danneggiati dal¬ 
la svalutazione della sterlina. SI 
tratta cioè di riaprire quella 
possibilità di sbocco che Mcr- 
zagora (non a caso esaltato 
da Costa) aveva aperto quan¬ 
do era ministro del commercio 
estero e che il ciclone moni torio 
ha poi chiuso. Le richieste im¬ 
mediate di Costa SI chiamano 
premi, sgravi fiscali (pagati na¬ 
turalmente dalla massa dei con¬ 
tribuenti), organizzazione di con¬ 
sorzi per l’esportazione. Come 
integrazione a queste richieste 
(e in ciò sta la novità della pre¬ 
sa dt posizione) il Presidente 
della Confindustria ha chiesto u- 
na ulteriore svalutazione della 
lira di fronte al dollaro, da fis¬ 
sarsi nella misura in cui i premi 
agli esportatori si rivelassero in¬ 
sufficienti. Una simile richiesta 
— il cui scopo dichiarato è la 
riduzione dei salari reali — non 
significa affatto abbandonare la 
politica di depressione del mer¬ 
cato interno, ma semplicemente 
accompagnare a una - linea - so¬ 
stanzialmente deflazionistica prov¬ 
vedimenti inflazionisti, somman¬ 
do così per alcuni — estrema- 
mente pochi — i vantaggi della 
prima e della seconda manovra, 
e per gli altri — consumatori, 
lavoratori, artigiani, piccoli e 
medi industriali e proprietari — 
i rispettivi gravissimi svantaggi. 

Queste richieste sono state rin¬ 
novate a voce da Costa a De Ga¬ 
speri, durante rincontro aucenu- 
to al Viminale il giorno prima 
della riunione dell’assemblea ge¬ 
nerale della Confindustria. Qual¬ 
cuno potrebbe quindi domandar¬ 
ti se l’aspra tirata d'orecchi che 
il capo degli industriali ha fatto 
al governo, parlando dinanzi al¬ 
l’assemblea, significhi che De 
Gasperi una volta tanto, ha re¬ 
spinto le richieste del padronato, 
‘tuttavia, a rileggere attentamente 
quel discorso, non »i arriva affat¬ 
to a una simile concliisumc ma 
piuttosto si indovina una specie 
di gioco delle parti fra governo c 
Confindustria per far fronte al 
diktat, imposto da llojfman ai 
paesi dell’OECE. di abbattere te 
barriere che ancora ostacolano la 
penetrazione delle merci america. 
ne. fintantoché non sj sia realiz¬ 
zata una qualche intesa Ini 1 grup. 
pi capitalistici europei cl fine di 
scaricare sulle classi lavoratrici e 
sui produttori minori oK effetti 
della * liberalizzazione ». Questa 
ci sembra l’interpretazione più 
esatta del discorso di Costa, an¬ 
che perchè mette nella giusta pro¬ 
spettiva l’attacco di tipo fascista 
allo Stato, ai partiti e alle orga¬ 
nizzazioni sindacali. 

In una importante corrispon¬ 
denza da Ginevra tl New York 
Timei ruttava alcuni giorni fa che, 

a. r. 

(Coatlnoa In 5.n pag., 4.a colonna) 


Tutti I compagni aenatori aono 
tennli a essere presenti alla se¬ 
duta di oggi, venerdì 9 corren¬ 
te, per la discussione e la vo- 
Iasione del disegno di legge ri- 
ffoardanto l’aamenTo agli alatali. 
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1« offerte per «UNA BEFANA FELICE A UN BIMBO INFELICE* poesono cseero rccapiute pxeeso li noitr* > ^da^ione m via iv iNu^cmun. it;« o il pud 
richiederne 11 ritiro a domicilio telefonando al 67-121, 62-511, 61-460, 67-645 (Ufflelo Befani). I nomi del donatori ear: no pubblicati regolarmente su questa paflM 
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Venerdì 9 dicembre 1949 


_ .. I Ancora pochi sono coloro i m 

EaStt^rS I che hanno contribuito | 

al ;- 

cronista un nuovo ìnsulto aì se nza teto 

Hòlel per pellegrini 

luogo la discuuiont, con ordinania del- ^ ^ _ — 

fAIto Conieno del f. Rkorto dopo 4 V V * M * 

Interlocutorie per tlaluire definilioamenl* ■ W WV WV 

la data del luo inrAo in congedo a**oluto ^ M ■ ■ ■ m# ■ ■ ■ 

dal 14 diiposia con di%pac~ ^ aASvIttéKln# II# A W A lA IA 

do Uinltleriale del 5 ottobre 1919 nu. — 

tnero 4f4V2 che annullaoa la data del 

trarla dltpntla da parte del Direttore Il Sindaco ha cosi impedito che si risolvesse 

dell’Otpedale Militare di Roma In olo- .. 1 . il Jll I • J • l. 

tallone alle norme che regolano u prò. parte il proolema delle aulc xndtsponwìlt 

cedimento medica-legale per I militari 
feriti o malal tnoalidl di guerra 

Palchi con altro arbitrarlo diipacclo mattina il Sindaco, il Car- Morane e Lattuada Nel pomeripirio alru- 

* illegittimo t de! I9JI ii mille riinai Tedefichinl numeroec autori- della Rai hanno eseguito un 

U data del congedo al 1 luglio J9/6 dlnal T^MChlnl, numerMC autori 

per minlmlrzare le benemerenze di guer- ta cittadine, 1 Vigili uroani in 

ra utili nella carriera elnlle e che con grande uniforme, stuoli di preti, 

altro dtipaccio n il<5?2 del 29 marzo monache e assessori, dirigenti del- J I14>ttUt*nÌ UCI* OhIÌII 

1919 In di posizione) il rlpritlinà la pAztone Cattolica e quanto di più ■ 

data del la .ilohrt 1919. confermala con in,portonte ci ammannisce il Vati- (lai 2A ISO lire 

« lì a,;rr Ai ; ®“‘- - 

arbitro della giuridica decisione della Viatt. i.„ A completamento di quanto da noi 

data del congedo per II riconoscimento Palazzo Salviati è un edificio cne ieri pubblicato, precisiamo clic il Con- 
delte campagne di guerra 191^-1917-1919. ha una storia. Fino al 1943 fu la sede sigilo di Amministrazione della STE- 
in base alla legge 499 del 2? Vano 1910 jej Collegio Militare, poi divenne FEIl nella sua seduta del 6 corrente. 


Cronaca dii Roma 


Dàl anche tu un dono 
per un bimbo Infelice 


ASSEMBLEE DI PARTIGIANI 

In preparazione 

del Congresso Anpi 


UN NUOVO INSULTO Ai SE NZA TEHO 

Hdtel per pellegrini 
a P alazzo Salv iati 

Il Sindaco ha cosi impedito che si risolvesse 
in parte il problema delle aule indisponibili 


UNA BEFANA FELICE... 









OSSERVATORIO IN FINESTRA 

—————— Seiioat di Partita, li prepariiloat dal 3. Con- 

_ ' gr«aso PtariaeUle Romstto dell’AVPI. Si U 

JS __ ^ — pr«Mt» fi» ojal lODS dei» esser» rspprfSfaUU 

Qvt do dfl M II 3 )oó,^Cff ut 

_____ _ lU. Fort» inralii, linai» Mario. IbirasTillj « 

e flulllì Cf'FiìnA 

CtCAAAAAS lASAASCA OSA CAIACA pi». Trsst«ftre. Sit runial» - III ZoDf IM. 

ieporslli): hudotisl. N’n-ipalsnn. Pirioh, ^ala- 
rio. Pont» Milvio « Flirain’o. Sei. Pani» Rtqalt 

Da dove si possono sentire i contadini arresta Posi» Rfgoli Su. S. Leriata^- 7 Zani (S. 

.. , ... 1 * 1 il ■■ 1 Bruifini: Itili». Mano. Monte .Barro. P fin¬ 

ti e vedere poliziotti a guardia della Madonna uti. Ponon -io. pom» Mamimia. rrmi^i.n», 

^la Biiilia. lihurtino HI e Larrsto Snio- 
a» Ciqsilins • VI Zona (R. riann): Celio, la- 


ieri, le ^nestre del nostro fiomale tugH ingenui; far dimenticare la, '‘"® ù 

Ihanno costituito un ottimo osserva- fame, la disoccupandone, ( tetti acon* Mniuno- »«• ‘•*’*“‘* * 

torlo; lere a finestre sul mondo», su nessi o inesistenti, le responsabilità , i ìi 

TèT. ^r^Trl'^n ";‘rfr^.h7rsl^'r,; ^TliigSuarr"* V.u''za'a; 

l'^JJta^i/a o^rr.1n?, e " fra 1 salmi e iVp'rcH. nelle nostre ^ 

lancia, poi. improvi isamCnte per le orecchie tornavano i gridi di a Vira **’ *"'• 

ile della città, dietro a questo e a VUnltAI Vogliamo terra e panel ». - - - 

quelVainenimento. ieri, imece, è ba- ora la prck'cssione è finita. Ma 1 CONVOCAZIONI DI PARTITO 
stato affacidarsi alla finestra per as- contadini poveri rimangono a tot- TENKRpr 

sistcre a quelli che sono stati scn^a tare sulla loro terni; gli altri, quelli .,u 17 » i.v 

dubbio 1 due avvenimenti piu tm- del a Dndge ». confinrruno a lottare r?'*’* ' ' * ’ 

por,.,,., p„p,„„ , 

fi primo C passato verso le It. H Continuano o lottare In prigione *"* 

rr\tn}u\ Hpi jnntnri flette te^U Verrfl^ nrednnn nelìr, ìf'ittn rifinii iir^ o\R\TO 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

TENFJinr 

Eoli Locali • I camp. (lU» 17 a Piana I>v 


\ portanti delta giornata. 


in prigione 


Il primo b passato verso le It. Il Continuano o lottare In prigione 
solito rombo dei motori delle jeep perché credono nella, lotta degli uo- 


(arl 2) che aumenta le campagne di ,,na riell» sedi della KommandantU- aderendo alle richieste degli abitanti solilo rombo dei motori delle Jeep perchè credono nella lotta degli no- onniu 

eutrra al mutilati e Innalldl che pen- „ m^ltnll n marrlTp ^1 Ostia, ha Stabilito Che a p.-vrtire L« foto riproducono 11 bflIUiimo «cutter* donatoci. Insiemi a 10,600 lire di' ci ha spmto ad aprire 1 tetri; do Via mini umili Contro 1 potenti, in quel- intolmotraaTlarl - InlfrfflInUre alt» 17.10 

ni'o tolti dalla zona di guerra a dt f® aove venivano geiiau a .. .. dalla notte del 21 al 22 dicembre sia comparilo TosllatU e altri doni inriatlei dal lettori, nispondcndo. Intatti, al no- Nazionale, giù per la discesa di IV la lotta di cui si fa portavoce il la Ffubruian». 

oneraxinni per ferite o malattie ripor- ^ patrioti romani, e, con gli atieaxi jiitunHo un servizio notturno con slro aptiello commercianti e cittadini eontinuano sempre plu nunu-ro.i ad Inilare Novembre, tenlrn caracollando uno giornale che essi hanno salutato prl- Ferrorierl - Comn Ut all» 18 la Fnl 

fai. ori sisrsnile n,r rAiiie di ierolzlo rapidamente trasformato m una coppie di treni con partenza dal- doni per la n tir tana felice «. Tra le offerte pervenulfri ieri M-rnaliamu le due di quei grossi € Dodge » TOSSO vino, ma di entrare nella cella e che ri- tigna - Comp del 0 P . 8 . eli» 10 in FM 

gaie na ax^ ai Tir / rr IdSU r «strlAiA.... «v<%vF<l 1 a Tnfino l.* «F***!*^**** Tk*..^** _ I a — *..,* «.IÌ** « OA .._t_ Sè .I.* 4 -.s..__S l _ rt a _ * _ .a_a_ a tz^rx t4^Un *» *..,. 4 . _ ... a ra_ C A**. 1 A 1 .^ ...m .Il ..a. 


a nulla, quando alcuni consiglieri 


bole a una bontrttA per bimbin^h. Il signor fldebrando Orienti, proprietario di si stringcuano nel pugno c/iiuso." napoM C*è wn Cor/initsstirio di /Mj/i- nere EfMjnilino. 


dal 9uperglurl‘ll llatlar 
le orme del grande C 
Sltpln Rpapenta dopo 
ieslazlonl car><llagtinntl 


n \l re.liire ria riiie al Comunc lo stabile di via Paolina, U!» ffmpzjni Ade!» le pl& tU» foB<lo>jlUnif | pervenute le aeguenll offerte in denaro: Tessilnuoro 1000 lire; Gioì 
oerre. Invai .ro% dove al «arcbbero potuti focilmen.: • I L’-.U •. chi. pensionalo 500; D. M. 800; N. N. «0; Giovanni Plehln| 500; 

■i _,. 1 .. L.n-lono >e sistemare 1 senza tetto, alloggia-. . ' ■ . ■ . — 

Unn lOSniI flu' non llin/ionn tl nelle scuole. Un giro di conces- 

. Cara rronlzia, abito In ola Gtopannl aloni che avrebbe consentito la par- PIETOSA E SINGOLARE SCIAGURA ALLO STADIO 

Marta Percolo e ogni polla che placa ziale liberazione degli edifici SCO- 
ho la caia allagala Domenica lacgua. Instici. 

in casa, aoeoa raggiunta II metro Sono ,^a seria, e, per COncre- ■ ■ aa ■ _ 

due anni cjie lo ronditloni lizzare queste ed altre proposte, fu I I m ■■ |E ^ tV% M fi T#l tVll 

F i'dinen,/fo‘^nrnnrio“7erch^^^ nominata Una commìsslone di tre \# il I Olii Vl il I5lvl ■■ l¥lUwi€ 

mento eia doouio al caitloo funziona- plano. Terminato, il plano ^ I I ■ ^ ■ fl '' 

menin delle fogne e ria tempo ho appi- posto al Sindaco e & Pacciardi. Vi ^1 ■ att^m V%#*I IFVI ^"Wl 

salo II Commiitarìaio a I Vigili del Fua- furono scambi di lettere, di opi- I I vC# I^hI l^rvl I vi wWI hb^mI^mI 

co Ma la iituazione i rimasta quella nionl, di sollecitazlonl, di « no * ca- 

che era perchè mi è stata della che solo tegorlci e la cosa, nonostante altre — " ' '■ ■■'■- - 

Il Comune pud risnioer, la cosa. E II gyccesslve Insistenze, finì nel di- iz x J z u* z z 

Comune cnaa aspettar menticatoio. Il povcretto è caduto di scHianfo mentr 

Lp diilp sbii'^lintft di iinn ncnsionfl tornato alia ribalta cittadina, tutto cfaiio sotto la poTia avvcTsaria " Doveva 

~ . „ j ripulito — si sono spesi milioni — - - 

eCara Uniti, fui assunto nel 1908 dalla infiocchettato e con un bel nastro 

soeleli per le Ferrnoia dell'Appennino f-lrolore sull’Ingresso da far taglio- Vna singolare e pietosissima scia-I.Mariotti. Il fallo è accaduto la loca 
Centrale come esercente della linea Arex- . v? norcViò? P/»r gura si è verificata Ieri pomeriggio, |tilA Tor Vaiauica. La «carica è partiti 


OioTannt 
500; N*. V. 1000. 


La gente che stata in istrada, per L’oss. 

un po' non ha capito niente; qual- - 

cimo. anzi, i» era spaventato; . #* i 

Reazione a Casalmorena 


Un “romanista,, muore di sincope 
durante la partita Lazio-Atalanta 

Il poveretto è caduto di schianto mentre i bianco > azzurri 
erano sotto la porta avversaria • Doveva sposarsi a gennaio 


è forse ammutinata t grida evviva a llutlLIUIlU Q UUuQIIIIUI ullQ 
rUnltà? Quel qualcuno, però, cri- ^i.. , •• 

cosa- "àteva dimenticato che sci anni airarresto di un compagno 

fa (se non erano « Dodge » erano , 

a .Mercedes » ) gli stessi camion, «cor- Si Intensillca la solidaric- 

tatf allo stesso modo, facevano scor- tà col contadini in lotta 

gere dai tendoni altre braccia c fa- - 

revano uscire gridi di t Viva Vita- Quanto più decisa diventa la lotta del 
Hat ». lavoratori in difesa del loro pane più 

a • • Indiscriminata c abbietta dbenta da par- 

No — it rassicuri II tremebondo te sua razione intimidatoria della Poll- 


Da compagso prr ogni I-t.tata moiìto nel p 
nMrigqlo in Ferierti'one. 

1 sfgratari o uà compagno dell» «f.pfterti 
d»!!» aegurnli «fiioBi all» IS la Ff.! per nr- 
gfatl comunifaifoal: Mario. Feqnil'no. ! nd'O- 
V si. Colonna, Prati. Mail ni. farap.lr'’!. Ponti 
Monti, Balano, Parloll, 7ra<tfvfrf. TiMtarfo 
RMtlTO 

1 comilali dell» celiale dell» laS*iriolie po- 
ligraltthe all» 18 In F»d. 

Uà giovani per ogni Ai'enda inrlallarg’fa 
all» 18 in FM. 

Cinodromo Rondinella 


No — si rassicuri ti zremeoonao te sua razione intimidatoria della Poli- Oggi alle ore 15 30 riun’one Cor- 
qualcuno — non erano 1 carcerieri ila. Nel pressi di Monterotondo .sono sta- v evrle-i a ’ narztalÀ benefi- 

a gridare ieri mattina a Vira runl- tl ieri fermati 1 membri d-l S ndacato f.f T parziale oeneii 

tA *: erano 1 carcerati. Contadini e AltmentarLetl Saccuccl, Finocchloll e Bru- *• 

sindacalisti arrestati perchè voleva- no, che andavano a recare viver! al con- |||||||||t|i|||||i||||||||||||||||||||||||||||| 
no lavorare la terra abbandonata tadinl Ea^t venivano rilasciati In serata. llllIIIIIIimillMIIIIIMIIimimmilimil 
dai padroni, volevano far crescere Senza alcun motivo d stato inoltre ar- Imminente al 
altro grano sulle terre brulle del- restato 11 scRretarlo della nostra Sezlo- 

l’Agro per sputare, insieme al con- oc di Cava'morena, compagno Salvatore t || nCnr | l|EMA RADRFDIUI 


zocltlè par le Ferropia d^l'Appennino ["ic^re^SUlPlngresso da far taglia. Una singolare e pletMlaslma aria- Maririti. Il fatto » accaduto la l«a. pola a afBdb In prestito al suo protetto ioìtremarT' *” è’avòìta*'ìer['t«r un"av:Sca Yurq°ualè 

CenNale come esercente della linea Arex- . sindaco E sapete perchè? Per. ^ verificata Ieri pomeriggio, l.fA Tor Va.anica. La partita tutti I «uot risparmi, ct^ mezzo mtllo- « dlufl , d Oltremare. partecipato oltre 400 persone; s| 

ro lassato Purtroppo però, non so bene redi hianm i, rii Stadio, durante la partita Lazio- per disgrazia dal fucile del Mariolti. Soc- ne. Dopo questo gesto U protetto non ••• s_n- 42 tesseramenti e 5 nuove 

per quale ragione, alla Preoidenxa So- chè, cosi, di pu to In Dia , 1- atalanta. Un uomo di 36 anni. Giu- corso daU'inToloatario feritore e dal San- fece altro che sparire. Quel gridi Ci rimangono ancora al PCI- è .stato decUo di 

date fui Iscritto solo nell'agosto del 1911. venuto nlentepopodlmeno cne la g^ppe Grisetti, nato a Corsano (Pe- tarelli, il Biondi veniva prima accompa- L'Abagnano è stato arrestato Insieme nelle orecchie. Vani sono stati f a-vebstere ! 4 flgll dV'l’arre-tato e di ef- 

CaHocalo In quiescenza nel I9J4, non «Prima ca.sa del Pellegrino» piena rugia). rappresentante di comraer- guato a Pomezia e medicato sommaria- alla sua am.ante Jugoslava Nlcollna Me- tentatili di farceli dimenticare, nel domen'ca pros.slma unVceizio- 

fui consideralo dalVlstiliiln dt Prenlden- di Ogni COnforL do, abitante In Via S. Nicolò da mente da quel medico condotto, e quindi strovlch. Sono state ritrovate In suo pomeriggio, l canti. le salmodie, le slrll'or.avglo del nostro giornale c 

xa, come In serplxlo dal 1909 e mi fu jj l'inaugurazlOne è Stata proprio Tolentino n. 21, è stato colto da un trasportato io automobile a Roma e ri- possesso soltanto 200 mila lire .11 reato preci urlate e recitate a piena gola ai «vie Nuove» 

data una pensione nofenotmenle ridalla. bella festa Anche per coloro Improvviso attacco cardiaco ed è coverafo nella clinica ocniislica del Po- lo aveva speso per vestirsi e per far re- per quasi due ore di seguito sotto n movimento di «olldarirtA per I ron- 

Nel ‘49 presentai una istanxa di rat- . , u._„o nartecipato. ma uiorto 25 minuti dopo aU'ospedale lidinico. U condizioni del Biondi »ono ~ 4 | ,ii, <jonaa le stesse finestre da lunghe file di tajini In lotta *l va, Int.vnto, «empre 

tifica al Direttore Cenerai» deirisHtulo, 6 hanno finnlmenti» canlto la ra- ®- “"*1 pravi. Si teme che perderà rn«o v/fcagnano era bIA rieernato risila boyseout. preti e frati, marcienti piu „tendimdo; gii on Macini, Grlmlla 

ma finora non ho riceo^o risposta, no- che hanno nalmenteM^^^ la r a ^ «romani- delPocchio leso. PoHzm di t^rlzlTner aitr^Tr?ffr u incolonnati per due ai margini del- SaMi. Turehred altri ,1 sono recati nel 

noilanfe le innumereooll sollcecitaxionl. glone del silenzio, ieri non essendo In ballo _ ^ a t. L per altre truffe slmlIL strada. luozhl ore più dura « più m.awIreU vi 

Ora Porrei sapere cosa airellano a rei- ve risposte alle interrogazioni dei -óiiarira de’ cuore tifava per la n «••* Tradotti a Roma, 1 due si dichiaravano a a a è fatta sentire Fattone della polltla; eli 

llfirare la pensione e a darmi la reta- consiglieri, che volevano Sapere cO- ** ‘ ....i-ntnrmentf. ore- rrAnAflA flfl OTAGCA nflUrA * inro volta dallo «tranlero. 11 a Lotteremo col papa fino alla tadint di ogni celo apprrvtano viveri r 

lina liquidazione Non ho dirtllo come era andata a finire la cosa. ^ao. £,gu era p ..-jit-i *Vin N 6 "|""Au 1111 glvdolF (IIIUIIJ q-tale avrebbe dato loro pacchetti conte- morte» cantavano t più gioianf. per Indnraentl per I enntadinl che vengono 
tutti gli altri a una pensione giusta f Gli sfollati aspettano. E COSÌ aspet- disposto agli attaccni carolaci, r i farina, invece dei medicinali prudenza la stessa canzone era vie- rariLvil e divpervt d.alta feicrr. A Tra- 

K ** tano pure 1 bambini che non pos- da bambino, infatti, iroffriya di cuo- n tpnrfo ITIAT/A r]1||jAnA La Mnorovich era giù ricercata per tata ai vecchi. «terere. w. c.vmion carico di viveri e r«- 

ibagUaitT ner mancanza re La partita di Ieri gli è stata fatale. U il unu Jllt/Fi/gU UJIIIUIIU ,,, ••• P*'’ie apprevuio d.vi locale circolo trni. 

Emilio Capslnria - Via Sa- ® Ignoranti In Verso lo ore 15. proprio mentre la - vjeiiamr^ . Vietato anche ai giovani del pub- *■ «tato »eque«tmto e le accompaenatrlei 

iar!» VI, uL.i i.i ® «"TUrbe a I^azlo è in area avversarla e U gioco i«i ^ stato arrestato a Trapani un bUco era attraversare la strada. Dal- fermate; allo più ba«o di vendetta non 

--- balìa del pericoli e dei vizii cne ta serrato ed emozionantissimo. Il certo Giuseppe Abagnano trentaclnquen- -- le nostre finestre potevamo vedere poteva «avere compiuto dalle antoriià d 

Il_...lev...... *l._.«. strada offre loro. ... _V.... „s, ne 11 ouale 4 autore rii ima truffa al 4P _t_J_l —.f !*_»«. _l. un orassone in diViSO di OOtiziottO ì»ll*la. tna elononoManIc le donne del 


Vietato anche oi giovani del pub- è «tato sequevtmto « le accvimpaenatrlel 
btico era attraversare la strada. Dal- fermate; alto più bB«o di vendetta non 
fc nostre finestre potammo vedere poteva «avere compiuto dalle aniorità di 


SUPERCINEMÀ • BARBERINI 
METROPOLITAN 

£OMANTICISMO,ARMONIA,* 
■^COMMEDIA V .4 

•'IL CULO PUÒ* : 

. .. ATTENDERE 

'ecco / 'a/r/mo ^ : 
J capo/ài^oro (// \ 

ERNST LUBITSCH ' 


•-— ,a i^^^ si fa serrato ed emozionantissimo. 11 certo Giuseppe Abagnano trentaclnquen- -- le nostre finestre potammo vedere poteva ««ere compiuto dalie anioriia d 

lina rnnfPrnnTa (Ijunnil strada offre loro. 1 , J. Grisetti che con tutti gli altri spet- ne, 11 quale è autore di una truffa al rftnfArnnva Wnf nPnf RaHnnIìa grassone in divisa di pOlMotto J®”*'** n’a clonono'ianu le donne del 

una lonie^enzd Siampa Ma forse non è che questo il de- urtseui, cne con lu g v calzolaio tonuuio. U signor VOniCrenid 001 0101. 031100113 andare acciuffando f passanti, che Salarlo, di Teviacelo c della rooperatira 

«mv IMnrIiIncla «itila nirtvnnfii «idcrio di Sceiba. ^ -- ooi»n riaiPattarco Francesco Luciani, abitante in ria Tu- «IaII- Dm.:.!*... osavano compiere la traversata e ii ferrovieri von» riuvritc » tj»r i«rve- 

por I mCnIOSfd SI1II3 QiOVOniU ■ - citatissimo, viene colto dall attacco Quesfultlmo aveva conosciuto $Ui SlQRlllCdlO OOllS K6SÌSt6nZd costringeva — anche se la traversa- •' cvmiadini grandi qu.vniiià di pa- 

' ' _ ... . ^er qualche minuto 1 clamori nei pAbagnano e. Impietosito dalla cua mi- ——. fa ero ormai compiuta — a ritorna- ®'“» formaggio, legumi, ree 

Oggi, alle II, presso la Caaa della , AlTlSll Bli OJWl pubblico coprono 1 suoi rantoli ai- »eria, lo aveva più vo'te aiutato. L'Aba- Domani alle 17J0, al llc.eo « Vlscon- re sul marciapiede di partenza. Una •“ ; . ' —” ■ 

Callora, Via S Stefano del Cacca, m CU- tannasi o nessuno Si accorgo che 11 gnano un giorno gli raccontò che la tf », U prof. Roberto Battaglia parie- donna è stata addirittura acchiap- ..l?.”**,** r?” **““*^*“-^ 

ra della rrderailonc Glovimlle Comunista .1 «,n« recali a oortare la noveretto è ricaduto a sedere semi- propria amante straniera conosceva un rà Sul tema: «Significato popolare pota per un braccio e riportata in- 4''f"'in»tij<Tito. Ch.mcl. Fri:l' Pnlìairliri For- 

Italiana si terrà una confrrenta stampa Ieri .1 U««tori fn^lotla del- tenuto Ma i>ol In una pausa della signore, *nche lui atraniero, che gli ave- e nazionale della Resistenza », su In- dietro a riva forza. Qualche fedele. p 

«ul tema: «Una grande Inchiesta naiio- loro solidarietà *• va proposto un grosso affare d! medici- Vito della Commissione femminile del meno male, si è s’mtito in dotere Twll Arvjj^Ltt »t . 


SUI icm»; r aTMjtar -- — ,«ol Grisetti Fran- ™ propoavo un grosso unore ai meaiei-1vuio oeita commissione lemminile del meno male. ,«l e s‘mtilo in aotere 

nair sn'le condirloni di vita della glo- 10.MI un groppo di ,, fi azione, un nipote del Grisetti, *T jjjjjj a,niertcani, ma non aveva 1 ioidi peri Comitato di difesa del valori della di intervenire 

vento* Idi col facevano parte Viaconli, Gottoso. jjarzl. che lo ha accompagnato combinarlo il calzolaio cadde nella tra> 1 Resistenza tntenentre. 

_ - aUa partita, vede che lo zio ol sente _^_ Cento erano i franricrt (di tredi- 

male. comincia a gridare, a cnla- —^ .— — mila) e centocinquanta gli spaz- 

OKRIBILE CRIMINI. DI UN osiE -- eiDSEPPINt CBISPI 0661 III CORTE D’ASSISE 

■' ' ~ fuori di peso. Io carica a bordo dt —. ■ — e cosi crediamo gli altri — aie- 

,, un tassi e si awU In tutta fretU a m mm ricevuto l’ordine di portecipa- 

Fredda 0 revolverate il genero 3.Accusala dalla... Ferrarese * 

- aaa na niente da fare. Passano al- ^ quadro della Madonna era con- 

per futili motivi di giuocod aver ucciso I agente De Sanlis £:™5 

senso di vivo rammarico In quanti ~ ■ H nntla^ e gli a.ssessort, dopo «n 

- I quintuplo sbarramento dt poliziotti; 

, , , ._Ib*. Anmn«x«vnA « «aimo assistilo. La aera del 17 agosto 1»47 In un ne della corte d'Asslse. difesa dagli « a popolo». 

Li assassino braccato per I © campa ^ n © particolarmente degno di pietà à viottolo tra ponte NomenUno e pon- avvocati Gatti e Cordone, per rlspon- ••• 

U fatto che 11 povero giovano dove- te Salario echeggiarono alcuni aparl. dere di omicidio premeditato. Ella Per quasi due ore. autobus e fllo- 
■ va sposarsi al primi di gennaio. Pro- seguiti dalle acute grida di una don- ha continuato a negare di essere col- bus che avevano U percorso in co- 

Un giovane di venticlnqae anni ha per- ha discusso amplamentd gli urgenti prlo Ieri mattina aveva pronunziato y, S?” lo processione sono sfati 

dato >“’*•» problemi rlguardanU U dlsclpUna del il giuramento^_ dell’agente di P.S. Paolo De &atrl?e pVzz^ala, ^c^dannau {% o quattro''muTb^-scoJt 'JSl 

motivi d 6'.u®c» i;f,,/a Monte *S Ma* frafflco Stradalo della Capitale. *-* . « 11 fi • * S^ntla. chi giorni fa per calunnia a un anno c Aroff mc.vri fn fila ^ due su due 

rinV“l«zmie ' di Alain al-irOTletia di Interessanti suggerimenti e propo- Rapinato SUlla Flaminia Naturalmente, prima cura della p<V e 4 mesi di reclusione, costituisce una colonne. Se fossero andati'per se- 

TuUrèZp'i ì « .»te sono staU formulati e saranno «,i„a:g.l,ga.n« ’Jifa* f^l* ^‘n^n"r^*^.‘=‘l5"enÌ?f,c".'S"^er,^ 

A UD taroln da fioco erano seduti il • tiAt^ «AttAnnAtl aIIa AutiOiitA Ucl A/clllUlll ItlCaoV. E 


AulìnH PuSMici. Aa'i’forrntriivizri. E!»Itri»ì. 
F»>Tblnl. FfrroT »ri, lìiwi-ti. Ofot» <tfH'\r’», 



Fredda a revolverate il genero 
per futili motivi di giuoco 


Accusota dalla... Ferrarese^ “ 

d m • mm a a>i m ^l quadro della Madonna era con- 

aver ucciso I agente De Sanlis~i? 3 :~£'s 

- - il sindaco e gli assessori; dopo un 

quintuplo sbarramento di poliziotti; 

Le sera del 17 agosto 1»47 In unine della corte d’Asslse. difesa dagli U a popolo». 


moccoli in processione Gli spazrfnf ^ ' 

— e cosi crediamo gli altri - aie- ^Izap» drl!» Odi. 

^^^c^pattT daU'^^cMore'^^MagSi. 


motivi di 6'.U®C" . Monte*s Ma* ^"fflco Stradalo della Capitale. g-* . 1 11 171 • * S^ntls. chi giorni fa per calunnia a un anno 

Lv f«vmn« rii Alain BcìVotlctia' di Interessanti suggerimenti e propo- Rapinato SUlIa 1*180111110 Naturalmente, prima cura della pO- e 4 mesi di reclusione, costituisce una 
nno. frazione di Alalri. ad osteria di ^ r H^la fu di rintracciare la dorma ed prova più che sicura. 

Augusto Campoli. di 45 anni. .st* sono StaU formulati e ««nno VinTirlili mnsrllfvrnfl ella fu ben presto IdenUflcaU nella 

A 00 tavolo da gioco erano sedati » » tal uopo BottopoaU alle autorità 08 Dtimi Hl Hi aou moglie di Agostino Taddel, detenuto -- 

aX’lii. di i' •fo.pHBna L. cammeo*. Mtp^ ^ f;;„SJ‘crlS.l’‘Vu'’lr5l2V. .f™! PICCOLA 

giocava a lrc«elle II gioco dapprima tlcolarmente Boffennata aullecctó un’altra rapi» 6 «ta^ romumaui ^ omicìdio premedluto. aeb- ^ c-x •KT A ^ a 

pacato, «1 faceva «empre più vivace, a naie numero delle contravvenzioni la «corsa notta aulla via Piamlnla, ne ^ene negasse risolutamente ogni par- t . T\ 1 / a' ia 

mano a mano che passavano le ore e i elevate agli automoblllsU ed ha for- pr«“t «** ^1!’,“^.',, “I teclpazlone al deUtto. ^ Vd 

hln di vino mutalo voto affinchè tale fenomeno *°°®^**^*® *ri» polizia ricorse alla confidente 

D'na tratto, una carta mal giorafa. 1.4 , »fd.n.viona> ri* ♦?*ri?°l'*!.*?u **- Maria Ferrarese — quella stessa che OGGI TEKEIOI’ 9 DICEMBRE 5. URO — 1! 

provocava nn violento alterco Ira il venga considerato con attenzione da tre lo*chl individui, * con la sua calunniosa denunzia causò sala ai !«»» all» 7.53 a trioonU all» 16 38 

Campoli e il genero Dopo ano scambio chi di dovere, anche allo scopo di mascherati, 1 quali gli tianoo sottratto pornicldlo del gen. Coop — e la fece Dorata del jtorao «re 6.45. 

d. imprecazioni e di in'uUi. i due pas- ^vvlart 11 Corpo del Vigli Urbani ver- *J* Introdurre nella ceUa della Crlspl In bel 1527 tnvwti*.» 4 » a»m P»?a Olenre- 

savano a vie d. fatto, .rzuffandei. «enza * nrevenrione ^ ^ detenuta. ^ «- Asjels. Nel ISW 

che nessuno o«a««e .«pararli. *0 P**' compiti di prwi^one njv ha tmpresstonato gli ^3 Ferrarese riferì che la Crispi le D.,I»r»» IFarort. «U t^-nazì» , .Ve! 

Sedie e tavoli andavano a gambe al- hU® Infrazioni 6 non di semplice e abitanti di tut te la nona. avrebbe confidato che U De Santls 1905 a M.mc» «•.ooilnw, le harriraie. 

rafia sotto il peso dei confeadenti. che talTOlU Ingluatlflcat* repreairfone. « r -z *** * lOlLETTniO DEMOCHinCO - .Vno dhaaisto 

ri «cambiavano pugni e cale. co. un ae- -- Gravemente ferito wr’^orrritf n^UalaS^a^I BCILETTIH9 METEOROLOGICO - Temperatora 

•iS"! ■” 

; ‘rTn,*’ tf - f v-n 5, T f " qnaranlaqnatL-enne Armando Biondi, q-mvltare l’agente a fare una pas- Impetatar. p;. hzssa è «uu regrif.-.t* a Bri- 

Ma dall ira le re- | bolli rlIcscltU atl 1W9 foÌnsi% i a CasteJrmndolfo. è rilavato fr«- saggiata coti lei ©* quando i due fu- om* L6. 

«pingevano Ben • cale coraiociaTa leasma pratvja per cri a partirà 4ri 1 g«i- Temente ferito airocchio sinistro, mentre rono In apierta campagna, spararono. TTUIS TISlin.1 - • Let^ra a tre sogli • alle 

ad avere la pegno Allora, jverdnla eom- | ^i^jo^lorl a ••tol»fp«ea dovrasaa cacciava nella campagna dì Pomezia. in Stamane Giuseppina Crtspi compa- taàr», Alcjose, Cioe-Sur. G.JiIm; • li 

pletamente la •''!■. *1 precrpitava yr»o f»rri’.a di 4.«« euatraaaejaa ■etrille». compagnia di tali Nello SiaUrclIi « Giulio rlrà dinanzi al giudici della I aezio- viltez dcirispentrrt • airAtic»Ip.i; • Il nz- 

il bancone, apriva nn cassetto, ne «tra^ I.,» 4 ^ p, Jr»lVXma-.:a-. . D»«ti 3 , aa II*- 

va nna pistola automatica e. aplanata --- ■ - ashsttu . al Cola di B.«ain: . 04'riti va Bar- 

1 arma rontro il genero, lasciava parure I ^ ea. al MI» Prorinele: . L’wol» di rorril» . 

Crivenafo di nroiettili. Il giovane atra- j *B^1^^'vi*^*s*^Mll«I^a^^riro: 

marrava ai suolo fulminato L a.««a.eino. | ^ «JL JL .R eiela paà aPrinde.-e . al Trrhaso. Frétte. 

approGUando del fallo che tnttl f pre- j p^giogiTl DEL CMmiF . I .«la-.t 

«enti erano paralizzati dal l/trcrt al dava L___-—. ^ ^ mmlh- 

? Carabinièri ^dè'Àlrirr'rcroAl^iT'ÙHi TEATRI HD.». I«.«. ».«) - C«et#eall.: Kqsadra B: Vlaol* « eeralla — Mavadia: faVsIa - ì*r racessiooe deila p-ssi*** de! 

ini posta: iniria;ano ‘una batfnt. «elle gBllMO; D.jpsrtad!1.stl: Si - Carirria: La ^ 0d«’- - «-eriai: Sri Guam Tar- 

campagne circostanti, ma «enza eonse- . B« 4 i ria Marshtrita » - Ul1; ar» 21: *««= ~ al^Tri 19 r*r^è-1^ n è;-Erato d« 

guire. rimeno Gnu a questo momento, .1- Jteriia. Fari. r.r.Hh . U Fr«!J«,t».a . - W* " “‘‘V v" - OttavlaM: i7in,.La" r^^ 

enn risnlfato 5, prevede perù che Tas- -^«EO; era 21: CI«^ Fagnaal-Orvi: .(Tiri hatu» a riv. - Wana: Sivlgantl Mr.g»i«i 0«lMii»aa Job.#.- l* »•«* èda^ W. roanil» 

***.;.«** «a.:.A eva.* «vaaès’àsa;*.; aKm A M 4 kM» — tnim FOll- — Ctlwti: L lt^I« dtll# «fTCìt — Cttit: ferptati — fAltstrfii: Sai fnt Orgnl* — ^ 

itts.ao nair* rrr ro^titnu^i F*®** • .. t _ r.wIk. Aa.M—,. k ^ FICCHI D 0 !I 0 U CAlCHUn - RlTr 


oireb&CTo itnpiegato mezz'ora, 

• • # 

Ma tant'^: to scopo era di far col¬ 
po a di far dimerUicaTe; far colpo 
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IMMINENTE ai CINEMA 

QUIRINALE 

BERNINI-SPLENDORE 


OGGI «Prima}} ai Cinema: 

3ggiftegriale e. -Jitodcviia 

VAN è 

JOMi^ON % 1 ' 

JANBUIGH 

sn/M rii-iw nKfMM f '^3 
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NCN E’ UN WESTERN — E’ UN GRANDE FILM f 
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Teatri - Cinema - Radio 


ha» dri P» • airiusezla: • Destia» aa M*- 
ashatUa • al Oria di Leam: . M'ettiva Bnr- 
ea • al MI» Proriaele: « L’ieola di rerril» • 
ri Maderaìesia»; » F»> ri» * a] V»v»riae; v MI- 
«ter Briveder» va ;» eolleg’e > airOIjap'.i. 
• n eiela paà ittendere » al Trrhaso. Frtzrate. 

AI PEVSIOJUTI DEL CmRE . I peasleeat 
dsl Conae», titrian di pess.nri ri riveralh.- 


ll.'S? 
1 Ss* 


.LE PIU’BELLE CANZONi-NAPOlETANE NEL FILM 




^TCRMA... A MAPCLIi 




I problemi M traffico 
esaminati dairAulo-Club 


_ annnifl- or* «• Santa Pmsiaa Da fi- nsrotìa: osiritiv» earmi — uni» nmn»: ««au a viagps « «asj* — rti»; fati av- •vue 

II»»- TaB«Ta^ll tawSi» - ^ Raffirie »«« d'arret* - D»1 ftatrila: L’tw» vritri — Pratita: Il eiria aoà iSearin - MùUri*. «irana» dlalr^itl ad «g««ra del 0«- 
a^t;«w!r! mJtS Wl» . _ mm-* «eravlgl-.. - Waaa: U randa Sazm* - Qiadrara: S«r»«* «"rial» - ^ala: Nn «i 4el P*tr,«v». 5<» paocàl viv«1 ri!» la 

• leirta > dlrtti» da f Cbriellari — TAltÉ* Il »«J* di 0» — Maa: Tema a Sa»li «hjgirri — Qririaatta; « Tk« leve» ri Cir- ■'«he del detenatl e dei liberati del (brtere 

«r^^M^ eoa» y««Ll^ Vu àihsUea. - LmlUaaV Sepritt viva - Unfs'. <>•« «"• Ug I» 45. 21,451 - lari»; H rapi- SOLIDIRIETA’ POPOLARE - <Voarrsa« T«r 

nata • " ***^' aaaa la danza — Ezetltiar: Non G'Urti 41 ti» tano di Castlflla — Ras: Il ezpitÀo fi Ta- trzrid» V.eriai le aegnezu »»d.e.se: IO R. 

WADirrA* *»r1f» — Fariaat: Tori» a Vijwll — ntaaa; «iiql:t — RìtsU: « Asera »»tt» I tetti. 06.15. h Upoatial; 10 R. di Panbtiiaa (eospresoe). 


LETTERA A TRE MOGLI 

Il deìmoso diaerientuùmo film E.N.I.C. del quale non è 
spenta Ceco del SUCCESSO trionfale della Prima visione 


Da OGGI 


CONTEMPORANEA al CINEMA 


Osservatorio 

L’sxsxfcato Ptrtiazit è m uomo eha 
guarda al futuro. E guarda tanto ion- 
lano eha non molto tempo fa, prao#- 
dando lo smantallamanto daWECÀ. tto- 
/aoa tleensiara subito d Mrsonala, tanto 
par non pardara tempo. Poi fa costretto 


ASTORIA - CINESTAR - GOLDEN 
ALCIONE - AMBRA - JOVINELLI 

La tra moalli LINDA DARNELL - ANNA 80THERN ~ JEAN CRAIN 


Tm f^rtVkÌA- nàia. *• €»»»« — UCtmar; .VCB O-àSZtl €1 no «1 L«SUflIA - Afi: || O l»- •♦‘-••■•a v.v»**** ... 

_ %-,,m rr, », VABIETA* *»r1fa — Firiaat: Tsri» a Nipsll — fltasa; stiql:» — RìtsU; . Asers a«tta I letd* (16.15. h Lpoatial; ,0 R. di Pazbtiia* (eospresoe). • ~ __ _ , - __ _ _ __ _ • 

rione e TrafBco dell Automobile aub n grand» eaapbwe— nariri»; Orgogli* * IS.SO. 21.45) - Rasa: F»r» Red % IsMa»; 1® ««L di Ve» Hepavia Ea!« Cazlrran AoTORIA - CINESTAR — OOLDEN 

di Roma, nella stia ultima riunione. AllAlIRRA: u vtm M I*ra« c«p. uwra — Pagllaaa: Srvlgaili «iragtle*! l* atnria del «es. Cbst^ — Suarla: La — la ea«^|ia Catuua Marta» ved. Raaatto. 

..... v^ — Pri|»r*: la Rez* della iUvricwl — Fai- atreg* rtwa» — Sali Vaherta; U città pral- ta d^astr»*. ttair.sat Rzaarar.a. ri appella a f ^ IVI 1? AlifDDA f/VVIAII?¥¥¥ 

tflilliitiiiitiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiit HI»' RRESA TARMW: Egwatra « tap- || ri Oi — Faitna <1 Tml; R Mt» — Salata MarfRirita; Il faaUsA ri ma- all* *»lid*rteU dei letierl per an aitt». la- A Li ^ I La IN E# — A Ivi K K A — J U v 1 IN Li Li Li 1 

j-v • prtadf» delle volpi — GaTIiria: Vi tèias» zzasti» — Savtia; n prlnclpa dell^vript — «lira la rikrta alla anatr» Segzvier.a. 

C l<5SCTV3tOnO SUil. ■ *****. * , V"* Githa Rom — Cttlit Caiirv: n rap-.tiaa fi Satralia: La hceiria — S|ltBdm-. !te —Par Irò» Sai» lazn» itv.aV»; irriga Ar- • , tvioaill i LIMnA DARNELl. _ AMMri BOTHERM — JEAN CRAIM 

VyDSCl VaiLPlRRJ MORA: Plaw Ae »« ri W* «jjj “ PwtlglU - Oallta; Lettera a tre .egli - >l rizqg'ril - Stafin: Sanha^ trag’r* - righetti U 2W) «"«B" * i-»NDA DARNELL - ANNA SOTtlERR - JEAN CRAIN 

r.'azmoeato Persiani » un uomo eha —v. Inj*rit!t; U «aTtJraE del tnrrare — II- Siperctataa: T«*«e la Sz.t — Tbrea»; Le 

guarda al futuro. E guarda tanto lon- 5^®’-,. ** . ,*“* * HI' wm ****• • »a.-»«tl — Wi; L'nsaa »eT»v4. Dolly alstera — Trinfi; Il vted'ieatara le.» H , ■ — ... . , .i 

tato eha non mollo tempo fa, praoa- SlSÌ. StlaailAoe perjenjna e ny. TOi- — Itali»; 0r;».qli» e pregtodit'» — Maa- hudita — Triarta: I tre raValIems — Tntn , . m- , — , __ __ - - _ _ , 

aHaia’ cinema CA-IP^UTTOJE-/ e C 01E2®0 2. settimana di repliche 

par non perdere tempo. Poi fa costretto AIC.: itterrtggìa alleflawty — ARiaria; Maiarta: La «avaleaU del lerrwe — Melar Eizroa — TiParii Ciaajlta; Dae!!» a Siate 
a guardare plà olemo e a rimangiarti Orgogli» e prefiait» — AiriiriM: I trelB- liziiBa: Sai* A: U rapIUza di Ca«t!t1la: Sri* taton:». M|||| 

la cosa. Ma non ha perso il olilo. Ieri. r*atl — AlVt: Tendetta ni **1» — Alcyna; ■ ■ — .i ■ RADIO 


in preoUlone dello sciopero generale Lettera a tra Mgli — l .h i ari itarl; Capi- 

degli stetali che parrò ejfeltuate Una ri Chrilglla — Afalla: Ogri lagam 

«femanl. ri d precipitato a minacciare «aal nrlt» — AnaMnv; . The EH Ma > 

g l eoanluall scioperanti di Immediato — Amala; Bataaa — Aatarii: Lattaa a Ire 

:eniiamenl 0 . Licenziamento per il qua- amll — Altra: Il vagaVvda della 4»mta — 

le, sembra, abbia già chieste reulorls- Atlnft: la gnade Sma — AltialiU: Il 


Un regalo gradito per le feste? 

Le più beile coTizoni delta 
terra russa fedelmente rlprodof- 


sarfone ai Prefetto. Il prepegfrnle pra- valzer deiritaperatara — 
sidenle delTECA, però, anche questa a arvglndlila — Avara: 


I ' russa fedelmente riprt 

questa a prvglndlila — Avara: Il aemlla di Fraa- . _^ *. . 

o dar- k«Mteia — Avraia: Il .alma dri P» — Bar- ISO lire CiaSClUÌC 


polla ha sbaglialo Perciò, poghamo dar- haasteia — Aairaia: Il .alma del Pa — Bar- 
gli un eonslglie: al limiti a guardare al harhd: Tveeae la Rati — lalagaa: Snn 
di là della smm aerloanU. Ci ferà pià aa»r» — Encaedi: Il frivlpe della nifi 
bàita Ugura. — Capital: Bis» a.»r» — Copraria mi oum 


• prTfiiNinB * «wrv; ii cvtwjir wi rrs»- a r\r^ !• • • 

k«Mteia — Avraia: Il Mima dri P» — Bar- 180 lire CiaSCUno! 
harhd: Twom la Ball — Balagia: Snv . . , . , .• * 

aa»r» — Èncacda: Il prìvlpe della ralplll AcQtilafafelI presso lAss, Ita- 
— Capital: Bis» a.»r» — Capraia mi oum tia-VRSS, pia Salaria 44. 

la daua — CNrnltMta: (M ena 1* daaaa 


RADIO 

BETE ROSSA - Ora II; Mol rUUeaU — 12: 
(àltarrlata Ortaoa — 12.25: Oaaaoal — 1S.96: 
Orti. SegvTiat — 14: Paglra plaalalIdM — 
14.20; Orcà. Doaadia — 17: Naeriggl» «v- 
slral» — 16 05; Orch. Tarrt/i — 2ì.0S. » Bri- 
amia • — 21 45: (beh. R. 5i!lw — B3.4.5 
UeÌAdie e romiaie — 23.50; Orrh. Cetra. 

RETE AZZnUU - 1.1.36; Alha. dt Melare 
d'arta — 17.50: Rafiacratr» Masea — 18: 
• Pigliarci • di L Leoaravalla — 19.55: La 
vaca dei lavarilari — 12; MMicha di Gb«pta 
— 23,50; 1 aattanl daU’ari|ael». 
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Venercll 9 illcemBre 1949 


ì \ 


eoromilj-de:j 


Il Partito comunista jugoslavo nelle mani di assassini 



Rapporto tenuto alla Conferenza delVUfficio di Informazione dei Partiti comunisti nella seconda quindicina di novembre 1949 


Diamo il testo del rapporto 
del compagno G. Gheorghiu~ 
Dej, tenuto alla recente Con¬ 
ferenza dell’Ufficio dt Infor¬ 
mazione. 


Compagni, 

è da più di un anno che rufflcio 
d'informazione ha adottato la sua 
storica risoluzione sulla situazione 
esistente nel Partito comunista ju¬ 
goslavo. Lo sviluppo dogli avveni¬ 
menti in Jugoslavia durante questo 
periodo, il processo di Budapest 
e l’attività provocatoria della De¬ 
legazione titina airO.N.U. hanno 
pienamente confermato la giustezza 
della risoluzione, hanno sottolinea¬ 
to il valore eccezionale, dal punto 
di vista teorico e pratico, che ri¬ 
veste questo documento per il mo¬ 
vimento rivoluzionano mondiale. 

La risoluzione ha smascherato 
con forza e profondità eccezionali 
il volto antisovietico e anticomuni¬ 
sta dei dirigenti jugoslavi e nello 
stesso tempo ha dimostrato che es¬ 
si non avevano nulla in comune 
col marxi.smo-leninismo e i prin¬ 
cipi dell’internazionalismo proleta¬ 
rio; ha scoperto, con una forza 
geniale di previsione, le cause degli 
avvenimenti che si sono susseguiti 
an .Jugoslavia indicando che « un 
simile orientamento nazionalista 
può soltanto portare alla degene¬ 
razione della Jugoslavia in una co¬ 
mune repubblica borghese, alla 
perdita dell’indipendenza della Ju. 
goslavia e alla sua trasformazione 
in una colonia del Paesi imperia¬ 
listici». Noi troviamo, la stessa 
perspicacia scientifica nella denun¬ 
cia, sul rapporto, delle conseguen¬ 
ze economiche delle misure dema¬ 
gogiche e as’venturistiche prese 
dalla cricca di Tito per compro¬ 
mettere il socialismo. La risoluzio¬ 
ne ha dato un potente sostegno agli 
elementi sani, rivoluzionari, inter¬ 
nazionalisti, del P.C. jugoslavo 
nella lotta contro la dittatura fa¬ 
scista di Tito-Rankovic. Le masse 
del popolo jugoslavo hanno com¬ 
preso e comprendono profonda¬ 
mente lo spirito della risoluzione, 
poiché l’esperienza fa loro sentire 
quanto sia giu.sto il giudizio che 
è stato dato dei boia sanguinari 
che si sono insediati nella dire¬ 
zione dello Stato. 

risoluzione dell’Ufficio d’in¬ 
formazione ha segnato una -svolta 
storica nell'orientamento e l’attivi¬ 
tà di tutto il movimento rivolu¬ 
zionario mondiale. Per la sua chia¬ 
rezza ideologica marxista-leninista 
e perché essa precisa i problemi 
della lotta di classe nella situazio¬ 
ne che deriva dalla seconda guerra 
mondiale, in particolare nei Paesi 
a democrazia popolare, e.ssa ha 
permesso ai partiti comunisti e 
operai di combattere con successo 
le deviazioni nazionaliste nelle loro 
proprie file e di rafforzare la loro 
unità ideologica, H movimento ri¬ 
voluzionario mondiale é stato 
orientato con maggiore energia 
sulla via delPinternazionali.smo 
proletario. I comunisti e la classe 
operaia hanno assimilato ancor più 
profondamente l’ideologia dell’in¬ 
ternazionalismo proletario e sono 
sempre più coscienti che l’altacca- 
mcnto alla patria del socialismo 
all’Unione Sovietica, è la pietra di 
paragone e il criterio deU’interna 
zionali.smo. La risoluzione dclPUf- 
tìcio di informazione .sulla situa 
zione esistente nel P.C. jugoslavo 
Ila costituito, per i partiti comu¬ 
nisti od operai, la base di nume¬ 
rose vittorie. Grazie ad essa, i par- 
•titi comunisti e operai si sono 
orientati nella lotta contro le de¬ 
viazioni nazionaliste, per il conso¬ 
lidamento dell’ internazionalismo 
proletario e hanno preso una po. 
jiizione energica e chiara nelle 
questioni della guerra e della pace. 

Il compagno Stalin ha portato 
un aiuto immenso al movimento 
comimista internazionale. Con la 
aua geniale perspicacia egli ci ha 
messo in guardia contro una serie 
di deviazioni ideologiche e contro 
la confusione e ci ha aiutati a 
combatterle con siKcesso. L’aiuto 
del compagno Stalin ha salvato 
numerosi partiti marxisti. E* gra¬ 
zie a questo aiuto che si sono po 
tuli evitare numerosi errori nel¬ 
l’orientamento pratico e teorico. 

Gli eminenti dirigenti del movi¬ 
mento operaio internazionale, Mau¬ 
rice ITiorez, Paimiro Togliatti, Po¬ 
ster ed altri, nelle loro dichiarazio¬ 
ni sulla posizione dei partiti comu 
nisti nel caso di aggrcs.sione impe¬ 
rialista contro l’Unione Sovietica 
e i Paesi di democrazia popolare, 
hanno cspres.so la volontà e la ri¬ 
soluzione delle masse lavoratrici 
dei loro paesi di lottare, a fianco 
dell'Esercito sovietico liberatore, 
contro gli aggressori inqierial’.sti. 
Questa energica posizione contro 
1 fautori di guerra anglo-americani 
ha avuto una eco profonda nel 
mondo intiero e ha dato un forte 
impulso alla lotta delle masse per 
la pace. 

La risoluzione deirUfficio d’in¬ 
formazione é stato un potente n- 
diiamo alla vigilanza rivoluziona¬ 
ria. Essa ha ricordato che coloro 
1 quali si mettono sulla via del- 
Tantisovietismo rischiano di cadere 
nel nazionalismo bor^e.se. Ecco 
l’avvertimento che dava il compa¬ 
gno Stalin contro questo perxolo 
vent’anni fa: «Internazionalista è 
colui che è pronto a difendere la 
U.R.S.S. senza riserve, senza esita¬ 
zioni. senza condizioni, perché la 
U.R.S.S. è la base del movimento 
rivoluzionario mondiale e perché 
non si può difendere, fare avanzare 
questo mi'Vimcnto rivoluzionario 
senza difendere rU.R.S.S, Perché 
colui che pensa di difendere il mo¬ 
vimento rivoluzionario mondiale 
Indipendentemente dairU.R.S.S. e 
contro di essa, va contro la rivo¬ 
luzione, .<)civo1a obbligatoriamente 
nel campo dei nemici della rivo¬ 
luzione J. V. Stalin: Opere, voi. 
10. pag. 51 (edizione russa). 

Come sono attuali le parole del 
nostro grande educatore! La dia¬ 
lettica della lotta di clas.'e è im¬ 
placabile. 

La cricca di Tito é fallita com 
pi et amente e ha provocato il più 
profondo di.sgusto tentando impu- 
dentemente e con ipocrisia di ce 
lare la sua posizione antìsovietics 
e anticomiini.sta, agli occhi del mo 
vimento rivoluzionario del mondo 
Intertx • della daisc operaia • dei 


lavoratori della Jugoslavia, dietro 
le frasi sull’edificazione del socia¬ 
lismo e su una pretesa «linea in¬ 
dipendente» nei riguardi dei due 
campi esistenti attualmente nel 
mondo. La cricca di Tito è passata 
apertamente nel campo imperiali¬ 
sta dei fautori di guerra e si trova 
al servizio degli imperialisti ame¬ 
ricani. 11 passaggio della cricca di 
Tito al fascismo è la conseguenza 
logica della sua politica anticomu¬ 
nista e antisovietica. Questa cricca 
ha venduto la Jugoslavia e i popoli 
jugoslavi ai monopolisti america¬ 
ni; essa ha liquidato la sovranità 
dello Stato, l’indipendenza nazio¬ 
nale e le ultime tracce di libertà 
instaurando un regime di terrore 
feroce di tipo poliziesco. 

I fatti rivelati dal proce.sso di 
Budapest, nella Repubblica popola¬ 
re bulgara, nella Repubblica po¬ 
polare rumena e negli altri paesi 
di democrazia popolare, hanno mo¬ 
strato con evidenza che Ti’.o, Ran- 
kovic, Kardeli, Gilas, Pjade, Gor- 
niac, Maslaric, Bebler, Mrazovic, 
Vukmanovic, Zlatic, Vclebit e altri, 
che Raik, Brankov, Traicio Koetov, 
Patrascanu ed i loro partigiani sono 
agenti dei servizi di spionaggio de¬ 
gli imperialisti anglo-americani. 

Durante la seconda guerra mon¬ 
diale queste spregevoli spie e 
traditori aiutavano già gli im¬ 
perialisti anglo-americani a pre¬ 
parare dei punti di appoggio 
per la realizzazione del piano 
di dominazione del mondo. Que¬ 
sta banda di spie e traditori è 
stata introdotta come un cavallo 
di Troia nelle file dei partiti co¬ 
munisti e operai. Dietro ordine dei 
loro padroni, essi perseguivano lo 
scopo criminale di impadronirsi 
della direzione del Partito e dello 
Stato nei paesi dove la classe ope¬ 
raia ha preso il potere, di schiac¬ 
ciare il movimento rivoluzionario 
e di assicurare la restaurazione del 
dominio della borghesia. 

Nei paesi dell’Europa centrale e 
sud-orientale, liberati dall’Esercito 
sovietico, i partiti e i politicanti 
borghesi sono usciti dalla guerra 
molto compromessi. Le forze popo¬ 
lari rivoluzionarie li hanno sma¬ 
scherati e battuti politicamente, Lg 
reazione mondiale ha difeso fero¬ 
cemente i suoi agenti borghesi in 
questi paesi. Ma essa non si è li¬ 
mitata soltanto a questo, dato che 
i partiti borghesi e i social-demo¬ 
cratici di destra non erano più in 
grado di combattere le forze popo¬ 
lari dirette dai partiti comunisti 
e operai. Gli imperialisti si sono 
messi in cerca di nuove riserve 
per restaurare il regime capitalista, 
al fine di provocare la scissione 
del movimento operaio « democra¬ 
tico e di seminare la confusione 
nelle sue file. 

Lenin ha attirato l'attenzione sul 
fatto che la bor^esia. con la sua 
grande esperienza politica, tenta di 
trovare, anche nel momenti più 
difficili, allorché sembra priva di 
forze, delle riserve impreviste e 
sempre nuove per afuggire alla 
morte. 

II passaggio della cricca di Tito 
al fascismo non è casuale, è awe« 
nulo per ordine dei padroni di 
questa cricca: gli imperialisti an¬ 
glo-americani dei quali essa è mer¬ 
cenaria da molto tempo, come si 
è appreso recentemente. 

Obbedendo alla volontà degli im¬ 
perialisti, i traditori jugoslavi si 
sono adoperati per creare, nei pae 
si di democrazia popolare, delle 
bande politiche composte di ele¬ 
menti reazionari, nazionalisti, de 
ricali c fascisti, per realizzare con 
il loro appoggio, in que.sti paesi 
dei colpi di Stato, per staccare 
questi paesi dall’Unione Sovietica 
e daU'insieme del campo social’sta 
e sottometterli alle forze domina¬ 
trici dell’imperiali.smo. La cricca 
Tito ha fatto di Belgrado il cen 
tro dello spionaggio americano e 
della propaganda anticomunista. 

Fin dal tempo di guerra, nel 1943, 
la radio di Londra, die sosteneva 
Mihailovirtdi e il governo emigrato 
dell’ex re Pietro, ha bruscamente 
cambiato tono in favore di Tito. 
Si è saputo più tardi che una mis¬ 
sione britannica si trovava presso 

10 Stato maggiore di Tito e che 
questi aveva in seguito nominato 

11 colonnello "Velebit (attualmente 
generale), agente deH’Intelligencei 
Service, suo rappresentantr a Lon¬ 
dra. Gli intrighi imperialisti co¬ 
minciavano a manifestarsi palese¬ 
mente. A que.st'epoca la direzione 
del Partito comunista della Jugo¬ 
slavia ha pubblicato una dichia¬ 
razione politica — di natura nazio¬ 
nalistica — riguardante la Macedo¬ 
nia. che invitava a disertare dal- 
rEJ.A.M. e a mettersi a di^osizione 
di Tito, proprio mentre la lotta dei 
patrioti macedoni era in pieno svi¬ 
luppo. Gli emissari di 'Tito fra i 
quali si trovava Vukmanovic. ini¬ 
ziarono immediatamente Topera di 
disgregazione del Partito comunista 
greco in Macedonia. 

Churchill inviò suo figlio Ran- 
dolf. incaricato di una missione 
speciale prcs.so Tito. Più tardi il 
vccch.o reazionario, nemico giurato 
deirU-R S.S., €>bbe una intervista 
personale con T.to. Da allora Tito 
e la sua cricca hanno goduto di una 
particolare attenzione e fiducia da 
parte degli imperialisti 

D'altra parte le dichiarazioni ri¬ 
velatrici del generale jugoslavo 
Popivoda hanno mostrato nella sua 
vera luce la posizione conciliatri¬ 
ce di Tito. Rankovic e altri verso 
gli invasori hitleriani e la Gestapo 
e il modo infame con cui essi han¬ 
no tradito i partigiani jugoslavi 
nei momenti più duri della guerra. 
Tutto questo spiega ditaramente 
rorientamento ulteriore della cric¬ 
ca di Tito. Poiché Tesperienza del 
movimento operaio insegna che 
coloro i quali si sono messi una 
volta al servizio della polizia bor¬ 
ghese restano per tutta la vita 
sua di<ipos{Zione. 

Gli imperialisti anglo-americani 
fanno una grande reclame alla po¬ 
sizione infame della banda di 'Tito 
raccomandandola come ricetta an¬ 
ticomunista su scala internaziona¬ 
le. Essi hanno tentato di trascinare 
i comunisti degli altri paesi sotto 
l’influenza di Tito. Ma il piano 
degli imperialisti è fallito poiché 
sotto il berretto del « maresci.dlo 
puntavano le orecchie di spia del 
capitale infernazionale. 

Mentre tutti gli amici - t in 
della pace, della democrazia e del 
I socialismo vedono ncIl’U.R S.S. la 


potente fortezza del socialismo, il 
difensore fedele e incrollabile della 
libertà e della indipendenza dei 
popoli e il principale baluardo del¬ 
la pace, la cricca T'to-Ran’itovic, 
che si è impadronita del potere 
coprendosi con la maschera d’ami¬ 
cizia con rU.R.S.S., ha condotto 
contro l’Unione Sovietica, dietro 
gli ordini dogli imperialisti anglo¬ 
americani, una campagna di calun¬ 
nie e di provocazioni riprendendo 
dall’arsenale hitleriano le sue più 
odìo.se invenzioni. 

In tutti I suoi tgptativi per esten¬ 
dere la politica di diversione, antl- 
sovietica e anticomunista, dei litinl 
fuori delle frontiere della Jugo 
slavia, la borghesia imperialista s) 
è trovata di fronte aU’unità grani¬ 
tica del movimento proletario ri¬ 
voluzionano mondiale. 

In .segu’jto alla pubblicazione del¬ 
la risoluzione dcU’Ufflclo d’infor¬ 
mazione, i mostri fascisti di Bel¬ 
grado hanno cominciato a lamen- 
tar.si di essere le pretese vittime 
di un’ingiustizia. Ma costoro non 
avevano che una idea: celare il 
più a lungo possibile il loro pas¬ 
sato oscuro e i loro legami con lo 
imperialismo anglo-americano. R 
processo di BiKiapest è stato come 
un colpo di fulmine per la cricca 
di Tito. 

I fatti hanno dimostrato che non 
si trattava di semplici errori, ma 
di una politica deliberatamente 
contro-rivoluzionaria, antisovietica 
e anticomunista, condotta da una 
banda di spie e di agenti provo 
calori professionali appartenenti da 
molto tempo ai servizi di spionag¬ 
gio borghesi. La maggior parte de. 
gli attuali dirigenti jugoslavi è 
stata inviata dai campi dJ comeen- 
tramento francesi, a partire dal 
1941, in Jugoslavia dalla Gestapo 

La scoperta della banda Rajk- 
Brankov e la sentenza del processo 
di Budapest debbono essere consi¬ 
derati come un grande suoce.sso del 
fronte del socialismo e della de¬ 
mocrazia contro i progetti dell’im- 
perialismo. I fatti emersi dal pro¬ 
cesso di Budapest hanno definiti¬ 
vamente strappato la maschera a 
Tito e alla sua cricca. Essi li han¬ 
no mostrati ai popoli della Jugo¬ 
slavia e del mondo intiero sotto 
li loro vero volto di spie e agenti 
provocatori, che s^’olgono nelle file 
del movimento operaio la funzione 
di mercenari degli imperialisti 
americani e inglesi. 

I piani degli imperialisti ameri¬ 
cani tendenti a distruggere i paesi 
a democrazia popolare, a creare un 
blocco antisovietico nell’Europa 
centrale e sud orientale, blocco nel 
quale la cricca di Tito avrebbe il 
ruolo di reparto d'assalto, fanno 
parte del piano strategico generale 
dell’imperialismo in previsione del¬ 
lo scatenamento di una nuova guer¬ 
ra mondiale. E’ per questo che lo 
smascheramento di questo piano ha 
costituito una cosi grande disfatta 
del fautori di guerra e una vittoria 
della pace. 

La trasformazione della cricca 
di Tito-Rankovic in una agenzia 
diiAiarata deU’imperialLsmo e com¬ 
plice dei fautori di guerra è slata 
coronata dall’aperta adesione dei 
governo jugoslavo al blocco im¬ 
perialista airO.N.U.; ove i Kardelj, 
i Gilas e i Bebler costituiscono un 
fronte unico con i reazionari ame¬ 
ricani in tutte le questioni impor¬ 
tanti della politica internazionale. 

La politica estera della cricca di 
Tito, è una politica antisovietica 
della .specie più ripugnante. La 
centrale contro-rivoluzionaria di 
Belgrado e.segue gli ordini degli 
aggressori imperialisti e dei fau¬ 
tori di una nuova guerra mondiale. 

I mostri fascisti tentano di na¬ 
scondere al popoli della Jugoslavia 
;1 carattere del Patto atlantico a 
cui essi vorrebbero aderire: i loro 
intrighi, denunciati al proce.sso di 
Budapest, sono una prova schiac¬ 
ciante della loro attiva partecipa¬ 
zione alla realizzazione dei piani 
di guerra degli imperialisti anglo¬ 
americani. 

Già da tempo i partiti comunisti 
e operai, analizzando l’orientamen¬ 
to della politica estera della crkxa 
di Tito, hanno indicato che non 
c’era da stupirsi se Tito, per farsi 
bello di fronte ai suoi padroni, si 
accingeva a creare una nuova teo¬ 
ria affermante che non é il capi¬ 
talismo e le sue contraddizioni, che 
non è rimperialismo, che costitui¬ 
scono la causa delle guerre della 
nostra epoca, bensì il socialismo e 
il comuniSmo. 

Effettivamente questa è diventata 
la principale parola d'ordine della 
politica estera del governo iugo¬ 
slavo. In tutti gli Interventi di po¬ 
litica estera la banda fascista di 
Belgrado non ha che un© scopo: 
cercare di calunniare rU.R.S.S. e 
i paesi a democrazia popolare. Se¬ 
condo la cricca di Tito non esistono 
imperialisti nel mondo. Ogni at¬ 
tacco della cricca di Tito è pieno 
di odio contro rU.R.B.S. e I paesi 
a democrazia popolare. 

I padroni anglo-americani hanno 
imposto al loro agente Tito di svi¬ 
luppare maggiore attività nell'at- 
tuale sessione dell’O.N.U. L’im¬ 
menso prestigio di cui gode l'Unio. 
ne Sovietica inquieta gli imperia¬ 
listi. Il ruolo riservato da^i im¬ 
perialisti agli emissari titini al- 
rO.N.U. con.sLste nel tentare d: 
sscreditare il principale baluardo 
della pace, l'Unione Sovietica, nel 
creare una cortina fumogena che 
nasconda il carattere guerrafon¬ 
daio degli imperialisti americani. 

Gli emissari, gli agenti di diver¬ 
sione di Tito tentano con tutte le 
loro forze di compromettere le re¬ 
lazioni di un tipo nuovo: le rela¬ 
zioni socialiste tra rU.R.S.S. e : 
pae.si a democrazia popolare, basa¬ 
te sulla eguaglianza degli intere.s- 
si. Queste relazioni diventano un 
centro d’attrazione per tutti i po¬ 
poli aspiranti alla pace e alla li¬ 
bertà. per i popoli dei paesi che si 
trovano «otto il giogo deH’impc- 
rialismo americano. Ma la cricca 
arrabbiata di Tito è impotente da¬ 
vanti ai fatti. E* solamente grazie 
all’aiuto socialista deiru.R.S S. che: 
«le repubbliche di democrazia po¬ 
polare sono entrate ormai in quel¬ 
la fase di sviluppo in cui il popo¬ 
lo. che conosce ormai la gioia della 
vita libera e indipendente, s: sente 
padrone del suo paese e dedica 
tutte le .sue forre ri con.sol.damcn. 
; to e allo sviluppo della sua pa¬ 
tria ». (G. Malenkov, rapporto del 
8 novembre 1949). Nello stesso 


tempo gli Stati Uniti vedono pro¬ 
filarsi una crisi catastrofica che 
coinvolgerà tutti 1 paesi, Jugosla¬ 
via compresa, che hanno legato la 
loro sorte all’economia americana. 
NeU’attuale As.semblea dell’O.N.U. 
la cricca di Tito si è completamen¬ 
te smascherata: si vede ormai chia¬ 
ramente chi si cela dietro di essa 
e chi essa serve. 

Tito eseguisce scrupolosamente 
lutti gli ordini dei suoi padroni. 
Non ci sono interessi nazionali che 
Tito non abbfa tradito per ordine 
di Washington. Il corrispondente 
a Belgrado del New York Herald 
Tribune ha dichiarato già dal me¬ 
se di giugno, in un articolo intito¬ 
lato «Gli Stati Uniti d’America 
esigono da Tito delle conces-sioni 
politiche» che si verificherebbero 
dei cambiamenti nella posizione 
del governo jugoslavo in ciò che 
concerne le rivendicazioni del¬ 
l’Austria la questione di Trieste e 
quella dei partigiani greci. Il ser¬ 
vo degli imperialisti, Giuda-Tito, 
ha eseguito con esattezza gli ordi 
ni dei suoi padroni. Egli ha rinun 
ciato alla Carinzia elovena e si op¬ 
pone a una soluzione eM'Ua dogli In¬ 
teressi jugoslavi a Trieste. Per c 
che riguarda la Grecia, lo stesso 
Acheson ha sottolineato, nel suq di¬ 
scorso all’apertura dell’Assemblea 
g^eraje deH’ONU, 11 cambiamento 
di posizione del governo jugoslavo 
di tralditeri. 

Tutto questo ha spinto il Times 
a constatare che « in politica este¬ 
ra Tito ha tolto alcuni ostacoli che 
si opponevano allo stabilimento di 


hanno fine. La Jugoslavia di oggi' 
è un paese di sterminio sanguinoso 
e una prigione di popoli. 

Dopo aver preso in mano la di¬ 
rezione 4el P.C. jugoslavo i mer¬ 
cenari jugoslavi dell’imperialismo 
hanno scatenato una campagna ter¬ 
roristica contro 1 veri comunisti, 
fedeli ai principii del marxismo- 
leninismo, che lottano per Tindi- 
pendenza della Jugoslavia dagli 
imperialisti. Migliaia di patrioti 
jugoslavi devoti al comuniSmo so¬ 
no stati e.^ulsi dal partito, gettati 
nelle prigioni e nei campi di con- 
centrameato; molti di essi sono 
stati torturati a morte e uccisi in 
prigione o a tradimento, come av¬ 
venne per il noto comunista jugo- 
■slavo Arso Jovanovitch. La crudel¬ 
tà con cui si sterminano, in Jugo¬ 
slavia, coloro che valorosamente 
combattono per il comuniSmo, non 
può essere paragonata che alle 
atrocità dei fascisti hitleriani o 
dei carnefici Tsaldaris in Grecia 
e Franco in Spagna. 

I compagni Giuiovic ed Hebrang 
e numerosi altri dirigenti comuni¬ 
sti jugo5davi, molti generali e uflì 
ciali di gradi diversi, eroi della 
!~ta antihitleriana, militanti emi¬ 
nenti del partito, professori d’uni¬ 
versità, intellettuali progressivi, 
operai e contadini lavoratori che 
amano il loro paese e vogliono 
strapparlo dalle grinfie degli impe¬ 
rialisti, che amano l’Unione Sovie¬ 
tica e il socialismo, sono gettati in 
prigione e sottoposti a un regime 
di sterminio. 

I fascisti jugoslavi, .mentre 



relazioni economiche con le poten¬ 
ze occidentali». Nel linguaggio dei 
capitalisti que.sto significa che si 
po.s.sono accordare all'agente Tito i 
dollari che richiede. 

Nel campo della politica estera, 
il principale risultato del tradi¬ 
mento della cricca Tito-Rankovic 
è la liquidazione di fatto del re¬ 
gime di democrazia popolare in 
Jugo.'l avia. 

In seguito alla politica contro¬ 
rivoluzionaria della cricca Tito- 
RankoviC, che ha usurpalo il pote¬ 
re nel partito e nello Stato, un re¬ 
gime anticomunista e poliziesco di 
tipo fascista è stalo instaurato in 
Jugoslavia. La base sociale di que¬ 
sto regime, sono i kulak nelle cam¬ 
pagne e gli elementi capitalisti nel¬ 
le città. In Jugoslavia il potere si 
trova di fatto nelle mani di eie. 
menti antipopolari, reazionari. Ne¬ 
gli organismi centrali c locali agi¬ 
scono dei militanti attivi dei vec¬ 
chi partiti borghesi, dei kulak e 
altri elementi o^tdi alla democra¬ 
zia popolare. La cricca fascista al 
governo si mantiene grazie a un 
apparato militare e poliziesco 
straordinariamente gonfio, con 
l'aiuto del quale essa opprime i 
popoli della Jugoslavia, ha trasfor¬ 
mato il paese in un campo milita¬ 
re, ha distrutto i diritti democra¬ 
tici dei lavoratori e calpesta tutte 
le espressioni libere del pensiero. 

I governanti jugoslavi inganna¬ 
no demagogicamente e con sfron¬ 
tatezza li popolo dichiarando di 
edificare il socialismo m Jugosla¬ 
via. E chiaro infatti, per ogni 
malvista, che non è neppure il ca- 
-so d, parlare di edùìcare il socia¬ 
lismo Jugoslavia, quando }a cric¬ 
ca di Tito ha lotto con l'Unione 
Sovietica, con tu’fo il campo del 
social.smo e della democrazia, pri¬ 
vando così la Jugoslavia del suo 
principale sostegno per l'ediflca- 
zione del socialismo, quando que¬ 
sta cricca ha sottomesso il paese 
agli imperialisti anglo-americani 
economicamente e politicamente. 

Gli a'A'enimenti di questi ultimi 
tempi hanno dimostrato che ;1 go¬ 
verno jugo-Mavo è completamente 
alle dipendenze degl, imper,alisti 


escludono dal Partito e sterminano 
i comunisti fedeli airmternaziona- 
lismo proletario, hanno spalancato 
le porte del partito agli clementi 
borghesi e ai kulak. 

Con lo schiacciamento delle for¬ 
ze sane del P.C. jugo.clavo, perpe¬ 
trato dalla banda di Tito, la dire¬ 
zione del partito comunista jugo.'ila- 
vo è caduta intieramente nelle ma- 
n> di spie e di as.sassini mercenari 
dell'imperialismo. Le forze contro¬ 
rivoluzionarie si sono impadronite 
del partito comunista jugoslavo ed 
agiscono arbitrariamente in suo 
nome. Si sa che da molto tempo la 
borghesia impiega il vecchio me¬ 
todo che consiste ncH’introdurre 
spioni e provocatori nelle file dei 
partiti della classe operaia. Con 
questo mezzo gli imperialisti ten¬ 
tano di di.sgregare questi partiti 
dairmterno e di fiottometterli. in 
Jugoslavia ci sono riusciti. 

L’ideologia fascista, la politica 
interna fascista, così come la po¬ 
litica estera di tradimento della 
cricca di Tito, completamente as¬ 
servita agli imperialisti stranieri, 
hanno scavato un abisso fra la 
cricca di spie fasciste di Tito- 
Rankovic e gli interessi vitali dei 
popoli jugoslavi amanti della libcr- 
’-à. Ciò perchè l'attività antipopo¬ 
lare c traditrice della cricca di 
Tito urta sempre più contro la re¬ 
sistenza da parte sia dei comunisti 
rimasti fedeli al marxismo-lenini¬ 
smo, sia della classe operaia e 
contadina della Jugoslavia. 

Noi mandiamo il nostro saluto 
comunista di lotta a tutti i compa¬ 
gni jugoslavi che subiscono coiag- 
g.^somente n terrore sanguinoso 
nelle galere e nei campi di concen¬ 
tramento del boia Rankovic. 

La situazione economica della 
Jugoslavia drventa sempre più pe¬ 
nosa per i lavoratori. Il settore 
statale deH’economia non è un be¬ 
ne del popolo, è un settore del ca¬ 
pitai.smo di Stato messo a d.spo- 
■sizione dd capitale straniero. 

L'operaio jugoslavo non lavora 
per se, per il suo popolo. Il plus¬ 
valore che egl; produce è sempre 
più accaparrato dalle banche e dai 


stranieri e che esso è d.ventato uno trusts stranieri. Gl; scioperi che 


strumento della loro pol.tica di ag¬ 
gressione. C'ò che ha portato alla 
1 quidaZiOne dell'ind.pendenza del¬ 
la repubblica jugoslava. 

n com.tato centrale del partito 
comunnsta e il governo jugoslavo 
si sono completamente legati ai 
centri imperialisti contro J cam¬ 
po del socialismo e della democra¬ 
zia. contro i partili comunisti dei¬ 
mondo intiero contro i paesi a de¬ 
mocrazìa popolare e l'U.R.S.S. 

Tito e Rankovic hanno instaura¬ 
to un regime di terrore inaudito 
nel paese. Ogni libera espressione 
di idee progressive e democratiche 
mette la libertà e la vita in peri¬ 
colo; tutti I diritti dell'uomo sono 
spietatamente calpestati. Le pri¬ 
gioni sono piene di comunisti, di 
operai che hanno fatto siciopero. di 
contadini che si sono rifiutati di 
sottomet ersi al lavoro forzato, co¬ 
siddetto - volontario ». Le camere 
di tortura, le bastonature, i dete¬ 
nuti accecati affamati, tutte queste 
sevizie riempiono il paese d’orrore. 
Gli assassinil e le esecuzioni non 


scoppiano in diverse imprese come 


lak e gli altri sfruttatori benedi-i 
cono il loro benefattore Gluda- 
Tito. 

La politica ostile della cricca 
Tito nei riguardi dell’U.R.S.S. e dei 
paesi di democrazia popolare, pri¬ 
vando la Jugoslavia dell’aiuto di 
questi paesi, ha completamente fat¬ 
to fallire il piano quinquennale. I 
lavoratori jugoslavi si rendono 
conto sempre di più quale volgare 
inganno costituiscano le chiacchie¬ 
re di Tito suir« edificazione del 
socialismo» in Jugo-slavia senza e 
contro l’U.R.S.S. e i paesi a de¬ 
mocrazia popolare. 

Nelle campagne, la situazione dei 
contadini lavoratori è più peno-sa 
che mai. Essi sono «ottoposti ai 
feroce sfruttamento dei kulak e 
schiacciati da imposte c.sose e dal 
lavoro forzato. Le « cooperative di 
produzione» create per imposizio¬ 
ne e dirette dai kulak rappresen 
tano una nuova forma di sfrutta¬ 
mento dei contadini lavoratorL I 
kulak, che dispongono dei mezzi di 
produzione, sfruttano il lavoro dei 
contadini poveri in queste pretese 
«cooperative», molto più feroce¬ 
mente che nelle proprie imprese 

In questi ultimi tempi Tito è ri¬ 
corso sempre più ad una delle for¬ 
me più feroci di sfruttamento, al 
lavoro forzato non pagato a pro¬ 
fitto del capitale straniero: e que¬ 
sto viene chiamato «lavoro volon 
tario» per lo sfruttamento delle 
foreste, la costruzione di strade 
ecc. Diecine e diecine di migliaia 
di pereone sono inviate di forza 
nelle aziende forestali. 

A questo proposito, 1 «lavori vo¬ 
lontari » nelle foreste di Boania 
Erzegovina per jl taglio degli al¬ 
beri destinati all’esportazione In 
Inghilterra e in America sono ca¬ 
ratteristici. 

L’ingaggio per il lavoro volonta¬ 
rio è effettuato senza alcun av¬ 
vertimento. 1 rappresentanti degli 
organismi del potere statale arriva¬ 
no all'ora del pasto di mezzogior¬ 
no o di notte, prelevando di forza 
le persone i cui nomi sono stati 
iscritti .su delle liste preparate in 
precedenza. Sovente queste perso¬ 
ne non hanno i requisiti richiesti 
dagli statuti, sono cioè o troppo 
vecchi (più di 55 anni) o troppo 
giovani imeno <i: 14 anni), molti 
sono malati e inabili al lavoro. Il 
numero dei malati c dei vecchi 
raggiunge il 20 “ o del numero to¬ 
tale delle pcr.sone mobilitate per 
questi lavori. Non si tiene tuttavia 
in nessun conto il certificato me¬ 
dico che motiva l'esenzione dai 
« lavori volontari »» La giornata la¬ 
vorativa raggiunge le 10 e andie 
le 14 ore. Il vitto è cattivo e con¬ 
siste in una zuppa di fagioli, 200 
grammi di pane e 200 grammi di 
farina di granturco. I lavoratori 
non ricevono vestili, dormono al¬ 
l’addiaccio nella foresta, sovente 
nel fango sotto la pioggia, poiché 
non vi sono neanche delle barac¬ 
che. Oltre alle persone vengono 
prelevati pure «volontariamente» 
gli animali da tiro; cavalli, buoi 
con i carri. Questo lavoro forzato 
trova da parte delle masse una re¬ 
sistenza sempre più accanita. 

La politica nazionale della ban¬ 
da di .“pie c di assassini che è al 
potere in Jugoslavia è una politica 
nazional-sciovinista. razzista, di ti¬ 
po fasci.sta, una politica di feroce 
oporessione delle minoranze nazio- 
nnl:. tendente a privarle di ogni 
diritto a liberamente affermarsi. 

Le organizzazioni delle mino¬ 
ranze nazionali sono di.sciolte. I 
loro dirigenti onc.sti sono arrestai’ 
e sterminati nello prigioni dei boia 
fa.scisti jugoslavi. 

Poiché in Jugo.slnvia la stampa 
delle minoranze nazionali, come 
tutta la stampa, si trova nelle ma¬ 
ni di elementi fascisti, le minoran¬ 
ze nazionali non possono CNprime- 
re liberamente ia loro volontà nel¬ 
la loro lingua materna. 

La stampa jugoslava è intiera¬ 
mente al servizio dell'imperialismo 
americano e dei .suoi agenti, le spie 
c gli as.sassini titisti. 

La Jugoslavia è d:ven'-ata un 
paese marshallizzaio. Mentre pri¬ 
ma Tito e la sua cricca proclama¬ 
vano ai quattro venti apertamente 
che se la sarebbero cavata senza 
ricorrere a pre.stiti e giuravano che 
i dollari americani non avrebbero 
compromes'O le «proprie forze- 
c la «via specifica» della Jugosla¬ 
via. oggi, questi filibustieri della 
politica, fanno apertamente appel¬ 
la alle banche americane. Si sa tut¬ 
tavia che i banchieri americani non 
si accontentano .soltanto dcll’inte- 
reve del loro danaro. L'americano 
Hower. che dirige la commissione 
inviata in Jugoslavia dalla Banca 
internazionale di « ricostruzione e 
di sviluppo > si è installato da pa¬ 
drone a Belgrado ,c alla conferen¬ 
za stampa ch’egli aveva convocato, 
ha dichiarato ai g.ornalisti che egli 
verificherebbe l'impiego dei crediti 
accordati dalla banca. I piani eco¬ 
nomici jugoslavi sono sottoposti 
alla r&Mfica di questi monopolisti- 
Tutto CIÒ comporta, per il popolo, 
una serie di mali legati alla mar- 
shallizzazione. 

n capitale straniero penetra in 
.lu-ioslavia per innumerevoli cana- 
1.: la Jugoslavia ha perduto la sua 
indipendenza economica. 

Il compito p;ù infame di cu: s; 
è incaricalo l'agente controrrvclu- 
zionario T;to è stato quello ai as¬ 
sestare un colpo all Eserclio demo¬ 
cratico greco. 1 carnefici dei popoli 


delle truppe, questione del potere, 
rapporti con gli imperialisti, etc.)». 

Questi articoli non possono na¬ 
scondere l’infamia della cricca di 
Tito in quanto, fra tutti 1 suol de¬ 
litti. l’aiuto che essa ha dato ai mo- 
narco-fascustl contro i partigiani 
gieci, é uno dei più mostruosi. 

Tutti questi fatti caratterizzano 
profondamente il regime poliziesco 
e la politica fascista della cricca di 
Tito. 

Ma non è lontano il giorno in cui 
i popoli della Jugoslavia regoleran¬ 
no i loro conti con questa banda di 
spie, di provocatori e di assassini. 
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nella fonderia Stura, nello oihc.-'greco e jugoslavo, Tito e Tsaldaris, 
ne di riparazione di vagoni prcssojhanno raggiunto un compleio ac 


Manbor. nelle miniere di Trbovlc 
sono stati soffocati nel sangue da¬ 
gli sgherri di Rankovic. 

La cricca di Tito esercita la sua 
dittatura terroristica e fa.<c.sia 
contro le masse lavoratrici a pro¬ 
fitto del capitale straniero e della 
propria borghesia delle citta e 
delie campagne. Nello stesso tem¬ 
po che SI rafforzano i kulak, .si svi¬ 
luppa la borghesia delle città. I 
demagoghi fascisti di Belgrado 
cercano di nascondere le misure 
che restaurano il capitalismo fa¬ 
cendo chiacchiere sulla « liqu'da- 
zìone dello sfruttamento » oppure 
sulla « marcia trionfale del socia¬ 
lismo », Un anno e mezzo fa il tra¬ 
ditore Kardelj dichiarava; «Nel 
nostro paese i giorni di tutti 1 re¬ 
sidui dello sfruttamento d^’iVuomo 
suU’uoino sono contati ». Ma in 
realtà, in Jugoslavia Io sfrutta¬ 
mento capitalista si 4 accentuato 
nelle città a nelle campagne; i Ini- 


cordo dopo aver tramato segreta- 
mente l'annientamento degli eroici 
partigiani greci. Nel momento stes¬ 
so in cui Tito insegnava si'.e sue 
truppe il modo come pugnalare 
alla schiena r'Escrcito democratico 
greco, il suo complice Vukmanovic 
parlava, nel « Borba ». degli « er¬ 
rori - commes.'i dal Partito comu- 
n.sta greco. In questi giorni dolo¬ 
rosi per i patrioti greci, egli ha 
attaccato la direzione del Partito 
e il compagno Zachariades con una 
perfidia e una infamia senza esem¬ 
pio. Conoscendo la simpatia e la 
solidarietà dei popoli jugoslavi 
verso i partigiani greci, la cricca 
titista ha preparato ima « giustifi¬ 
cazione» mostruosa del suo atto 
Il vecchio proi-ocatore Vukmano¬ 
vic ha scritto che la battaglia « è 
stata perduta a causa della linea 
a.s.solutamente falsa della direzione 
nelle principali questioni (lotta ar¬ 
mata, orgauizrarioTTe v Istnieione 


Quali conclusioni bisogna trarre 
daU’nnahsl della situazione in Ju¬ 
goslavia'.’ 

1. — La banda di spie di Tito non 
c.sprime la volontà dei popoli della 
Jugoslavia, ma quella degli impe¬ 
rialisti anglo-americani; è per que¬ 
sto che cs.sa ha tradito gli interessi 
del Paese e liquidato l’indipendenza 
politica ed economica della Jugo 
slavia. 

Non .si può pensare di combattere 
i fautori di una nuova guerra senza 
combattere la cricca di Tito. Per 
ciò, l’importanza internazionale di 
questa lotta è chiara. 

2. — Il « Partito comunista jugo¬ 
slavo » nella sua attuale composi 
zione, caduto nella mani del nemici 
del popolo, ha perduto il diritto di 
chiamarsi portilo comunista e non 
è che un apparato che eseguisce le 
missioni di spionaggio delta cricca 
di Tito-Kardelj-Rankovic-Gilas. 

Combattere la cricca di Tito, 
cricca di spie e di assassini ven¬ 
duti, è il dovere internazionale di 
tutti i partiti comunisti e operai. 

3. — Nella lotta contro la ditta¬ 
tura fa.scista di Tito, il compito 
principale compete alla classe ope¬ 
raia e ai popoli della Jugoslavia, 
con alla loro testa i comunisti ri¬ 
voluzionari. 

I popoli della Jugoslavda amano 
sinceramente l’Unione Sovietica che 
li ha liberati e aspirano con tutto 
il loro cuore a tornare nella grande 
famiglia del socialismo e della de¬ 
mocrazia. I popoli della Jugoslavia 
odiano profondamente ’a cricca di 
spie di Tito e 1 suoi padroni, gli 
imperiaii.sti anglo-americani. Si ve¬ 
de aumentare la volontà della lotta 
dei lavoiatoii jugoslavi por rove¬ 
sciare gli u.Mirpalori lascìstl. 

1 partiti comunisti e operai han¬ 
no il dovere di aiutare con tutti 
i mezzi la classe operaia e mas¬ 
se contadine lovoratnci jugoslave 
in lotta per il ritorno della Jugo¬ 
slavia nel campo della democrazìa 
e del sociali.smo. 

4. — La lotta contro il regime 
fascista e della cricca di Tito In 
Jugoslavia assume forme sempre 
più acute; scioperi, resistenza pas-^ 
siva sopratutto contro la mobilita¬ 
zione forzata al lavoro, diffusione 
di manifestini illegali, resistenza 
all’esecuzione del programma di 
produzione nelle fabbriche • nei 
centri di raccolta de'Io Stato, ecc. 
Gli operai jugoslavi vedono sempre 
più chiaramente che l’aumento del¬ 
la produzione serve gli interessi 
degli imperialisti, e passano al sa¬ 
botaggio passivo. 

La lotta attiva degli clementi ri¬ 
voluzionari, sia aU’interno che fuo¬ 
ri del P.C. iugoslavo, per la rina¬ 
scita in Jugo.^lav’a dì un Partito 
rivoluz nii.ario, veramente comuni- 
■sta, fedele ni marxismo-leninismo, 
ai principi deU’intornazionalismo, è 
la condizione indispensabile per il 
ritorno <lclla Jugoslavia nel cam¬ 
po E’ociaL.sta. 

5. — La classe operaia della 
Jugo'^lavin e i coiminlsti che la 
guidnno, devono approfittare, per 
edificare il loro partito, della^o- 
Ixlarietà che la classe operaia in¬ 
ternazionale manifesta loro in ogni 
forma. L'attività dei comvinisti iugo¬ 
slavi comincia a rivestire una for¬ 
ma più intensa e più coordinata 
Bisogna proseguire con zelo anco¬ 
ra maggiore le campagna politica e 
ideologica di denuncia della cric¬ 
ca t:t;nn. La politica antipopola ■ 
di questi agenti dell’imperialismo 
dei e es.sre condannata da tutta 
Topininne pubblica mondiale. 

I litini gridano ai quattro venti 
che vengono esclusi da tutte le or- 
ganizza’zioni democratiche interna¬ 
zionali. Essi tradiscono la paura di 
ncn poter effettuare con successo 
il loro spionaggio e di venire con¬ 
gedati dai loro padroni americani. 

Dobb.amo c.ssere spietati e in¬ 
transigenti nei riguardi di questo 
infame gruppo di agenti, affinché 
ron trovino più in nessun posto 
il mimmo appoggio. 

6. ■— E’ dovere rii ogni Partito 
comunista e operaio di adempiere 
ai compiti importantissimi collega¬ 
ti al rafforzamento della vigilanza. 
Non si tratta solo del membri del 
Partito, ma anche della massa dei 
lavoratori che bisogna educare nel¬ 
lo spirito della vigilanza rivoluzio- 
rar.a. La vigilanza delle masse 
deve assumere forme organizzate. 
E' indi.'pcnsabile smascherare ed 
c-stirpare dalle nostre file gli ele¬ 
menti nazionalisti borghesi e gli 
agenti di ogni risma dell’imperiali- 
smo, qualunque sia la bandiera sot¬ 
to CU: . 1 ] ricoprono. 

Nei paesi d; dmiocrazia popolare, 
la v.gilanza delio Stato, ^llo Sta¬ 
to della dittatura del proletariato, 
riveste particolare importanza. 

E* noto che nei paesi di demo- 
craz a popolare il vecchio appara¬ 
to dello Stato non è «tato spez¬ 
zato ir. un sol colpo come avvenne 
ncr la grande Rivoluzione sociali¬ 
sta di ottobre. Ciò significa che 1 
comunisti devono esercitare una 
vigilanza particolare in qiuesto sen¬ 
so. I partiti operai e comunisti 
hanno il dovere di trarre tutte le 
conclusioni derivanti dal processo 
di Budapest contro le spie Rajk 
c Brancov. 

Non bisogna perdere di vista II 
fatto che, malgrado la dura scon¬ 
fitta che gli imperialisti angloame¬ 
ricani hanno riportato al processo 
di Budapest, essi non hanno rinun¬ 
ciato a fare dello ^ionaggio e a 
tramare complotti nei paesi di de¬ 
mocrazia popolare. La conferenza 
degl: ambasciatori americani nei 
paesi doirEuropa orientale, tenu¬ 
tasi recentemente e Londra, si è 
po^ta il fine di ric.saminare il la¬ 
voro degli agenti americani in 
questa parte dell’Europa, in rela¬ 
zione al processo di Budapest. Se¬ 
condo le -ammissioni della stampa 


occidentale, che non cerca più di 
nascondere i compiti dei diploma¬ 
tici americani, è stato deciso a 
Londra di creare im centro di spio¬ 
naggio o Belgrado. La Commissio¬ 
ne del Dipartimento di Stato, pre¬ 
sieduta da Alien Dulles, famoso 
capo dei servizi di spionaggio ame¬ 
ricani, ha contemporaneamente ela¬ 
borato un «programma di attivi¬ 
tà » per i paesi dell’Europa orle.u- 
tale, programma che comprende 
« nuovi metodi ». 

Non v'è dubbio che, In questo 
sporco affare, il ruolo principale 
verrà dato alle vecchie spie e agen¬ 
ti provocatori della cricca titina. 
Questa si sforzerà di utilizzare 
uomini della specie di Rajk, cosi 
come approfitterà della più picco¬ 
la debolezza o della minima incer¬ 
tezza nelle file del partito e del¬ 
l’apparato statale di clementi mal¬ 
contenti, nazionalisti, e uomint dal 
pa.s.'-ato dubbio. 

E’ indispcn-sabile ricordare sem¬ 
pre che. come ci insegna il bolsce¬ 
vismo, bisogna farla finita con l’in- 
diffcrenza opportunista che deriva 
dal presupiio-'-to sbagliato che mano 
a mano che le nostre forze aumen¬ 
tano, il nemico .si demoralizzereb¬ 
be e diventerebbe inoffensivo. Tale 
supposizione ò a.'Solutamcnte falsa. 
Bisogna ricordarsi che più la si¬ 
tuazione del nemico è dispeiata, 
tanto più volentieri esso farà rl- 
cor.so ai «mezzi estremi». 

Il rahorzamento della vigilanza 
dove fondar.si su iin lavoro di edu¬ 
cazione .sempre più intenso. « Per 
lina pace .stabile, per una demo¬ 
crazia popolare!» ha riassunto 1 
compiti dei partiti comunisti ed 
operai a questo rguardo, nell’aiti- 
colo; «Per una maggiore vigilanza 
rivoluzionaria!.,; « FI marxismo-lc- 
nini.smo insegna che i partiti della 
cla.sse operaia non possono scopri¬ 
re c battere in ogni occasione il 
nemico, qualunque sia la masche¬ 
ra sotto la quale esso Si na.scoiido, 
.•-c non elevando sistematicamente 
il livello politico e ideologico del 
suoi quadri, educando questi qua¬ 
dri in uno spirito di intransigenza 
contro qualsiasi deviazione dalla 
linea marxLsla-leninisto, corusolidan- 
do le loro file da un punto di vi¬ 
sta organizzativo, estirpando im¬ 
placabilmente dalle loro lìlc gli 
elementi e.'-tranei, denunciando c 
s]iozznndo a tempo tutte le devia¬ 
zioni nazionnli.ste e revisionaste, 
elevando la coscienza di classe del¬ 
la clas.'c operaia e dì tutti i lavo¬ 
ratori ». 

Una delle più importanti lezio¬ 
ni che scaturi.sce dall’esperienza del 
grande Partito bolscevico è che, 
per aumentare la vigilanza, è ne¬ 
cessario far regnare l’ordine bol¬ 
scevico nella nostra casa del 
Partito. 

n mezzo principale per giunger¬ 
vi consiste nella verifica del mem¬ 
bri del Partito. Questo mrtodo è 
stato applicato In tutta una seria 
di partiti del paesi di democrazia 
popolare, ed ha dato i migliori ri¬ 
sultati. Nel nostro Partito, per 
e.sempio, in seguito alla verifica, 
che ancora non è terminata, ven¬ 
gono espulsi gli clementi nemici 
ed estranei al Partito, penetrati nel 
Partito nel periodo in cui le porte 
erano .'Tiainncate. Senza dubbio 
questa misura apporterà notevoli 
complicazioni ni tentativi che il 
nemico f.a per trovare un punto di 
appoggio nel nostro Partito. 

I partiti comunisti e operai de¬ 
vono elevare la vigilanza ideologi¬ 
ca dei loro membri, devono dar 
prova di vera intronsigenza bol¬ 
scevica Verso tutte le deviazio¬ 
ni (iaH’intornazionalismo proleta¬ 
rio, rafforzare il lavoro ideologico 
per educare i comunisti In uno spi¬ 
nto di fedeltà airintemazionalismo 
proletario, di intransigenzo verso 
tutte le deviazioni ai principi del 
marxismo-leninismo, in uno spiri¬ 
to di fedeltà alla democrazia popt,- 
lare e al socialismo, al fronte so¬ 
cialista internazionale, con a capo 
l'Unione Sovietica. 

Bi.sogna essere estremamente vi¬ 
gilanti e intransigenti verso tutte 
le tendenze estranee alla clas^’e 
operaia o verso ogni propaganda 
cosmopolita, nel campo scientifico, 
letterario, della pittura, della mu¬ 
sica. dell'arte cinematografica 

Leviamo sempre più in alto la 
bandiera vittoriosa delTintema- 
zionalismo proletario, coltivando 
l'amore per l’Unione Soviet-ca. 
primo paese del socialismo, base 
del movimento rivoluzionario mon¬ 
diale. baluardo principale della lot¬ 
ta per la pace e la libertà dei po¬ 
poli ; coltivando l’amore per il 
grande Partito bolscevico, for—• di¬ 
rigente del movimento rivoluzio¬ 
nario mondiale, e per il comnagr.o 
Stalin, geniale educatore dell'uma¬ 
nità lavoratrice e guida dei ponoti 
nella loro lotta per la pace ed il 
soc'ali'mo. 


E D T Z T O NM 
RINASCITA 


Una novità 


OPERE 
COMPLETE 
DI STALIN 
★ 


Sono presentati in questo 
volume della Opera, in 
edizione italiana, >11 aeritti 
di Stalin che eemprendono 
il periodo 1801-1907. 


Leccando lo patina di ci*ia- 
sto libro al può rioeneeeara 
l’apporto pracieae oh* Otalin 
ha dato all’olaborationa dol- 
ridaologia bolaeavica. 


La queetiona natlonala, la 
questiona aerarla, la erganiz 
razione dal Partito, i eempiti 
del proletariato o tanti altri 
problemi vancono maaai a 
fuoco in quatte volume. 
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MATERA, dicembre. 

^ Per i Sctiji di Matfra veni;ono 
giornalisti, scrittori, fotocrafi e tu¬ 
risti e queste tragiche bolge a molti 
sembrano soltanto un elemento del 
pittoresco di cui abbonda Tlialia 
meridionale. I ministri invece non 
pesano mai per la città dei troglo¬ 
diti, salvano così la coscienza ed evi¬ 
tano accoglienze poco piacevoli. Il 
prefetto, che li ossequia e riferisce 
sulla situazione della provincia, li 
prega di non transitare per quella 
zona infetta e li assicura che i Sassi 
sono sempre stati cosi c che gli uo¬ 
mini e le donne che ci stanno non 
vorrebbero mai uscirne; non deside¬ 
rano una casa, non vogliono che il 
sole entri attraverso una finestra, 
perchè gli uortiini c le donne dei Sas¬ 
si adorano Ij tradizione, si crogio¬ 
lano nella miseria e in nome della 
libertà aborrono l’aria pura. E in 
questi giorni si è trovato persino un 
giornalista democristiano che inven¬ 
tando un viaggio in Lucania ha vo¬ 
luto che tutti gli italiani sapessero 
che ì cavernicoli sono affezionati al¬ 
le loro tane 

Scrivere che cosa siano i Sassi di 
Matcra è presto fatto, ma è neces¬ 
sario vederli per sapere davvero che 
cosa siano. C’è una valle di pietra, 
su un torrente incassato e le pareti 
di roccia son forate da mille buchi. 
Da un lato della valle caverne an¬ 
tiche e abbandonate, buone forse 
per ricerche archeologiche, dall’altro 
lato^ uomini, donne, bambini che con 
asini, muli, maiali c galline formi¬ 
colano in quei buchi. Famiglie di 
creature umane che pagano l’affitto 
ai padroni per poter avere un buco 
dove ospitare tutta la loro miseria. 
Scendete per un cunicolo c alcuni 
gradini, trovate una caverna e den¬ 
tro c’è un mulo, un maiale, ci sono 
tre bambini.^un uomo e una donna. 
• Vivono come bestie» è la prima 
frase che viene alle labbra, ma la 
cosa triste e bella nello stesso tem- 
• po, quello per cui vai la pena di 
scendere per questi gironi è che voi 
potete dire « vivono come le bestie 
ma sono uomini, vivono fra queste 
pietre antiche come il mondo al mo¬ 
do dei trogloditi, ma sono uomini 
vivi che sapranno uscire da questo 
inferno, conquutarsi un po’ di terra- 
un po’ di sole per i loro figli. 

Signor ministro, faccia attenzione 
che il prefetto non sa! Basta un giro 
per il Sasso per accorgersi che an¬ 
che lì sono in molti ad essere con¬ 
vinti che le cose non andranno sem¬ 
pre come sono andate, a muoversi 
per farle cambiare. 

La prima cosa che colpisce è la 
cura meticolosa della pulizia, l’at¬ 
tenzione delle donne per le loro po¬ 
vere masserizie. Si capisce che si è 
fra lavoratori e non in mezzo a un 
•ottoproletariato posto ai margini 
della vita sociale. Gli attrezzi, la fi¬ 
la di carretti che ingombra la stra¬ 
da stretu, gli scarsi trofei di pomo- 
dori messi a seccare per i'invemo di¬ 
cono che si tratta di contadini c di 
braccianti. Qualcuno ha anche un 
po’ di proprietà, è uno di quei « pro¬ 
prietari > che serve ai cultori di su- 
tistichc per dimostrare che in agri¬ 
coltura non vale la legge dell’accen- 
tramento, ma quella dello spezzetta¬ 
mento c della democratizzazione del¬ 
la proprietà. Ho trovato un uomo 
anziano baffuto, con tre figli, che 
ti è qualificato come agricoltore- 
Las-ora quattro ettari di terra: do¬ 
dici tomoli. Mezzo eturo glielo han¬ 
no lasciato gli antenati, due ettari li 
ha avuti dopo l’altra guerra come 
ex combattente, il resto lo ha preso 
in fitto. Ma deve far tre parti del 
campo: grano, m.tggese e foraggio 
per il mulo. 

Cosi vive nella grotta, paga l’af¬ 
fitto e ha chiesto di poter farci qual¬ 
che riparazione. Il padrone, che e uoj 
ingegnere, ha rifi-Jtato; quando gli 
han chiesto perchè e cosa volesse 
aspettare ha risposto • aspetto che 
crepiate ». Forse era solo un modo 
di dire, forse una dimostrazione di 
«tizza per esser stato infastidito, ma 
il fatto è che in quella grotta si puA 
crepare pih in fretta che in una 
qualsiasi altra casa. Poi verrà un al¬ 
tro ad abitarci, a pagare l'affitto c 
a crepare. 

Un compagno mi ha condotto nel¬ 
le sua casa, dove il sole arriva solo 
per la porta, ma in compenso l’ac¬ 
qua entra dal soffitto e dai muri e 
fa freddo e il bambino intristisce. Ci 
faceva vedere, ma non diceva nulla 
di si, non si lamentava, come non si 
lamentava nessuno laggiù. Solo 
quando gli abbiamo chiesto perchè 
cremasse, perchè avesse la cornea de¬ 
gli occhi gialla come il tuorlo d’uo¬ 
vo « ho I reumatismi, Vittertzia, ma 
mirospedale mt hanno detto che non 


tanno cosa fartene di me e mi han 
legnato delle medicine ». 

Medicine la geme del Sasso non 
ne deve prendere molte. Come po¬ 
trebbe comprare qualcosa l’altro di 
socciipato che ricordava il giorno 
preciso del mese d'agosto, quando 
aveva lavorato e preso la paga pei 
l’ultima voltai 

Il giorno prima era stato a occu¬ 
pare le terre e adesso doveva star¬ 
sene febbricitante e aspettava di 
star meglio per tornare a vedere te 
si poteva seminare e raccogliere 
qualcosa l’estate ventura. 

E così tono le grotte: più di mille, 
forse duemila. Ne ho vista una dove 
ci stanno due cavalli e undici per¬ 
sone, delle quali cincjiie in un letto 
e le donne lavorano la tela sul te¬ 
laio a mano, e una dove il fabbro 
l.ivora nascosto dal fumo del manti¬ 
ce e un’altra e un’altra ancora 

N’e ho veste tante, finché un con¬ 
tadino anziano mi ha detto < adesso 
vieni alla sezione ». E la sezione è 
proprio la casa che han potuto dar¬ 
si i comunisti dei Sassi, una grotta 
appena sbiancata, con un tavolino e 
due panche e i manifesti, quei ma¬ 
nifesti che ho visto sui muri di To¬ 
rino e di Milano e di Roma e 11 son 
tutti umidi per l’acqua che trasuda. 

Questa è la cosa più nuova di 
questo paesaggio pretstorico, questo 
è il segno dei tempi. 

Chi si guarda intorno pensa che 
se un giorno, mentre tutti son fuori 
come ieri quando sono andati ad 
occupare i feudi, dovesse venire un 
gran terremoto e coprire ogni trac¬ 
cia di abitazione e per secoli quelle 
grotte dovessero essere sepolte, nes¬ 
suno ritrovandole potrebbe pensare 
che ci hanno tbiuto uomini del no¬ 
stro secolo. Nessuno fin che non tro¬ 
vasse questa grotta che è la sezione 
del Partito Comunista, dove vanno 
uomini e donne e si riconoscono co¬ 
me esseri umani e dove hanno im¬ 
parato che possono uscire alla con¬ 
quista della terra. 

Più sotto in un'altra caverna c’è 
persino un’insegna: « Cooperativa ». 
Dentro tutto è pulito, sono lucidi i 
uvoli, le panche e il banco di ven¬ 
dita e ci sono ue barili di vino e al 
muro una gran scritta rossa che dice 
« la partecipazione dei soci è il so¬ 
stegno della cooperativa ». 

Vivono come bestie, ma sono uo¬ 
mini e nessuno è riuscito a farglielo 
dimenticare e oggi sono i nostri com¬ 
pagni. Contadini, braccianti, arti¬ 
giani che hanno 11 la loro bottega 
o cercano qualche lavoro a giornata, 
costituiscono la popolazione di que¬ 
sta strana vallata. Ma è gente che si 
è capita, che ha imparato a conosce¬ 
re anche la propria forza e si è mes¬ 
sa per una strada nuova. 

Forse il signor prefetto non sa, ma 
questi uomini e queste donne cì vo¬ 
gliono sur unto poco nelle grotte 
che haa"*-) la loro sezione per lotta¬ 
re per un#nondo migliore, la loro 
cooperativa per non vivere isolati e 
che sono già andati fino ai feudi e li 
han seminati. 

Forse il signor minisuo non sa, 
ma questi uomini e queste donne la 
odiano tanto la loro miseria che a 
[chi volesse togliere loro la terra con¬ 
quistata o fermarli essi possono già 
rispondere • siamo stati condannati 
a vita coi figli, nessuna minaccia può 
spaventarci adesso che abbiamo de¬ 
ciso di toglierci da questa galera di 
tutti i giorni dove si dimentica per¬ 
sino che gli uomini dovrebbero man¬ 
giare il loro pane quotidiano ». 

GIAN CAftLO PAJETTA 

La mostra di «Vìe Nuove» 
inaugur ata ieri mattina 

Alle ore il di Ieri nella < Galleria 
lUUa > In Via SlstUia 133. TogllntU e 
Nenni hanno Inaugurato la mostra 
delle opere (disegni, sculture e dlpln* 
tl) che hanno jsartectpato al con¬ 
corso Indetto da « Vie Nuove » sul te¬ 
ma : « La donna ». 

Una stera folla di personallU del 
mondo politico diplomatico e cultu¬ 
rale, critici, artisti, operai, si è river¬ 
sata nelle salette della Galleria. Le 
due Direzioni del Partiti Comunista 
e Socialista erano presenti quasi al 
completo. L'inaugurazione è stata ri¬ 
presa dagli operatori della INCOM. 

Sarebbe troppo lungo fare l’elen¬ 
co degli artisti espositori. Citia¬ 
mo solo alcuni tra 1 più Importan¬ 
ti: Gorgonzonl, Brindisi. De Felice. 
Gasparrì, Gcntilinl. Gordlglanl, Greco. 
Guttuso. Varia, Mafai, Martlnes. Ml- 
gneco. Mirabella. Monachesl, Muchi, 
Omiccioll. Pirandello. Purificato. A. 
Rafael. P. Ricci. Scarpltta. A. Sal¬ 
vatore. Sotgiu. Tot. Treccani. Turca- 
to. Venna. 

Nei prossimi giorni si riunirà la 
giuria, formata da Argan, Bianchl- 
Bandlnelll, Delibero. Longo. Nennl, 
M.XL Rossi. Togliatti, Zavattlni, per 
l'assegnazione del premL La mostra 
resterà aperta fino al 31 dicembre. 
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JCa morie a spasso 

sui diurne delle O rerìe 

Vita grama sulle acque del qraiide liume - L’eredità del Kunmindan: lame, handilismn. 
»rostiluziune * Una grande upera di risanamenlo intrapresa dal govemn popolare 

VI I si divide in decine di bracci che sol |m è fatto il contr.ibbando o il com-lua e di redenzione; gli elementi gio- 

C.ANTON, dicembre. cano la piana disegnando»! un coni- mercio dell’oppio, delle armi, del- vani, particolarmente, saranno in- 
lutio il giorno mille minuti relitti pHcato arabesco di i«ole grandi e l’amore; qui ha regnato sovrano per quadrati nell’esercito, disarmati, rie- 
vagano sulle acque del fiume a Can- piccole, ed ogni braccio si divide m secoli il bandito fluviale che impone ducati in scuole speciali e Inviati nel- 
ton. Risalgono a monte durante l’alta centinaia di canali che portano la dogane ed esige la « camorra » dal la produzione. 1 banditi della prima 
marea e a bassa marea ndiscendono. '"Ita sull’acqua; un tempo gli cmi- pescatore, dal commerciante, dal por- c sopratutto quelli della terza cate- 
Cos! le barche che fanno il traffico grati dcll’Hopeh e dello Sciantung, '«ale, dalla prostituta. I banditi va- goria sono certo più difficilmente ri- 


in città: risalgono a monte qiiincJo che non potevano quj comprare una|S‘^uo ancora <ui 


ducibili; bisognerà disperderli con una 






j| flusso monta c scendono sul filo casetta o un pezzo di terra, si fah- Quanti sono? E* difficile dirlo. Per energica azione poliziesca e militare, 

della corrente quando la marca di- bricav.mo una hìrcheita su quella d trÌan'’olo chiuso da Macao-Canyon- catturarne i capi, ridurre sempre piu 

Cantone una città fluviale, limare ' loro discendenti. Fd altri ancora milioni di abitanti circa, alcuni danno or sono un militante del Partito fo- 

non si vede e a! mare, del resto, di vivono »iil fiume e sui canali, su la cifra di ducentomila, altri quella munist.i è »tato aggredito di notte in 

Iquesti tempi non si va. Migliaia* di barche e barchetre appena coperte da di iio.ooo. Comunque il banditismo città e strangolato, il cadavere è stato 

V barche e di giunche nascondono l’ac- »'« tettuccio di paglia o più stabil- costituisce qui un fenomeno di mas- gettato nel fiume: bisogna impedire 

dei canali nelle agglomerazioni mente trasformate^ in ca»e d.i^ alte 

ragione 'vis-^ miì ^fiumr''nalle'''nton- barche vivono, lavo- darlo; neanche i giapponesi durante 11 vice-commissario della città e il 

i««Kiiriti™rTrimil II lilill ||I unii AIHMMilIMMIINilHllllM^MimiNIIIIIIIIIIII lIJiLL' Kuang-Ting tre grandi rane, commerciano, viaggiano, sigli anni dellj loro dominazione; e capo della polizia di C.inton, coi 

CA.NTG.N - ..no le faratt«rlstiche giunche del Fiume delle l'erle, fiumi vengono a sfociare qui intorno: riproducono. Le donne stanno .al m^eno ancora, si intende, il KMT (t) quali ho parlato del problema, sono 

con la poppa Lsloriata da ingenui dipinti e le tende sulle fiancato, fl Si-Kiang che s'oocca all’ovest, non remo o al timone come gli uomini, èhe sera inteso con esso in una ottimisti in proposito. «Le bande or- 

5u queste imbarcazioni, che pullulano a centinaia di raigllaia, si lontano da Macao, il Tung-Kiang certo più numerose degli uomini. 'asta associazione a delinquere, gi- ganizzate di ogni categoria, essi affer- 

ivoleona finesso trafflci di tutti i eenerl: la Doltzla nopnlare dà che sbocca a nord di Hone-Konc Attraverso Questa fantastica rctei polipo che a\cva tre gam e mano, saranno disperse nel giro di 




con la poppa Lsloriata da ingenui dipinti e le tende sulle fiancato. 
Su queste Imbarcazioni, che pullulano a centinaia di migliaia, ei 
svolgono spesso trafflci di tutti i generi: la polizia popolare dà 
attualmente la caccia alle innumerevoli bische clandestine che v] sì 
nasznndono e alla prostituzione minorile, una antica piaga rantonese. 

che spesso vi alligna 


che sbocca a nord di Hong-Kong Attraverso questa fantastica rete R^ntesco poiioo cne aveva tre gamoe mano, saranno disperse nel giro rt, 
nell’estuario del Fiume delle Perle di canali hanno traghettato da secoli mniimerevoli ventose. Le tre gambe poche settimane, cert.imente entro 


(il Ciu-Kiang) ebe attraversa la città molte ricchezze e innumerevoli im- 
di Canton. Ognuno di questi fiumi* mondezze dell’estremo oriente. Qui 


UNA YITA PER LA CAUSA DEL SOCIALISMO E DELLA PACE 

La polizìa caricò alla baionella 
gli operai guidali da Slalìn 

Indizione nelV Osservatorio fisico di Tiflis - I nomi di battaglia di SUtlin - / 
giornali clandestini di **Koha,, - L*elogio di Lenin snlV ^^Ishra,, - lì primo arresto 


erano il capitale burocratico posto l’anno. Resteranno dei banditi iso- 
alla festa del KMT. i proprie- lati o a piccoli gruppi ai quali hiso- 
tari fondiari suoi alleati, c infine ì gnerà tagliare ogni base con un’opera 
banditi veri e propri, suoi agenti c energica di risanamento sociale ». 
suoi padroni; le ventose erano le in- ('erto un’oper.^ di risanamento so- 
numcrevoli associazioni e sette di ciale non sarà co<a semplice a Can- 
ispirazione più o meno religiosa che fon dove da decine d'anni viene a 
racchiudono la vira dei fiumi in tanti imbragarsi tutto il putridume di tanti 
compartimenti stagni rigorosamente strati sociali in disfacimento. Qui 
definiti, a immagine c somiglianza l’oppio è interdetto ufficialmente da 
della grande società cantonese, da se- venti giorni (il KMT lo autorizzava 
coli c ancora oggi dominata dai clan, e ne profittava) ma le fumerie d’op- 
I banditi hanno armi, molte armi se- pio sono ancora numerose in città, 
condo la tradizione locale la quale Qui il giuoco è interdetto uf- 
esige che ognuno si armi col pretesto ficialmente ma si giuoc» ancora 
di difendersi e con la conscguente dappertutto Inori che nella strada, 
possibilità di esercitare il saccheggio fino a pochi giorni or sono le vie del 
e la rapini; hanno fucili, pistole, mi- centro c le banchine del fiume erano 
tragliatrici, piccoli cannoni montati piene di piccole roulettes portatili e 
su rapide barche a motore. Oggi i di altri strumenti per giocare d’ar- 
banditi hanno più armi di prima e zardo. Tutti giocavano; il bandito e 
sono più numerosi che mai. la prostituta, il vagabondo e il sol- 

Ad armare i déclassés e a svilup- dato disperso, rimpiegato e lo stu- 
pare il banditismo avevano provve- dentello di scuola media. Ora il giuo- 
duto subito dopo l’ondata popolare co, perseguitato dalle autorità pope 
del I profittatori della Ri- lari, $i è rifugialo nelle case pr ' ree 


fi 23 marzo 1901 la polizia si canto alla bandiera rossa, mar- citatamente pii stonci retorici dei'mando secco I fucili si abbassa- volnzione appartenenti tutti all’ala sul fiume, conio il banditismo c I.i pro- 
preseiitò alle porte deU’Osserva- eia Stalin. La polizia carica i parolai. (no. Quando il fumo si dirada, 15 destra del K,\IT. stituzionc e il contr.ahbando! Ogni 


torio fisico di Tiflis con un man- manifestanti alla baionetta. Vi ji guo tempo è. del resto, pre- ® piacciono sul sei- Gli alti funzionari della bor- barca che passa, che sale con il flusso 

dato di cattura per il ventidu^- sono dei feriti, decine di arre- 2 ÌOS 0 ; riunioni, persino nel ci- Stalin è salvo sebbene la ghesia « democratica * e i generali o col riflusso discende, puù e.sscre un 

ne osservatore calcolatore Giu- sti, ma la manifestazione ha tuo- _i« * aella eittà dove il misto- abbia tirato soprattutto dell’esercito del sud avevano com- onesto strumento di lavoro o un nido 

seppe Vissarionovic Giugasvlli, strato a tutti gli operai del Cau- , , . i ■ h 1 L’indomani i fune- prato grandi possedimenti e sulle ter- di criminalità o di vizio- 

segnalato come pericoloso rivo- caso la loro forza. Sull’lskra, il ® antico, organizzaztone del delle vittime dello zarismo re di nuova acquisizione avevano or- Sono andato a vederle lungo i ca- 
luzionarlo. grande giornale del partito. Le- Partito, creazione di nuovi qua- costituiscono una imponente ma- ganizzato le loro forze militari, tra- nali della ex-conccssionc interna/, 0 - 

Con la consueta brutalità t po- nln la registra come un fatto di *» bufine, la stampa clandesti- nifestazione di solidarietà ape- sformandosi senza sforzo in proprie- naie, le prostitute fluviali. Ad uni o 

lÌ 2 Ìotti frugano dappertutto, dalla grande importanza storica per la na: un torchio e una cassa di co- rata. Qiiattrocentocinqiianta lavo- tari fondiari e militaristi. E mano a due, stanno su una barca coperta 

cantina al solaio, sotto gli occhi Russia meridionale. rotteti a mano che bisogna spo- rotori vengono arrestati. Per al- mano che l’uno o Taltro di questi da un tavolato o da una stuoia, puitia 

sbalorditi del pacifici funzionari Pochi mesi dopo Stalin è a Ba- stare continuamente da una ton- c«ni piorni ancora pii operai rie- signorotti falliv^ od emigrava per e nuda, salvo I occorrente per fa^e il 

dell’Osservatorio, senza trovare tum dove non esiste ancora nes- tino alla capanna di un contadi- «cono a nascondere Stalin, sino nuove imprese, le sue truppe, eh erano thè, e manovrano esse stesse cm i 


nè il ricercato che è sfato avver- suna associazione del Partito. Il no. Una volta i contadini lo so¬ 
lito a tempo nè i documenti che suo primo passo è di prendere spettano di stampare biglietti fal¬ 
si aspettano di scoprire. contatto con gli operai delle affi- . 

Da questo momento, sino al cine Rotschild e Mantascev. In » -k • 1 

1917, il giovane Sosso condurrà breve si forma attorno a lui una ° o wtri mre 

lo dura e pericolosa wito del « ri- solida catena di ornici, di simpa- manifesti nascondendoli nei 
voluzionario professionale » del- lizzanti, di compagni. cesti sotto la verdura destinata 

la scuola di Lenin. Per quasi ven- Un piccolo episodio fra tanti. t*i mercato. 

ti anni non ha più una casa sua, riunione è in una piccola stan- Da questa minuscola xtampe- 
un osilo sicuro, un momento di ^ casa di un amico. Sul ta- ria escono per mesi proclami e 
tranquillità e di pace. Il suo sti- lampada a petrolio i cui manifesti che hanno una funzio- 

pen o t ar o tu a attraversano a fatica la ne fondamentale per la lotta de¬ 
minati perchè la cassa è vuota. nebbie del fumo delle pi- oR operai del Caucaso contro la 

Nemmeno U suo nome gli ap- P® « sull’angolo del- oppressione dei padroni e contro 

partiene più II nomignolo affet- strada, camminando su e giù lo 2 iin.smo. 

tuoso di . Sosso ultimo ricordo scaldarsi e per assumere un Limtn che non lo conosce an- 
della sua infanzia, lascia il po- oontegmo, due compagni fanno la cara personalmente, segue però 
sto al nomi di battaglia; Roba, pnardia contro uno sorpreso sem- ^ lontano il suo lavoro e l'ap- 
Ivanovic, Cieikov, Stalin. Que- P*"® Passibile della polizia. prezza. Una testimonianza pub- 




sto al nomi di battaglia: Roba, pnardia contro uno sorpreso sem- ^ lontano il suo lavoro e l'ap- 

Ivanovic, Cieikov, Stalin. Que- P*"® Possibile della polizia. prezza. Una testimonianza pub- 

st’ultimo, assunto parecchi anni ^ discussione è concitata, le appare sullTskra: « Del mo- 

dopo quando lavora clandestina- «o®* ** alzano. In breve tutti por- redatti — vi scrive — 

mente a Pietroburgo, gli resterà ^ono e nessuno ascolta. In questo nnrvrr.i in Ur,n„r, mttn 

per sempre. Diventerà per milioni ^riomento entra • Roba ». Ha con , ' tu’ 

di uomini il suo unico nome, un Pocco di giornali: l’ultimo neorgtana e armena,- ewi hanno 

simbolo di lotta e di vittoria per numero della Brdzola (La lotta) inonaato l quartieri di Tifiis ». 

i lavoratori di tutto il mondo. ohe egli ha fondato a Tiflis e che ah» «a.*. «IaI 

è U miglior giornale marxista do- Alla testa del corteo 

La manifestazione del 1901 P° PIskr®- Questo l’ha fatto ri- prepara intanto un’altra 

Tj, nitn nrm Tnììtm Poco. Ili siletizio prCTi- grande manifestazione per esige- 

La vita clandestina non rallen- dg posto accanto al tavolo. Le voci _ 

fo la sua attività. Il 1900 è stato si abbassano, gli onimi eccitati si ^® “ liberazione di 32 scioperan- 

un anno di grandi scioperi eco- calmano e lo discussione, che egli R arrestati. Il 9 marzo 1902 Stalin 

nomici; il 1901 deve vedere una riporta sull’argomento con qual- marcia nuovamente in testa al iiuseppe in ne 

manifestazione grandiosa del 1. che breve osservazione scherzo- corico che si dirige alla prigione, a che, il 5 aprile, riconosciuto per 


state fino - allora soltanto ufficiosa- remi la barc^ facendola corre.'c lun- 
mente banditi, diventavano banditi go la banchina e richiamando col 
ufficiali. sorriso e col gesto i passanti. Di 

L’attività dei banditi è naiuralmen- quando in quando qualcuno ».ilc c 
te la stessa per tutti, essa cambia sol- siede impettito nel mezzo della b.irca. 
tanto col cambiare delle circostanze; mentre la donna manovra i remi e »< 
i metodi d’azione sono diversi contro allontana sul fiume, verso il largo o 
la capanna del contadino o contro la verso un angolo tranquillo. Talvolta 
barca di cabotaggio, contro il vian- le donne hanno con sè i loro bimoi, 
dante o il commerciante di città; la talvolta cono vecchie c sfrontate, 
linea resta tuttavia la stessa: rapina, spesso sono giovani c belle. Quando 
‘accheggio, grassazione, imposizione la polizia cominccrà a intervenire, 
illegale, camorra. Ma l’origine del esse si difenderanno sostenendo il loro 
banditismo è nettamente diversa. Ci buon diritto di esercitare l’onesto mt- 
sono i banditi tradizionali, propria- jticrc di traghetiatrici. Eh, sì, ci vor- 
mentc professionali: essi sono il frut- rà molto tempo c fatica per risanare 
to della disgregazione sociale di tutta soci.iImcntc Canton! 
l’Asia sud-orientale, il residuo di va- Ma per il momento la polizia non 
rie piraterie, il putridume della cor- interviene, essa ha una ben più fe- 
ruzionc portata dai portoghesi col roce gatta da pelare, il banditismo, 
giuoco, dagli inglesi e dagli olandesi Oggi i fiumi non sono ancora mvi- 
col commercio capitalistico. Ci sono gabili fino alla foce c migbaii di 
poi i banditi occasionali, per cosi di- barche sono ferme nei canali e i! riso 
re, che sono fruito della disperazione degli estuari, particolarmente abbon¬ 
di vari eserciti vinti o disciolti: la dante, non riesce 3 giungere in cit'à 
formazione militare che non si ar- perchè 1 banditi tagliano la •■.'l'ìi. 
rende diventa una banda, i militari Bisogna liberare le foci, spalancare 
che non hanno più soldi diventano queste porte di Canton e dare aria 
banditi per vivere: l'altro giorno, nel pura alla città. E poi continuare. Le 
distretto di Fo-Scen, una banda di foci saranno libere a Natale ma '« 
tremila uomini già appartenenti al- radici del banditismo non saranno per 
l’esercito del KMT è stata catturata questo tagliate II compagno Yrh 
da una divisione dell’Esercito Popo- Kien-Yin, che lavora venti on- al 
lare. Ci so.no infine le piccole bande giorno e trova il tempo per sorrmcre, 
organizzate dai superstiti agenti se- vedrà aumentare i suoi capelli hian- 
greti della polizia del KMT, ì famosi chi incipienti prima che il suo .om- 


Maggio, una imponente prova di sa, ridiventa chiara ed organica. I soldati, con le baionette inasta- la via, viene preso e condotto nel- v*' c’u 1- Giang pito sia finito. Giacché 51 tratta qm 

\ forza della classe operaia. Vani- La sua presenza è bastata per ri- te. sbarrano la via al manifeston- le prigioni di Batum. Tr i' ^^'1 

rol stabilire una corrente di amiche- fi. I^ folla si arresta, ondeggia. In ET il suo primo arresto Det 15 'qucfli appartenenti illa se- taggio^delÙ cmlizionelmpc^bli^t-cr, 

«ole simpatia, r di//tcile/are del- prossa pietra Stalin anm venturi ne passerà dieci tra catecoria, probabilmente i più dell’attività disgregatrice Jdla Icu- 

rolf^U’aS *® ® « deportazione. Nel mar- jù facilmente dalità, dei . to^kiSn » r.iilitacM ni 

wll aU agitazione politica tra le amichevole, lievemen- arrestaf. che sono zo dell anno seguente, mentre è riducibili: alcune formazioni di ban- tutto il sud, si tratta soprattutto di 

f I »... i te ironico a cui le ruahe deali momento egli ancora tn carcere, viene eletto nel j.-jj „-soIdaii hanno infatti già dì- liquidare il triste retaccio d: C ai.g 

Migliaia di operai rcnufi dai ‘® t-ughe degli ^ centro di tutti gli sguardi. Comitato dell Unione del Caucaso chiarato di aderire al regime popo- Kai-Scek ^ 

quartieri industriali e dai sob- c t grandi baffi aggiunge- Gli operai fissano il loro capo, i del Partito. Gli operai gli dima- la^ il quale contro di essi sviluppa VEMO SPANO 

borghi si ammassano nel centro ranno più tardi una sfumatura di poliziotti l’uomo che inseguono strano così la loro fiducia una conseguente azione militare di ggj g 

ideila cittù. Nella prima fila, ac- patema amabilità, frena imme- invano da quasi due anni. Un co- RUBENS TEDESCHI forra c un’azione politica di conqui- KUminAtr, . '* * ” * 
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«WDÌMHI: 


ROZA/visizo 

di MICHELE ZEVACO 


— Era una nobile donna — dis¬ 
se il principe. — Fhira e fedele, 
una donna dei tempi eroici. Le no- 
gtre generazioni non hanno più 
che raramente da offrire alla no¬ 
stra ammirazione esempi di sag- 
gezza e di virtù come ne offriva 
fa contersa Onorata. 

r^imaverà trasalì. Dolorosa¬ 
mente pensò alla spaventevole 
confessione che le aveva fatto sua 
madre morendo. Poi, il suo pen- 
tiero riandò a quella sorella sco-| 
nosciuta che la contessa Onorata 
le aveva ordinato di cercare, d! 
trovare e di amare. Mise un pro¬ 
fondo sospiro. 

— Povera fanciulla — disse 
gravemente il principe. — Penosi 
ricordi vi tengono senza dubbio. 
Ma pensate che noi faremo tutto 


per vendicare la morte di vostra 
madre. 

— Si. principe, lo confesso, il 
mio cuore si gonfia di amarezza 
al ricordo delle tenerezze di cui 
essa mi circondò. Non so quali 
sinistri presentimenti mi agitino. 

— Lasciate questi pensieri fu¬ 
nebri, fanciulla mia — esclamò 
Manfredi. — Credete a me, è me¬ 
glio che rientriate. Avete bisogno 
di riposo. 

— No, principe — ella disse. — 

10 piovo un vero sollievo a pas¬ 
seggiare In questi paraggi che essa 
stessa amava. 

In quel momento, un’ombra at¬ 
traversò lontano U viale, po! di¬ 
sparve subito. Nè Primavera, nè 

11 principe la videro. 

i II principe salutò Primavera e 


si allontanò dirigendosi verso U 
palazzo. Stava passando per i viali 
che aveva attraversato insieme a 
Beatrice, quando d’un tratto una 
donna ma.«:cherata gli si fece di¬ 
nanzi. 

— Buona sera; principe. 

— Chi siete? — fece il principe. 
— Che fate qui a quest’ora? 

— Vi cercavo, principe. 

— Chi siete, signora?^. 

— Che importa chi io sia? Sono 
una donna mascherata. Voi non 
vedete il mio viso, ma conoscerete 
il mio pensiero. Chi sono?.. La 
giustizia e la verità che viene a 
voL sposo comodo e credulo. 

La donna scoppiò a ridere. Il 
principe Manfredi s’era fatto pal¬ 
lido. L’ironia della donna masche¬ 
rata lo aveva impressionato. Con 
rudezza la prese pel braccio. 

— Chi siete? — disse. — Or¬ 
late o vi strappo la maschera. 

— Principe — disse allora la 
donna — voi non saprete il mio 
nome, perchè è inutile che lo sap¬ 
piate. Non vedrete il mio viso per¬ 
chè è impossibile che un Manfre¬ 
di faccia violenza ad una donna. 
Vi prcx’cngo che se volete che il 
disonore offuschi II vostro nome, 
non avete che da rifiutare d’ascol- 
tarmi. 

— n disonore? — esclamò II 
principe. 

— Volete evitarlo? — fece la 
donna. — Volete che nessuno i) 08 - 
sa farsi giuoco di voi? Volete non 


essere vergognosamente beffeg- dirmi? 

gioto? — Non ho nulla da dirvi. — se- 

— Parlate — gridò sordamente guitò tranquillamente la donna. 

il principe. — E sopratutto, par-Voi non mi credereste. Ma ho 

late chiaramente. Che volete meglio da fare che parla» e. — Ve- 










m. « 










— « Beone oerm, prìnelpe > — dlsM U daiee MawlMrats. ■ Chi liete 
ri|B*reT» fece Meafrett. «B’ tnetUe cIm rei ippla*»»«lei diaee. 


nite principe. Venite, c vedrete 
voi stc.'iso il tradimento. Venite, 
seguitemi, non fate rumore. 

Il principe segui la donna che 
s'ingolfava per numerose .«volte 
nei meandri dei viali del parco. 
D’un tratto si fermò. Erano sotto 
il fitto fogliame d’un boschetto. 
Innanzi ad essi, al di là d'una stri- 
cia di terra rischiarata dalla luna. 
Primavera e Ragastens stavano 
abbracciati. Ragastens la baciava 
ardentemente. 

La dama ma.«cherata glieli mo¬ 
strò indicando con la mano, poi. 
come se e.«sa non avesse più nulla 
da fare, indietreggiò adagio e di¬ 
sparve senza rumore, lasciando 
Manfredi perplesso. 

Seguiamo Lucrezia Borgia, che 
i nostri lettori hanno certamente 
riconosciuta. II servo ch’essa ave¬ 
va corrotto a peso d’oro, era al 
suo posto. E siccome chi^eva se 
bisecava aspettarla ancora la se¬ 
ra seguente, questa volta essa ri¬ 
spose: 

— Ne, adesso è finita. 

Attraverso le nere vie di Mon¬ 
teforte giunse ad una casa situa¬ 
ta non lontano dalla grande porta 
da dove il conte Alma e Ragastens 
ax'cvano fatto il loro lngre,sso. En¬ 
trò, sali al primo piano e penetrò 
In una stanza rischiarata dr» una 
sola fiaccola. Un uomo era là che 
.spettava. Era vestito da cavaliere. 

— Garconio — gli disse Lucre¬ 


zia — io ritorno al campo. Tu re¬ 
sta per sorvegliare. Attaccati a 
lui e che non faccia più un passo 
ora, di cui tu non possa rendermi 
conto. 

— Potete fidars’i di me — disse 
li monaco con una espressione di 
odio. 

L'indomani mattina, nel mo¬ 
mento In cui si apriva la porta, 
Lucrezia montò a cavallo e. coi 
volto seminascosto, si presentò per 
pa.ssare la porta. L’ufficiale di 
guardia, vedendo una donna sola, 
non fece alcuna obiezione e la la¬ 
sciò uscire. 

Parti al galoppo. Tre ore dopo 
usciva dalla gola d’inferno ed evi¬ 
tando il campo degli alleati con 
un lungo giro, metteva piede ver¬ 
so mezzogiorno innanzi alla ten¬ 
da di Cesare, nella quale entrò 
subito.' Cesare stava parlando, 
sdraiato, con alcuni luogotenenti. 
I.a sua ferita, benché poco peri¬ 
colosa. lo faceva molto soffrire. 

— Come? — esclamò Lucrezia 
entrando. — Ferito? 

— Ferito — mormorò Cesare. 

Essa fece un segno e Cesare al¬ 
lontanò subito i consiglieri che lo 
circondavano. 

— Si. ferito... — disse allora 
rabbiosamente, — Ferito da quel 
dannato Ragastens. che fa crol¬ 
lare tutto intorno a noi, dacché 
.ibbiamo a\'Uto la disgrazia d’in- 
contrarlo. Ma tu, da dove vieni 
tu? Che significa la tua assenza?... 


I — Vengo da Monteforte — n- 
! spose Lucrezia. 

j — Da Monteforte? — esclamò 
Cesare. 

I I..a calma di Lucrezia lo stupe¬ 
faceva. 

— E’ magnifico ciò che tu hai 
fatto — «Tsclamò. 

— Tanto più che ti permetterà 
di vendicarti. 

— Che dici? 

— Dico che se tu vuol Faga- 
stens è nostro 

— Se ciò che dici è vero — 
disse Ce.sare —. se tu hai trovato 
il mezzo di mettere quell’uomo in 
nostro potere, tu puoi contare 
sulla mia riconoscenza. Doman¬ 
dami dunque ciò che vuoi. 

— Per il momento rispose Lu¬ 
crezia, rispondi a ciò. Tieni dav¬ 
vero ad impos.sc«.«arti di Monte- 
forte? 

— Se ci tengo S’ai forse diven- 
♦ando foPe? 

— Fino al punto dl.„ rinunciare 
a marciare sulla città? 

— Certamente- Basta che possa 
radere al suolo quella fortezza. 
Dove ora si elevano i suoi ba¬ 
luardi dovremo piantare grano. 

— Certo. E poi. tu hai un’altri 
ragione... 

— Si, — disse Cesare deciso — 
ce l'ho e forte; voglio che BeatrF 
ce sia mia. 

(Continua) 
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LA “ SINISTRA .. P. C. APRF LE OSTILITÀ' 


Attacco di Pantani I complici di Kosloi confermano 

alla f ormula del 18 aprile |e arciiso che il Iradìlore ha negalo 


spacconate anticomuniste a Firenze - Le 
prime scissioni si delineano nel P. S. U. 


Anche la cronaca di ieri del co¬ 
siddetto rimpasto di gennaio con¬ 
ferma che la manovra si sta evol¬ 
vendo sfavorevolmente per l’ono¬ 
revole De Gasperi. Il Ministro del 
Lavoro Fanfani, che è il rappre¬ 
sentante della € sinistra » democri¬ 
stiana in seno al Governo, ha pro¬ 
nunciato un Discorso politico a Sie¬ 
na in cui ha preso posizione sul 
« governo di gennaio » in senso 
contrario al mantenimento della 
formula del 18 aprile- Sono Inte¬ 
ressanti le critiche velate che Fan- 
\ fanl ha rivolto alla politica di Pel- 
la, opponendo ad essa una politica 
I economica che risolva € il proble- 
! ma fondamentale dell’occupazione 
1 che Qnisce per Identificai si con 
; quello del progresso delle zone ar¬ 
retrate ». 

! fi discorso di Fanfani conferma 
' le notizie da noi pubblicato (e die 
‘ invano il « Quotiolano » ha tenta- 
j lo di smentire) secondo cui le cor¬ 
renti di opposizione nella D. C. da¬ 
ranno battaglia sul terreno della 
politica economica e della formula 
di coalizione. Per far fronte a que¬ 
sta manovra la direzione di piazza 
del Gesù ha convocato per lunedi 
prossimo l membrfi della direzione 
lr>, centrale, del comitati direttivi dei 
gruppi parlamentari, della com¬ 
missione economica del consiglio 
nazionale e 1 parlamentari d c. che 
fanno parte delle commissioni eco¬ 
nomiche della Camera e del Senato, 
per ascoltare una relazione del Mi¬ 
nistro Polla sulle direttive di po¬ 
litica economica che De Gasperi 
Intende porre alla base del nuovo 
governo. 

Con la chiusura del congresso di 
Firenze le posizioni del socialdemo¬ 
cratici non risultano ancora chia¬ 
rite. Domani si riunisce a Parigi 11 
c Comisco > e già i delegati di Sa- 
ragat e Romita sono partiti per an¬ 
darvi a sostenere le rispettive ra¬ 
gioni. L’ultima giornata del Con¬ 
gresso del P.SU., che si è conclusa 
a tarda notte con la nomina della 
Direzione e o’cl Consiglio Naziona¬ 
le, ha confermato la funzione di- 
egregatrice che il nuovo partito si 
assume nel confronti della cla.sse 
operaia. 

« Dobbiamo avere una posiziona 
di attacco verso 1 comunisti — ha 
detto Matteotti — dobbiamo oppor¬ 
re fanatismo a fanatismo; dobbia¬ 
mo creare un movimento profondo 
di disgregazione nel PCI ». 

Romita dal canto suo ha ripetuto 
di non voler stare al governo con 
chi ha sparato contro 1 lavoratori, 
ma poi, circa 1 problemi di politi¬ 
ca estera, ha preso la stessa posi- 
zione di Saragat e di De Gasperi. 
sostenendo ehe il Patto Atlantico 
può facilitare la distensione inter¬ 
nazionale ed essere uno strumento 
di pace. 

Due questioni dividono sin d’ora, 
data la vernice vagamente unPa- 
ria, gli aderenti del nuovo Partito: 
quella dei rapporti col comunisti, 
che gli ex membri del PSLI vo*-- 
rebbero impostare nei termini di 
una lotta senza quartiere, mentre I 
romitiani, se non proprio Romita, 
hanno ancora paura ad impegnarsi 
a fondo in modo programmatico: c 
la questione del federalismo 
Esistono già dunque I motivi per 
Una futura lotta interna di Partito, 
fant’è vero che la direzione del 
PS.U. è stata nominata in modo 
da farvi posto «He tre correnti del 
neonato partito. Otto dei ventun seg¬ 
gi sono stati Infatti destinati agli ex 
saragattiani, sette ai romitiani e sei 
ai siloniani. 

I membri della direzione sono 
stati designati addirittura in tre 
riunioni separate di corrente. Per 
il posto di Segretario del Partito si 
fa con insistenza il nome di Mon- 
dolfo, già Segretario del PSLI. 

A tarda notte sono stati resi no¬ 
ti I nomi dei 21 componenti della 
Direzione del PS.U.: Amadio, Bon- 
fantlnf. Borghesi, Carmagnola, Co- 
dignoLa. Co.sta, Cossu, FaravelH, 
Aldo Garosci, Luisetti, Matteo Mat¬ 
teotti, Mondolfo, Paresce, Pecoraro, 
Schiano, Silone, Telino, Vassalli, 
Vlellancsi. Vittorelli e ZagarL Fa¬ 
ranno parte Inoltre 11 diritto della 
Direzione 1 Presidenti del due grup,- 
pl parlamenitari. 

Un ^indizio di Sarfliral 
sili partilo di Romita 

GENOVA, 8. _ Jn un discorto 

tenuto offpi a Genova l’on. Saragat 
ha definito la nuova formazione 
volitica socialdemocratica nata a 
Firenze »cotne un Partito che ha 


tutta l'aria del Partito d’azione 
scomparso alcuni anni fa • dtchia- 
riiiufo tuttavia che il PS.L.I. non 
farà nulla che posxa Impedire un 
avvictnamenio fra le rispettive po- 
siuoni, sebbene sussistano le diver¬ 
genze ben note sul Patto atlantico 
e sulla collaborazione al governo. 


L’IJDI alla «Pa.sionaria» 


fn occasione del 51, compleanno 
di Dolores Ibarruri, l’on. Maria 
Maddalena Rossi, a nome della 
Unione Donne Italiane ha inviato 
il seguente telegramma; 

« Dolores Ibarruri - Comitato 
Antifascista Donne Sovietiche 
Kropotchina 10 - MOSCA 
Donne Italiane salutano con af¬ 
fetto nel suo compleanno grande 
Pasionaria arder>*.e combattente li¬ 
bertà augurando che il suo cuore 
generoso continui a battere lunghi 
anni per la redenzione del popolo 
spagnolo e per la causa del lavo¬ 
ratori di tutto il mondo 


SECONDA GIORNATA DEL PROCESSO DI SOFIA 


Il principale imputato si era dichiarato colpevole di una parte sola 
dei reati ascrittigli . Circostanziate deposizioni di ^acev e Stefanov 


SOFIA. 8. — Il processo contro 11 
traditore Ko-stov e | «uol complici è 
pro.scgulto oggi con le depcalzlonl 
dt Ivan Stetanov e Nlco ez, Nacev, 
rispettivamente 11 eeeondo o 11 ter¬ 
rò Imputato. Come è noto Kostov, 
pur ammettendo di aver stolto atti¬ 
vità antlsovletlche o di aver per¬ 
messo, per « mancanm di vigilanza » 
rtnflltrazlone di agenti nemici nel- 
lapparato dello Stato e nel Partito, 
nonché di aver tentato di aumenta¬ 
re la Bua autorità In seno al Par¬ 
tito Comunista bulgaro gettando 11 
dl.'icredito sul defunto Presidente 
del Consiglio Georgi Dlmltrov, ha 
tutatvla negato di aver complotta¬ 
lo con Tito e con gli americani per 
Il rovesciamento del regime demo¬ 
cratico popolare in Jugoslavia. | 

Il Presidente ordinava allora che 
venisse data lettura dell'atlo di ac¬ 
cusa e delle deposizioni fatte da Ko- 
Btov In Istruttoria, da cui risultava 
Invece che rimputato aveva trama¬ 
to contro 11 regime democratico po¬ 
polare fornendo una impressionante 


PER RÌCOSlllVlRE 1 ^^CARIELLI,, 

Riunione a Dusseldorf 

di finanzieri inglesi e tedeschi 

Baroni della Ruhr e funzionari del Foreign 
Office hanno esaminato "1 comuni problemi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 8. — Una certa im¬ 
pressione ha prodotto a Londra la 
rivelazione odierna del Daily Te- 
legraph su una segreta riunione 
avvenuta mercoledì a Dusseldorf 
fra sir Ivone Kirpatrick, capo del¬ 
la sezione tedesca al Foreign Office 
ed una ventina fra i maggiori fi¬ 
nanzieri, banchieri ed industriali 
delta Ruhr. Da parte inglese non 
si è avuto nessun comunicato sulla 
riunione. 

Nella consuete conferenza jtom- 
pa al Foreign Office stamane d 
porta voce ufficiale tentava di mi¬ 
nimizzare il fatto e far passare la 
conferenza addirittura come « riu¬ 
nione fra amici Afo é evidente 
che l’importanza di Questa va oltre 
i limiti entro i quali la sì vorrebbe 
nascondere. 

Da parte tedesca i rappresentan¬ 
ti più illustri erano il presidente 
della sezione del partito democra¬ 
tico della Westfalia, il barone von 
Lernser, amico di air Kirkpatrick 
da quando militava nel servizio 
diplomatico hitleriano ed intrigava 
con von Papen ad Ankara per li¬ 
berarsi all’ultimo momento di Hi¬ 
tler, ormai cavallo perdente, e ne 
goziare una pace con gli americani. 
Questo almeno egli dichiarava nel¬ 
la sua deposizione al processo di 
Norimberga. Il barone, secondo il 
Daily Telegraph, ha oggi legami 
molto stretti col governo di Ade- 
nauer e frequentemente visita 
Parigi. 

Ma il grosso dei convenuti da 
parte tedesca era costituito da al¬ 
cuni fra i più grossi rappresentanti 
dei gruppi monopolistici tedeschi 
del bacino della Ruhr. Cosi era 
presente il presidente dell’astocia 
zione tedesca degli industriali chi¬ 
mici; un rappresentante del potente 
organismo bancario .-Burckardt 
di Esten; Hcrr Schwede, che fu per 
quindici mesi internato per il suo 
passato nazista ma che è tornato 
poi al suo posto di direttore delle 
grandi acciaierie •Veteinigte Sthal- 
werke * che tenne dal 1917; il di- 
reltore generale dell’ente carboni 
della Ruhr, nonché il direttore dei 
complessi industriali petroliferi 
Rheinpreussen •, e cosi di seguito. 

La riunione si é iniziata con un 
banchetto ed è poi proseguita con 
una discussione ^sui problemi at- 
Inali di comune interesse e quali 
suino questi problemi è noto. In 
questo secondo dopoguerra si è ri¬ 
prodotta una situazione simile a 
quella del primo: la grande indu¬ 
stria britannica teme la concorren¬ 
za di quella tedesca, che sta rina¬ 
scendo sotto la protezione di Wall 
Street, Impossibilitati ad opporsi a 
questa politica americana, i gruppi 




industriali inglesi cercano di sal¬ 
vare il salvabile magari con ac¬ 
cordi diretti con quelli tedeschi, i 
quali, grazie ad una migliore or- 
ganuzaztone e ad un maggior sfrut¬ 
tamento degli operai, pagati con 
salari di fame, possono vendere a 
prezzo minore. 

Si tratterebbe insomma di ribat¬ 
tere In parte la vecchia strada dei 
• cartelli m anglotedeschi, che facen¬ 
do rialzare t prezzi intemazionali 
dei loro prodotti permettono di te¬ 
nere alti sia i yrofitti dei britannici 
che quelli dei tedeschi. Dopo es¬ 
sersi cosi messi al sicuro, l britan¬ 
nici non si opporrebbero più allo 
aumento dello produzione delle ac¬ 
ciaierie tedesche. Pare infatti che 
fra gli argomenti discussi vi sia la 
ricostruzione della grande industria 
siderurgica della Ruhr, l’inrcsti- 
mento di capitali stranieri nel ba¬ 
cino, l’aumento della produzione 
dell'acciaio della Ruhr dagli II 
milioni di tonnellate annue, attual¬ 
mente concessi, a 16. 

CABLO DE CUGI8 


quantità di clrcoAtanze (date, luo¬ 
ghi, persone, ecc.). Terminata la let¬ 
tura dello confessioni. Il Presidente 
chiedeva a Kostov se egli intendesse 
— con le sue dichiarazioni fatte in 
Tribunale _ rinnegare le confessio¬ 

ni precedentemente fatte e eotto- 
scrltte. € SI. è cosi > — ha risposto 
l'ex vice presidente del Consiglio. 

PRESIDENTE: € Co.T.e «piegate che 
nel 1042. 1 vostri compagni arresta¬ 
ti as-sieme a voi dalla polizia fasci¬ 
sta furono fucilati, mentre a voi 
solo venne salvata la vita? Non fu 
forse perché tradiste e vi Impegna¬ 
ste a colluborere cou polizia? ». 

KOSTOV ; c Non Bo. Forse fu per 11 
mio comportamento durante il pro¬ 
cesso... 1 

L’Imputato viene condotto al po¬ 
sto; dopo di che viene Interrogato 
Il suo principale complice. Ivan Stc- 
fanov. ex Ministro delle Finanze. Il 
quale ammette di es-sere colpevole 
delle accuse fattegli 

Nella udienza di stamane. Btefa- 
nov. proseguendo lo sue deposizio¬ 
ni al è diffuso a precisare come egli 
divenne una apla per conto deirin- 
ghtlterra. 

Ha detto che alla fine del 1032 en¬ 
trò In relazione con un agente del- 
rinteillgence Service britannico, un 
avvocato a nome Mark Nahimson. 11 
quale lo mise In contatto col capo 
del servizio Stanley Brown. « 11 
Brown mi disse — ha continuato 
l'Imputato — che non dovevo ab¬ 
bandonare Il movimento comunista 
anche «e lo ero contrarlo «1 eiiol 
prlnclpll e se avevo difficoltà con 
la polizia, ma che dovevo Insistere 
nella mia attività di trotzkista sul 
suolo bulgaro ». 

Stefanov ha poi affermato che nel 
t&45 egli riprese 1 suol rapporti con 
l’Intelilgence Service britannico at^ 
traverso U colonnello William Bat* 
ley ed 11 maggiore Frank Goel.sllng 
al quali forni particolari sul bilan¬ 
cio bulgaro per 11 1946-47 « con spe¬ 
ciale riferimento alle spese militari» 

Proseguendo nella sua deposizione 
Stefanov ha aggiunto che quando 
era consigliere presso la delegazione 
commerciale bulgara Incaricata di 
trattare col sovietici. Ko.stov gli ave¬ 
va suggerito di persuadere la mis¬ 
sione a rialzare t prezzi nazionali 
ahbas-sando quelli deH'URSS: Il ri¬ 
sultato fu la sospensione delle trat¬ 
tative Cd 11 sorgere di attriti fra le 
due delegazioni commerciali. 

Quindi, fra evidenti segni di ner¬ 
vosismo di Kostov, stefanov ha det¬ 
to di aver discusso Insieme a Kostov 
l plani per la creazione di una fede¬ 
razione balcanica antlsovletlca che 
avrebbe dovuto comprendere appun¬ 
to anche la Bulgaria, sotto la gul 
da della Jugoslavia. Fgll inoltre ba 
ammes.so che Insieme a Kostov. eb¬ 
be alcuni colloqui col maresciallo 
Tito € tn rapporto at lavoro In co¬ 
mune da svolgersi In Bulgaria ». 

Poco dopo 11 terzo imputato. Ni¬ 
colas Nacev. forniva altri particolari 


1 LA VO RI DELLA F . D. 1. F. 

Impegno per la pace 

delle donne di luHo il mondo 

Una conferenza stampa della dele ¬ 
gazione Italiana rientrata da Mosca 


Ieri a Roma, nel locali aell’edttore 
rteo delle provo contro Kostov. Do-lE'noudi ^ delegazione delle donne 
po essersi dichiarato colpevole del, hallane che ha partecljiato a Mosca 
reati ascrittogli, l'ex vice presidente,^* tevorl del Consiglio della Federa- 
delia Commissione economica e fi-jhone Internazionale delle donne de- 
nanztaria di Stato ba Infatti con -1 u'ocratlche, ha tenuto una conferen- 
fermato che Kostov è stalo In stret-'.za stampa di grande lnteres.se. 


tl contatti con agenti britannici. Na¬ 
cev. già diretto collabomtore di Ko¬ 
stov, ha affermato che 11 principale 


La conferenza stampa è «tata aperta 
da una relazione di Maria Madda¬ 
lena Rossi, che ha capeggiato la de¬ 


imputato al è Incontrato più volte!legazione deH'Unlone Donne Italla- 
segretamente con l’agente dell'Intel-' 

Hgence Service britannico Klrtl Sla- 
lev al quale forni Informazioni con¬ 
cernenti le convcniazlonl commer¬ 
ciali d! Moeca. rattegglaniento bul¬ 
garo verso una federazione degli 
slavi del sud ed altre questioni dt 
natura politica 

E' stato Inflne Interrogato Bor’e 
Chrlstov ex addetto commerciale alla 
legazione bulgara a Mosca Egli si è 
dichiarato vco’jievole di tutte le ac¬ 
cuse e ancate», ha ammesso d! 


ne al Consiglio e che ha presentato 
un ampio e documentato panorama 
dello sviluppo del movimento de¬ 
mocratico femminile in tutto il 
mondo. 

Maria Maddalena Rossi ha innan¬ 
zitutto espresso la soddisfazione sua 
e delle altre componenti la delega¬ 
zione. per aver potuto visitare, nel 
corso del lavori del Consiglio. la Ca- 
I)ltale deiruntone Sovietica. Mosca. 
In tal modo le delegate delle donne 


avere tentato di sabotare le relazlo-l rendere con- 

comunerclalt tra l'URSS e la Bulgaria «i* persona di quali siano le reali 
per tutto 11 tempo tn cui rimase in icondlzlonl delle donne e di tutti l 
carica a Mcecn. Iclttadlnl sovietici, che sono condl- 


FEJR.irjSl JDIOH3MBRE 


Migliaia di iniziative 

per festeggiare Stalin 


Un "numero unico re inusitato della Due- 
zione del PCI - Le bandierine deli* UDÌ 


Particolare significato 
nella gara del lavoratoli per festeg¬ 
giare degnamente il 70. icomplean. 
no del compagno Stalin, la decisio¬ 
ne del Comitato Centrale del P.C. 
del Territorio Libero di Trieste. E’ 
stato approvato un piano che pre¬ 
vede numerose monilcstazioni che 
si svolgeranno dall’8 ai 21 dicem¬ 
bre: saranno pure invate lettere al 
compagno Stalin dalie cellule, dalle 
sezioni, dalle fabbriche, dai villag¬ 
gi, dai singoli compagni e cittadini 
che desiderano farlo. In particolare 
sarà inviato in dono a Stalin un 
album contenente 40-50.000 firme di 
cittadini che avranno sottoscritto 
questo ordine del giorno: «Noi ro- 
gliamo la pace, ma se ci sarà la 
guerra, noi non marceremo contro 
l’Unione Sovietica M. 

Anche la Federazione Giovanile 
Comunista organizzerà una raccolta 
di firme fra i giovani. 

Intanto, dopo le prime notizie 
comparse sulla nostra stampa circa 
le iniziative in corso in tutte Italia 


ainnenta giornalmente il ritmo del- 
rendendo ancor più pesante li c»-*le lettere che pervengono a «Vie 


1R.4GICO RSCID EISTE SULLA STRADA DI PORIOGRIjARO 

Un giovane annega in un’aulo 
precipilata nel fiume Lemene 

Un suo compagno di viaggio è riuscito ad aprire lo sportello e a mettersi in salvo 


VENEZIA, 8. — Un tragico e 
singolare incidente che ba causato 
la morte di un giovane di 28 anni 
à avvenuto in località Cavanella 
di Portogruaro. 

Alarlo De Gotzen e Bruno Pran- 
zol si erado recali da Poriogniaro 
>n campagna a bordo di un ca¬ 
mioncino quando, per cause non 
ancora precisate, il veicolo slittava 
precipitando nel fiume Lemene In 
quella località profondo cinque 
metri. 

In un primo tempo l'acqua non 
è penetrata nell'interno della mac¬ 
china, ma 1 due giovani' ciò nono, 
«tante non sono riusciti ad uscir 
fuori data la pre.sslone che i’acqua 
esercitava sullo sporlcllvi. Infine il 
De Gotzen con un calcio giungeva 
ad aprire lo sportello e ad uscire 
dalla cabina che veniva immedia- 
temente invasa dall’acqua. 

Arrivato a riva c non vedendo 
dietro a 9è il compagno, il De 
(^tzen, che era semi-assiderato, ri 
dava a gridare soccorso ma era 


ormai troppo tardi fl FTanzoI ve- 
I nlva tratto fuori daU’acqua. quando I 
già era annegato, solo quando fu| 
possib’ltf ttarre a riva U veicolo. 

L’offerta di Einaudi 

al «Soccorso invernale» 

n Preaidenta della Repubblica ha 
ricevuto Ieri mattina U Comitato 
per la raccolta dei fondi per il 
< Soccorso Invernale ». 

L'on. Einaudi si è compiaciuto del¬ 
ia Iniziativa ed ha proceduto poi 
alla lettura di un auo messaggio al 
Paese per Incitarlo a contribuire 
nella forma più larga. Dopo dt che 
li Presidente della Repubblica ha 
consegnato la sua offerta personale 
corrispondente ad una giornata di 
lavoro, a cui ha aggiunto un con¬ 
tributo df lire 500 000. 


CO^ LN GRIM ALDELLO E MONETE D'O RO IN MANO 

Rinvenuto lo scheletro di un ladro 

che fu sorpreso dall'eruzione di Pompei 


POMPEI, 8, — Nel vicolo del 
Termopolium, nei pressi di Via del¬ 
l'Abbondanza, negli Scavi di Pom¬ 
pei, In seguito al crollo di un muro 
è stato rinvenuto uno scheletro 
umano che in una meno stringeva 
un fèrro, certamente un grimaldel¬ 
lo. e, nelTaltra 12 monete di oro e 
6 di bronzo. 

Le monete — trattandosi di ra¬ 
rissimi esemplari, mancanti nelle 
collezioni numismatiche di tutti i 
musei — hanno un valore inesti¬ 
mabile. 

E da ritenenl che Io scheletro 
appartenga ad un ladro che, duran¬ 
te la conflagraziona vesuviana del 
79 d. C-, approfittando del caos del¬ 


la gente in fuga verso I Monti Lat¬ 
tari, in cerca di scampo, tertò di 
depredare monete dalla cassaforte 
di qualche ricco patrudo, rimanen¬ 
do però ucciso dai gas venefici del- 
l’eruz.one. 


Tre operai periti 
in un incidente d'anto 


PIETRASANTA. a — Una sciagura 
che è costata la vita a S giovani ope¬ 
rai. e che ha causato 11 grave feri¬ 
mento di un quarto è accaduta Ieri 
nel pressi di Serravezza. Gli operai 
Falconi Giulio. Altieri CagnanL Dan¬ 
te Mazzucchelll. Giannini Eugenio, e- 
rano partiti dal bacino marmifero di 


Ami. dove lavoravano In qualità di 
marcatori di marmt. su di una mac¬ 
china. Causa la rottura dello sierzo, 
l'auto precipitava In un burrone an¬ 
dando a sfracellarsi sul fondo 
I giovani Mazzucchelll. Cagnani c 
Giannini decedevano all'latante. 


Vince undici milioni 

con una quaterna al lotto 

CATANIA. 8 — Sabato scorsa, en¬ 
trato nella ricevitoria del lotto di via 
S Michele, un uomo di modesto aspet¬ 
to puntava una cospicua somma sui 
numeri 13,18.16 e 17 i>er la ruota di 
Paierma Tutti e quattro I numeri so¬ 
no usciti e hanno fruttato aU'Igno- 
to e forttmato giocatore l’eccezionale 
vincita di lire 106M72S. 


Morte dì un valoroso 
compagno francese 

P.àRIGI. 8 — E" morto due gfomi 
fa a Parigi tf compagno Jean Panico, 
animatore e dirigente di tutto tl la¬ 
voro di organizzazione ed assistenza 
sindacale per i lavoratori italiani cmf- 
grati in Francia, Egli era responsa¬ 
bile tecnico deU'VJficio di immigra¬ 
zione della C.G.T. e direttore del 
quindicinale « L'operaio Italiano », or¬ 
gano della C.G.T. in lingua Italiana. 

n compagno Pardeo svolaeva da an¬ 
ni una intensa attivitA di militante 
sindacale e comunista. Durante la 
guerra fu deportato a Dachau. Anco¬ 
ra giovane (43 anrj). egli era molto 
noto in tutti I centri in cui é piò} 
densa la nostra emiarazione, per la 
tenacia e la competenza con cuf ha 
sempre difeso p;i interessi dei lavo¬ 
ratori italiani in suolo francese. 


mirano alla spartizione dei merca¬ 
ti, a limitare la concorrenza e ad 
evitare la necessità di rinnovare 
gli impianti antiquati. 

« / goremi francese ed llaliano 
— afferma testualmente U New 
York Times — hanno rivelato con~ 
fidenzialmente quale sarà la loro 
risposta all’tnvito di Hoffman, am¬ 
ministratore dell’ECA, di fare 
passi decisivi prima della fine 
dell’anno per rimuovere gli oste- 
coti ai reciproci scambi commer¬ 
ciali, La risposta sarebbe che gli 
ostacoli ed i controlli di molti 
articoli non potranno rimuoversi 
prima che gli industriali dei vari 
paesi non siano giunti ad accor¬ 
di diretti fra di loro-. 

Alla luce di questa situazione 
sarà certo molto interessante se¬ 
guire l’attività del signor Jacob» 
l’esperto americano per gli ar¬ 
mamenti italiani, e indagare sui 
legami di questa specie di ruper- 
parciardi con i cartelli intema- 
ztonalt della produzione bellica. 


assume,,Nuove » in cui «1 annuncio di nuovi 
doni in via di preparazione o già 
spediti alla redazione di quel set¬ 
timanale. 

Un artistico dono ha inviato la 
redazione del giornale V’oce Coma, 
tusla di Milano, che ha preparato 
un album con disegni di numerosi 
artisti su vari episodi della lotte dei 
lavoratori milanesi. Dalla Federa¬ 
zione di Mantox’a sono giunti una 
penna stilografica d’oro, un paio di 
gemelli da polso d’argento, 'ano 
bambola fabbricata dalle operaie 
della fabbrica Furga, un fazzoletto 
di sete rossa con l’effige di Stalin, 
una scatola di carta da corrispon¬ 
denza, dono degli operai della tipo¬ 
grafia della Federazione, e infine 
ima pipa. 

Anche i lavoratori di Como rega¬ 
leranno a Stalin dei fazzoletti, uno 
dei quali riproducente il lago con le 
città di Como, Lecco e Dongo, e un 
altro con la testa di Garibaldi di¬ 
pinte a mano, offerto dai lavoratori 
di Portichetto. 

A11’U.D 1. nazionale sono perve¬ 
nuti da alcuni circoli locali piccole 
bandierine con ricamato il nome de] 
circolo e con le parole «A Stelln». 
I/U.D.I. nazionale attende l’arrivo 
di migliaia e migliaia di queste ban¬ 
dierine che saranno raccolte in un 
grande pavese il quale sarà inviato 
a Stalin. 

La Federazione di CHiietl ha pre¬ 
annunciato un artistico ferro battu- 
to, mentre nella piccola frazione di 
Crecchie le quaranta famiglie — 
tutte comuniste — che la compongo¬ 
no hanno preparato un’anfora di 
vetro che hanno riempito di chicchi 
d’uva al rhum tl’unica ricchezza del 
luogo è un gran% pergolato che dà 
alla località l'aspetto quasi di una 
piccola Conca D’oro). 

Numerose anche le iniziative pre¬ 
se dalle organizzazioni di Partito 
per onorare il compleanno del com¬ 
pagno Stalin. La Direzione del PCI 
ha preparato a tele scopo un num»- 
ro unico illustrante la vite e la 
lotte di Stahn, dal titolo * Una vita 
per la lotta del Socialismo e della 
Pace-. Il numero unico contiene 
scritti di Longo, Secchia, Pajetta, 
Sereni, Donmi, Platone, AmadesL 
nonché una biografia e numerose 
foto inedite. Sono anche in prepa¬ 
razione numeri .«peciali di Rinasci¬ 
ta e di Vie Nuove. 

I doni saranno esposti al pubbli¬ 
co non appena la raccolte sarà ter¬ 
minata e sarà preparato un album 
con le foto di e^si. Il 25 prossimo 
avrà luogo infine una pubblica ma- 
nife.riazione in un teatro di Homo 
Ricordiamo ancora che chiunque 
volesse inviare donL deve farli per- 
vnire alla redazione di Vie Nuove, 
ir. via delle Botteghe Oscure 4, 
Roma, entro fi 15 dicembre. 


zJonl di vita felice In un paese che 
sta costruendo tl Bocialismo. 

« A Mosca — ha detto Maria Mad¬ 
dalena Ros.sl — parlando con le de¬ 
legate di tutti t paesi del mondo, 
cl slamo potute ancora una volta 
rendere conto di come 11 mo\lmento 
delle donne e la loro lotta per la 
pace segnino al loro attivo sempre 
nuoti successi. Cl slamo potuie ren¬ 
der© conto, dalle sarte relazioni, di 
come 11 motlmento e la lotta por la 
pace non po-s.ino mal andare dlvl&l 
dal movimento e dalla lotta per U 
miglioramento dei tenore di vita del 
latoratort. delle lavoratrici, delle fa¬ 
miglie » 

« Noi sappiamo bene — ha detto 
la Prc-sldentefwa dell'U.D.I. che gU 
Imperialisti stanno tentando di con¬ 
durre a compimento la loro prepara¬ 
zione bellica non solo creando una 
ivslcosl di guerra, ma anche compri¬ 
mendo !l tenore cU vita del lavora¬ 
tori, preparando loro 11 ricatto della 
guerra o della fame. Noi sappiamo 
ben© che le donne cono tra le più 
colplteda questo manovro; alladìsoo- 
cupaztone tn Italia e negli altri pae¬ 
si marshalllzratl st aggiunge ad 
esemplo, la disoccupazione nella 
Bteasa America. Tra l disoccupati 
americani li SO per cento è costituito 
da donne. E le donne costltultano 
appena 11 trenta per cento della ma¬ 
no d’opera Impiegata. In Olanda tra 
breve tutte le donne sposate saranno 
licenziate. Nella Spagna franchista 
le donno spo.sale sono gravemente 
limitate nel loro diritti di lavoro. DI 
fronte a questo, come non rilevare 
— ha esclamato Maddalena Rossi — 
11 magnifico tenore di sita delle 
donne -sovietiche, la loro parità di 
diritti con gli uomini, l posti da 
loro occupati su tutti 1 gradini della 
scala sodate > 

Maria Maddalena Rossi ha rievo¬ 
cato tra 1 altro 1 Incontro con la Fa- 
slonarla la leggendaria combattente 
di Spagna La stampa reazionaria 
aveva scritto che la Faslonarta era 
stata arre.stata a Praga, mentre e.s.sa 
aveva pronunciato un Infiammato 
discorso al Consiglio della PDIF. 
« Sono qui — ella aveva detto — e 
ho ancora tanta forza da poter dar© 
del filo da torcere agli Imperialisti ». 
Al Consiglio della FDIP erano pre¬ 
senti delegate di tutti 1 paesi, da 
quelli europei a quelli deirAmertca 
latina ove il movimento femminile 
sta assumendo un grande sviluppo. 
Erano presenti le rappresentanti del¬ 
la Germania democratica accolte con 
un caldo e fraterno applauso dalle 
donna sovietiche c le combattive 
donne d'Asia che stjinno temprando 
11 loro movimento nella lotta contro 
rimpcrlalffimo colonialista Dall altra 
parte li Consiglio — ha rilevato Ma¬ 
ria Maddalena Rossi — ha dovuto 
constatare 11 grave comportamento 
delle rappresentanti Jugoslavo che 
non hanno voluto ecindere le loro 
responsabilità da quelle del traditori 
di Belgrado. 

Dal Consiglio della FDIF è uscito 
perciò un concreto plano per la mo¬ 
bilitazione delle donne democratiche 
In tutti 1 paesi contro 1 plani degli 
Imperialisti, contro tl riarmo e 1 patti 
di guerra. A que.sto plano hanno dato 
11 loro appoggio pieno le rappresen¬ 
tanti di milioni di donne americane, 
che hanno tenuto a scindere le loro 
responsabilità da quelle del governi 
V B.A. Dal Consiglio è nata la Con¬ 
ferenza delle donne d’Asia, che si 
sta svolgendo In questi giorni a Pe¬ 
chino. 

Dopo la relazione di Maria Madda¬ 
lena Rossi hanno preso la parola le 
altre delegate per rispondere alle 
domande del giornalisti. Rosetta Lon 
go ha parlato della scuola In Unio¬ 
ne Sovietica, rilevandone Talto gra¬ 
do di organizzazione ed i metodi 
nuovi e moderni, capaci di portare 
gli BtudI alla portata di tutti 1 cit¬ 
tadini e ad un alto livello. Ada Ales¬ 
sandrini ha parlato con veemenza 
polemica della as-soluta libertà di re¬ 
ligione che ha potuto constatare In 
URSS e dell alta moralità del citta¬ 
dino sovietico. Elena Caporaso ba 
rilevato l'assoluta eguaglianza di di¬ 
ritti tra uomo c donna In URSS ed 
n grande numero di donne che oc¬ 
cupano posti di responsabilità. Ma¬ 
rta Antonietta Maccloccbl infine ha 
documentato lo sviluppo della stam¬ 
pa democratica femminile In tutto 11 
mondo e te lotta che questa stampa 
conduce per far fronte aU'offenstvs 
carta<^a di Ispirazione americana e 
vaticana, che prepara te guerra e 
tenta malamente di mascherare U gra¬ 
ve stato dt miseria in cut 1 governi 
ed 1 ceti dirigenti del paesi capita¬ 
listici costringono 1 lavoratori. 


Notizie brevi da tutta ritalia 

JNOSTR.BJ HJOIZIOISII J»ROVlISI CflAzTT 


vanti allo atabDlmento. Incinte dii 
diversi meal, è stata ricoverate al-J 
l'ospedale a causa delle percosse 
subite ad opera del guardlanL [ 

DECINE DI ARRES'n PER II! 
BRIGANTAGGIO A GROS¬ 
SETO 

GROSSETO. 8 — Permane vivi* 
sima Ir tutte la .Maremma l'Impres¬ 
sione per l'episodio di bendItlsTno 
dell'altra notte. 

Le polizia ed 1 carabinieri hanno 
effettuato una battute in grande sti¬ 
le In tutto U Grossetano: sono gtete 
effettuate decine di fermi; partico¬ 
larmente le Indagini a! sono concen¬ 
trate sulle zone di Ribolla. Mon- 
ter.assi e Moniepescalt 
Le condizioni del feriti permango¬ 
no gravissime 

SCIOPERO A GUARDIA 
GRELE 

CHIETI, 8 — Una grande manife¬ 
stazione popolare di proteste contro 
rammlnbtrazlone comunale d. c. ai 


GOVERNO 
E GO NFINOU STRIA 

(Contlnaazlone dona prima pagina! 
mentre I governi europei — in 
Obbedienza a Hoffman — affer¬ 
mano l’intenzione di sviluppare 
i traffici reciproci, i grappi mdu- 
striali stanno accordandosi in 
senso opposto ricostituendo t vec¬ 
chi cartelli e formandone nuovi 
specialmente nell’industria car- 
bonifera e chimico. Gli accordìi 


ASSESSORE DEMOCRISTIA¬ 
NO CONDANNATO 
R.AGUSA. 8. — n Trlbanale di 
Ragusa ha condannato l'assessore 
comunale d.c. Giummara a 20 000 li¬ 
re di multe ricoroscendo’.o coipevoie 
di malversaz.one per aver ceduto 
In appalto de'.e vasche settiche di 
proprietà del comune e per avere 
venduto I orodottl del fondo adia¬ 
cente I cordiglieri del Blocco del 
Popolo hanno presentato una mozio¬ 
ne di sfiducia contro l’Intera giunta 

VITTORIA DELLE TABAC¬ 
CHINE 

PERUGIA. 8 — L'eroica lotte con¬ 
dotta dalle tabacchine dello steblll- 
menuj Ficola di .Magnano ha otte¬ 
nuto un Importante successo II 
concesvionario Infatti è «tato coitret. 
to a riassurrere a turno 200 lavora¬ 
trici mentre era Intenzionato a dar 
lavoro so'.tento ad un terzo delle 
operale occupate rtello scorso anno 
Una delie tabacchine che aveva 
par'ecipato alia manifestazione da- 


è svolte ieri a Guardlagrele (C3ilett) 
Migliala di .avoratorl. braccianti. 
artlglanL contadlr.L donne hanno 
affollato la piazza chiedendo con¬ 
to alte giunta comunale delie pro- 
rresse non mantenute Contro la ma¬ 
nifestazione et è scagliata con vio¬ 
lenza ia polizia 

La Cdl, ha proclamato nella cit¬ 
tadina una giornate di sciopero ge- 
r.eraie per protesta contro le vloten- 
za poliziesche 


STALIN 

UNA VITA PER LA OAD8A DEL 
800IALISMO E DELLA PACE 



Numero unico dodteato al 
21 DICEMBRE 

Contiene articoli di: 

Longo, Secchia, Paletta, Sereni, 
Amedesl, Doninl 


Numerose lllUBtrBElonl e fotogra¬ 
fie. 20 pagine, copertina a 4 colori 
L. 40 

ACQUISTATELO 

LEGGETELO 

DIFFONDETELO 
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E* Uscito 11 n. 49 d] 

“VIE NUOVE., 


con scritti di secchia, Grteco, 
Terracini, aerllngner, BepacL Ale- 
ramo. Fedele D'Amico, Degli Espi¬ 
nola, Cavaliere, Farkeq Longone, 
Funghi, àlartin « un racconto di 
Boris Pavlenko. 

A TORREMAQOIORE LA MOR¬ 
TE PASSA IN DIVISA DELLA 
POLIZIA fototesto esclusivo »ul- 
l'eccldlo In Puglia. 

In questo numero disegni di 
Verdini. Majorana, Ouerri, Scar¬ 
pelli, Brlzzl 


IN TUTTE LE EDICOLE A L. M 


iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiii 


E' Uscito 11 n. 39 In set pagine di 

PER UNA PACE STABILE 
PER UNA DEMOCRAZIA 
POPOLARE I 

Organo dell’Ufflclo d'infennaalone 
del Partiti cemanUtl • operai 

SOMMARIO 

I rapporti alla conferenza del- 
TUfflclo d'informazione del Par¬ 
titi Comunisti, Budapest, seconda 
metà di novembre 1949: 

1) - La difesa della paca e la lotte 
contro I fautori di guerra 
(rapporto di M. Suslov). 

Z) - L’Unità della classe operala 
e 1 compiti del partiti coma- 
nUtI e operai (rapporto di 
Paimiro Togliatti). 

3) - Il Partito comunista Jugosla¬ 
vo nelle mani di assassini e 
di spie (rapporto di O. Cheor- 
ghlu-Dej). 

Inoltre contiene: 

Verso nuove vittorie nella lotte 
per la pace, per la democra¬ 
zia e U soriallsmo (editoriale). 
Commenti sulle rlsoinzIoTit del¬ 
l'Ufficio d'informazione nel va¬ 
ri paesi. 

Tralcbo Kostov complice della 
banda Tito, agenti dello spio¬ 
naggio americano (atto d'ac¬ 
cusa contro 11 gruppo di spie 
nazionaliste in Bulgaria), 
n XXI Congresso del Partito Co¬ 
munista britannico, 
e Informazioni dalTltalla. Bulga¬ 
ria. Ungheria. Polonia, Fran¬ 
cia. ecc. 
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LA COSTITUZIONE 

DILLA 

REPUBBLICA ITALIANA 

een profaglene • eont m atiio 
del oen UMMRTO TER¬ 
RACINI Rresidantd dalla 
Coetltuenie 

III EDIZ. - «O» MIGLIAIO 
è in vendita al prezzo di L. 00 
preaoo 11 Centro Dtffustond • 
Stampa del P Cl L. Via delle 
Botteghe Cesure . ROMA 
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Tatte le mirclie nei nodelli fi noJa 
PREZZI FORTEMENTE RIBASSATI 

SOPRABITI - GIACCHE SPORT 

VESTITI PRONTI E SU MISURA 


VIANOMCNTAMA «l-ll 
vlelniMliiio e Forte Fle 
di fronte el Mlntetere 


Il sarto di moda 

81 VENDE ANCHE A RATE 
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L'imbattibile Juventus travolge anche il Padova 


L’irìter prevale a Lucca con largo scarto, mentre la Fiorentina e il Milan s*impongono con facilità al Novara e al 
Genoa - Il Palermo e il Bari cedono alla Pro Patria e alla Sampdoria - Prezioso pareggio della Roma a Como 
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Una monotona partita 

con un finole incandescente 


I neroazzurri paieuulano a 5 mmull dal termine con un dubbio rigore 


LAZIO; Sentimenti IV, Antonazzl. 
nomondlnl, Purlasfei; Alzimi, senti¬ 
menti III; Pucclnelll, Ponzo. rinflinR. 
Flamini, Nyers II 

ATaLANTA: Ctifcarl, Dalmonte, Ga- 
rlLoldl. Piccardl; Saccavlno. Anr;ele- 
rl; Busnelll, K. A. Han^en, Cergoll. 
Gfxìrensen. Caprile 

Arbitro: Bellè di Venezia, 

Itpll: Remondlnl (L ) ul 13* rio! 
primo tempo, su rigore; Han.sen (A ) 
al -10' della rlpre‘a eu rigore 

Calci d'angolo: 0 a 1 jier la Uizlo 
Spettatori; 18.000 clrcu 
Note: terrena leggermente Borue- 
clole\-')le, tempo sereno. P<x:o dopo 
l’inlz.lo Flamini per un rlocuiizzurt>l 
dello etrapiX) rho già lo ave«'a ar- 
Alito, doveva spostursl uH'uIa e per 
quasi tutto 11 resto della partita gio¬ 
cava In tuie ruolo, ritornando eoio a 
trotti ad Interno. 

AI 15 della ripresa Sarcuviiio ai 
scontrava con un lozlole ed usciva 
dal campo. Rientravo p>oco uopo, um 
giocava ad ala sinistro. 

Una brutta partita, filata per ot- 
tantacinque minuti sui binari della 
monotonia e della mediocrità, e 
precipitata negli ultimi cinque nel 
burrone della tragicommedia, del 
gioco cattivo, delle sviste arbitrali, 
delle scorrettezze e delle cattiverie 
e delle inconsulte reazioni. Motivo 
determinante di tutto ciò un rigore 
concesso dall'arbitro Delle agli nta- 
lamini per un evidentissimo sgam¬ 
betto di Remondini a Hansen, pro¬ 
prio sulla linea jatale dell’area di 
rigore. 

Soffermiamoci su questo episodio, 
che è stato quello che ha fatto de¬ 
generare in un finale burrascoso la 
più piatta e insipida delle partite, 
e che ha tolto a Bellè — uno de: 
pochi arbitri italiani senza mac¬ 
chia — Taurcola dell’infallibilità. 
Esaminiamolo bene, ed ami nar- 
riamo prima il precedente che l'ha 
determinato. 

Al 41* del primo tempo Saerensen 
tutto solo in area di rigore è trat¬ 
tenuto irregolarmente dai piedi di 
Alzani caduto a terra, c tale fallo 
fa perdere al danese un secondo di 
tempo, sufficiente a Sentimenti IV 
per prevenirlo e soffiargli la palla. 
Il fallo di Alzani, meritevole d’es- 
ser punito con il rigore, Bellè non 
lo rileva e fa proseguire. Nell’in¬ 
tervallo il direttore di gara, sino a 


I RISULTATI 


A COMO; Como-Koma 
A FIRENZE: Florantlna-Novara 
A ROMA: Lazlo-Atalanta 
A LUCCA: Inter-Lncchcse 
A MILANO: Milan-Genoa 
A PADOVA: Jnventus-Padova 
A BUSTO: Pro Patrla-Palermo 
A GENOVA: Sampdorla-Barl 
A TORINO: Torino-Bologna 
A TRIESTE: Triestlna-Veneria 


0-0 

5-0 

1-1 

5-0 

5-0 

2-0 

2-0 

3-0 

3-1 

2-0 


La classifica 


luventiu 
Mllan 
Padova 
In ter 

Fiorentina 

Como 

Torino 

TazIo 

Triestina 

Sampdoria 

Atalanta 

Roma 

Lucchese 

Palermo 

Novara 

Genova 

Bari 

Bologna 

Pro Patria 

.Venezia 


14 12 
14 9 


14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 


40 12 2$ 

39 19 20 
29 15 19 

40 24 IS 
31 23 11 

21 18 n 

29 25 IV 
25 IS 16 

23 23 16 
31 23 15 
29 25 15 
20 26 11 

24 33 11 

19 29 11 

20 25 10 

14 25 10 

15 39 10 

21 28 9 

13 24 9 


1 12 10 51 


quel momento precicissimo, deve 
aver riflettuto sull’episodio e fra se 
e sè deve aver pensato d’aver de¬ 
fraudato VAtalanta d’un sacrosanto 
rigore. E deve esser rientrato in 
campo nella ripresa con il fermo 
proposito di applicare la legge del 
compenso alla prima occasione che 
si fosse presentata. 

L’occasione è venuta a cinque 
minuti dal termine. L’Atalanta, nel¬ 
la fase finale, sta cercando dispe¬ 
ratamente il pareggio. In un rab¬ 
bioso attacco Hansen si destreggia 
abilmente fra Remondini e Furiassi 
e sembra esser sul punto di supe¬ 
rarli. Scarta Furiassi e sta per 
filare verso la rete laziale quando 
Remondini lo sgambetta in modo 
marchiano, proprio al di qua del¬ 
l’area di rigore. Soerensen cade 
lungo a terra, restando con i piedi 
III di quA delia linea e con il resto 
del corpo dentro l’area. Belle fischia 
e con un fulmineo gesto indica il 
dischetto bianco del « penalty y, an¬ 
ziché dare la punizione dal limite. 

A qfuesto punto succede l’inde- 
scrivibile. I laziali ranno attorno 
alVarbitro con la stessa foga che 
usano i rugbisti nelle mischie at¬ 
torno alla polla ovale. Nel mucchio 
va anche qualche nerazzurro, e :l 
campo si fa deserto. Venti giocatori 
attorno al direttore di para, tutti 
a gesticolare, a dir la loro, a di¬ 
scutere e forse a insultarsi. Alla 
mischia si aggiungono i due alle¬ 
natori Varglien e Sperone e i soliti 
intrusi che sui campi do gioco ita¬ 
liani non mancano mai, e cosi pas- 
sano tre o quattro minuti buoni, 
sinché Varglien riesce a far allon¬ 
tanare i suoi uomini dal gruppo, 
mentre le proteste del pubblico 
provocano un putiferio di fischi e 
di improperi. 

Quando finalmente l’arbitro rie¬ 
sce a /are il vuoto attorno al pal¬ 
lone e Hansen s’appresta a battere 
la punizione, le mura dello Stadio 
tremano sotto la crescente ondata 
di fischL Sembra quasi che il puti¬ 
ferio induca il danese a calciare 
malamente la palla, ma il biondo 
Hansen conferma la propria ammi¬ 
revole freddezza scoccando un tiro 
secco a mezza altezza che Senti¬ 
menti non può fermare. E’ il pa¬ 
reggio; gli atalantini esultano, i 
biancoazzurri ancora innerrosifi 
dalia beffa tornano a protestare 
dall’arbitro. 

Il tempo regolamentar» e gt& sca- 
iuta^ vnm fiellè vuole allungare 11 


penoso sjiettacolo e fa giocare altri 
tei minuti di recupero. Naturalmen¬ 
te, con l’aria che t.ra, non può 
mancare Fmcidenie. L questo viene 
al -ID’, sotto forma di pugilato fra 
Caribolcii e Hofling, else in uno 
scontro vengono alle mani e si fan¬ 
no espellere entrambi Ancora due 
minuti di gioco « elettrico « e poi 
il fischio finale, subito sommerso 
da una nuora ondata di fischi del 
pubblico. 

Sembra impossibile, ma é ormai 
diventala una cosa rarusima, oggi, 
in Italia, assistere ad una gara che, 
fili per novanta minuti interi sui 
binari della cavalleria e della nor¬ 
malità. Gli incidenti sono all’or¬ 
dine del giorno, e ad cesi fanno a 
gara nel contribuirvi i falli dei 
giocatori, le intemperanze degli 
spettatori e le sviste degli arbitri. 
Di questa Lazio-Atalanta, una vol¬ 
ta raccontato l'episodio del rigore, 
c’è ben poco altro da (Ciré. 

La Lazio era andata ira vantaggio 
al 13’ del primo tempo, per un ri¬ 
gore (trasformato magistralmente 
da Remondini) concessa dall’arbi¬ 
tro per un fallo di malto di Gari- 
boldi. Il resta del primo tempo era 
stato piuttosto equilibrato, e ad una 
maggior quantità btancoazzurra di 
azioni offensive aveva fatto riscon¬ 
tro una maggior pericolosità degli 
attacchi nerazzurri, alcuni dei quali 
non erano andati a segno per la 
precipitazione di Caprile e Busnelll 
Da rilevare tre parate consecuti¬ 
ve di Casari diste.so a terra su tiri 
di Nyers e di Puccinelli, nel gira 
di tre-quattro secondi; un attacco 
laziale al 36’ con un pallone di puc¬ 
cinelli respinto corto da Casari e 
ripreso da Penco rasoterra, ferma¬ 
to tre metri davanti alla porta da 
una gamba di Nyers caduto poco 
prima; una magistrale uscita di 
Sentimenti IV sui piedi di CergoU 
al 38’; e un goal segnalo da Perno 
con la mano al -11’, giustamente 
annullato. 

Nella prima fase della ripresa la 
Lazio aveva preso in mano le re¬ 
dini della partita, ed aveva pre¬ 
muto con insistenza ma senza or¬ 
dine, risentendo la sua prima linea 
dell’assenza di Cecconi e delle con¬ 
dizioni di Flamini, minorato dal 
solito strappo. Hofling non era sta¬ 
ta continuo, Nyers aveva svolto 
molto lavoro ma seuzx profitto e 
Puccinelli, il più pericolosa, aveva 
troppo insistito negli individuali¬ 
smi. A posto era invece apparsa la 
retroguardia btanconzzurra, con un 
Sentimenti IV perfetto nelle uscite, 
con tre terzini regolari e precisi, 
e con due mediani ordinati e co¬ 
stanti, soprattutto Sentimenti III. 

Dei bergamaschi due uomini si 
erano elevati sopra a tutti gli al¬ 
tri; il portiere Casari,, autore di 
prodigiosi interventi (magnifico un 
tuffo all’indietro al 35’ della ripre¬ 
sa su tiro diagonale di Nyers li.'), 
e il mediano Angelerì. Quest’ulti¬ 
mo aveva fatto sentire il peso del¬ 
la sua scuola juventiiut, con una 
partita esemplare dal punto di vi¬ 
sta tecnico e agonistico, senza l’om¬ 
bra del più piccolo fallo. Un pic¬ 
colo campioncino, che ha davanti 
a sè un grande avvenire. 

I terzini orobici hanno svolte 
egregiamente il loro compito, ma 
Dalmonte è tecnicamente inadatto 
alla serie A. Promettente Sacca- 
vino, e ancora sulla breccia Cer- 
goli, che al 27’ della ripresa ha col¬ 
pito la traversa con un tiro a para¬ 
bola da trenta metri (simile a quel¬ 
lo di Wright che ingannò Moro a 
Londra), perfetto per concezione, 

N 


non entrato in porta per un mira¬ 
colo, nialgriido il disperato salto 
finale di Reinoiidim, contusosi al- 
'a te.ita con mi urto sotto la tra¬ 
versa. 

I due dfuiezi hanno confer¬ 
mato le loro qualità e soprattutto 
Va lodala la loro correttezza. Im¬ 
preciso Caprile c sfasato Busnelll. 

In conclusione, una partita da 
dimenticare. L'Ataluiita può dirsi 
fortunata per il modo con il quale 
ha raggiunto il pareggio, ma in fon¬ 
do il risultato é giusto. La Lazio 
può imprecare alle teorie... com- 
pensatnei di Belle, ma dai bianco- 
azzurri è lecito attendersi ben al¬ 
tro gioco e ben altro spettacolo 
Per il punto perduto, pazienza! 
Domcnicci c’c la Fiorentina, e la 
visita dei viola è un’ottima occa¬ 
sione per riprender quota. 

HE NATO MORDEN'n 
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La difesa giailorossa 

resiste all'attacco lariano 


Una saggia panna dltenslva. con Risoni In forma 


Lazio - Atalanta — Casari respinge preceilendn il salto' di Nyers 
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IVIì4‘igie da fare conlro dì faro! 


1 bianconeri hanno segnato con Martino e Mari (rigore) - I fjolavini 
si sono bat uti con coraggio ma nulla hanno potuto contro i torinesi 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PADOV.A: Romano. Btorzln, Qua¬ 
dri, Zanon; RoUe. Matè. Vitali, Cur- 
tl. Novello. Celio I. Pruueccht 

JUVENTUS; Viola. BertUCCeUL Par 
rola. Manente; Mari, Piccinini; Muc- 
clnelll. Martino, Vlvolo, Haneen, 
Praeet 

Arbitro Galeatl di Bologna. Spet» 
totorl 30 mila circa. 

Reti; al 5’ Martino; al 36’ Mari 
(6U «aldo di rigore). 

PADOVA, 8. —- lA Juvenfcua ha 
vinto con chiara eupertorltà una par¬ 
tita alla qualo teneva particolar¬ 
mente, por una questione di preetl- 
glo. Le due reti di vantaggio per l 
colori bianco-neri sono il logico ri¬ 
sultato del lavoro compiuto per no¬ 
vanta minuti da una compeglne ap¬ 
parentemente eenza punti deboilL 
Diciamo pure subito che se 11 tifo¬ 
so locale sotlstlcassc sulla vittoria 
Juventlna peccherebbe d’obiettività. 
In quanto la squadra torinese ha 
vinto con una certa facilità e anzi 
avrebbe potuto aumentare 11 van¬ 
taggio solo che nel coreo della ri¬ 
presa l'attacco avesse IntenslQcato 
11 suo tranquillo ritmo di gioco. 


Uno stratega sconosciuto 


La netta r;ttoria deile Juventus 
non è altro che l! significato preciso 
e matematico deiia differenza di al¬ 
lenamento e di giuoco, di tecnica e 
di tattica che oggi esisto fra la formi¬ 
dabile squadra di Mister Carver ed 
un coraggioso anche se bene Impo¬ 
stato Padova 

Quando la Juventus si muove, non 
si sa se ammirare maggiormente cer¬ 
ti suoi giuocatorl come Parola e Mar¬ 
tino. Hansen e Manente. Mari e 
Praest, oj^ure quello stratega sco¬ 
nosciuto dal grosso pubblico che 
dietro le quinte manovra le sue pe¬ 
dine. dopo averle Istruite e rese 
consapevoli de! loro valore con un 
allenamento Intelligente, severo e 
scientifico. 
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Un incidente a Toppan 
fa crollare i rossoneri 


Tutte le reti nerazzurre segnate nella ripresa 


Lucchese: Zotti. Toppan, Fcrrario, i 
Padaluzzi; Mori. Scarpato; Kincses, 
Toth. Mazza. Lenci. Onorato. 

Internazionale; Soldan. Giovanni- 
ni. Baaso, Miglioli; Fattori, Achilli; 
Lorenzi. Wilkes, Amadci Campa- 
telli. Nyers I. 

Arbitro: Dattilo di Roma. 

Refi; tutte nella ripresa; Ama-j 
dei al 5’; al 19' Nyers; al 36’ Ama- 
dei; ai 37* Lorenzi; al 44 Wilkes. 

LUCCA, 8. — La Lucchese ha 
iniziato Fattcsii^imo incontro a 
grande andatura, come se volesse 
assicurarsi nei primi minuti ad 
ogni costo 11 successo. . 

Verso i dicci minuti dj gioco, 
i’Inter però si svegliava, e si sten¬ 
deva tutta aU’attacco dove si di- 
jstingueva Amadei. che operava di¬ 
versi tentativi di irruzione nella 
difesa lucchese, tentativi per altro 
ben contenuti. 

Alcuni suoi tiri in porta erano 
neutralizzati da ZottL Nel finale 
invece era dj nuovo la Lucchese 
che partiva a grande andatura. 

Nella ripresa i nero-azzurri sono 
partiti all'attacco. 

Già al quinto minutcì Amadei se¬ 
gnava la prima rete. Su calcio di 
punizione poco fuori dell’area il 
centroavanti nero-azzurro batteva 
ZottL L'Inter proseguiva — anche 
dopo il primo punto all’attivo — 
nei suoi attacchi, costringendo la 
Lucchese ad una serrata difesa in 
cui emergeva il terzino Toppan che 
per un incidente era però costretto 
a passare all'ala e poco dopo ad 
abbandonare il campo. 

Al 19' Nyers sfiuttando un man¬ 
calo intervento del centro mediano 
Ferrario batteva per la seconda 
volta Zotti. Il predominio deUTnter 


continuava pressoché indisturbato, 
e nello spazio di due minuti Amadei 
al 36’ e Lorenzi poi al ST, ottene¬ 
vano altre due reti. 

Ad un minuto dello scadere del 
tempo Wilkcs segnava il quinto e 
ultimo punto della giornata. 


E‘ doveroso dire che 1 ragazzi di 
Guttman hanno fatto quanto pote¬ 
vano. e la sconfitta non 11 disonora 
perchè contro questa grande Juven¬ 
tus potrebbero cedere anche le più 
celebrate compagini europee II Pa- 


presa di fronte airar'’ressivltà del 
l’attacco toscano. La Fiorentina de¬ 
ve Il suo surcesso. però, alla pn»pria 
dlfe-a. che per tutto il primo umpo 
ha ben contenuto le olfensue dei 
pleniontc.sl. 


Patrla-Palermo 2-0 

grande degli awerearL L’unico che 


non ha subito questo malefico In¬ 
flusso è stato Quadri, che con Paro¬ 
la, Martino e Manente ha formato 
11 gruppetto del migliori atleti in 
campo. 

Altra pecca evidente per tl Pado¬ 
va è apparea l'Indecisione nel tiro 
di • tutt’e cinque ’ gli avanti, fra 1 
quali - tuttavia emereero Curtl per 11 
suo «dribbling»'e Vitali per la vi¬ 
talità dimostrata. Invece Novello sin¬ 
ché ha giocato al centro non ha po¬ 
tuto agire efficacemente contro 11 
più prestante Parola, come sempre 
imbattibile. 

lA cronaca di questa partita plana 
e quasi monotona è presto sbrigata. 
Il Padova, presentatosi in campo 
con una maglia granata comincia 
la partita aU’attacco come ogni « pro¬ 
vinciale » che si rispetti. Ma al 4’ 
Martino, avuta la palla da Hansen. 
sfrutta un'Indecisione della difesa 
veneta mettendo alle spalle di Ro¬ 
mano una palla a parabola II goal 
improvviso decide virtualmente la 
gara, anche se 11 Padova non cade 
sulle ginocchia. 

La squadra veneta riparte all'at¬ 
tacco con furia, cercando II pareggio. 
Ha però U torto di non appoggiare 
11 gioco di preferenza sulle all Vi¬ 
tali e PrtinacchL l terzini torinesi 
Manente e Bertuccelli. aiutati da Pa¬ 
rola, neutrallzzanp con sicurezza 
ogni puntata offensiva del vivaci av¬ 
versari. 


Tatto inutile per il Padova 


IVlilan - Genoa 5-0 


MILANO. 8. — II Milan parte su¬ 
bito all’attacco deciso a sasnara sin 
dall’inizio. Al 7’. Infatti, segna la 
prima rete Burini 
I rossoneri, dopo la prima rete 
mettono in vetrina un gioco maiu¬ 
scolo che costringe 1 genoani ■ di¬ 
fendersi affannosamente. B finire 
del tempo trova però 1 roasoblù al¬ 
l’attacco. 

Al 2' dcUa ripresa Green segna 
ancora per li Milan su rigore. Non 
passano due mmutl e U MUan rea¬ 
lizza nuovamente con Green che 
palla al piede scende velocissimo da 
metà campo e scartati ben tre av¬ 
versari scocca un bolide che s'ia- 
eacca sulla destra di Gualaxzl, 

Al 22’ nuovo rigore a lavora del 
rossoneri realizzato questa volta da 
Liedholm. L'ultimo goal viene mar¬ 
cato da Xordhal con un tiro da 
pochi metri. 


Solo al 9' Viola deve intervenire 
per bloccare un bel tiro di Vitali spo¬ 
stato al centro del campo, mentre 
un minuto dopo Remano è impe¬ 
gnato da Hansen. che era giunto in 
posizione di tiro dopo una rapida 
azione in profondità con Martino e 
Vlvolo. 

Novello al 35’ sciupa in modo ba¬ 
nale da pochi pass] da Viola una 
palla d’oro. Al 37’ Zanon e Matè ca¬ 
ricano nidentemente In area di ri¬ 
gore Pmest. e l’arbitxo Galeatl. che 
aveva In precedenza chiuso un oc¬ 
chio In occasione di un fallo su Mar¬ 
tino, concede la massima punizione 
che Mari tramuta In goal 

Inutile dllungarel sul secondo 
tempo. II Padova ha uno sprazzo di 
fuoco che dura circa dieci mlnulL 
I veneti potrebbero segnare una re¬ 
te. ma la Juventus respinge ogni as¬ 
salto per j>ol tornare al comando del¬ 
la partita. 

Nel finale restano al Padova due 
carte da gluocare: Irruenza e velo¬ 
cità. ma tutto è però Inutile. Paro¬ 
la, Manente e Bertuccelli liberano 
con molta autorità la loro area, e 
ogni volta II pallone vola al potente 
Hareen oppure aire’.egante Martino 
che raggiungono con un passaggio 
verticale eempre preciso II compagno 
di turno smarcato .Allora deve entra¬ 
ne In azione 11 magnifico Romano, 
che si esibisce In eccellenti parate 
GIUSEPPE SIGNORI 


Marcatori: Nella ripresa al 22’ Tur- 
coni. al 40' Guarnicrl. 

BUSTO ARSIZIO. 8 — 1! Palermo, 
con Pendlbene In porta al posto di 
Mascl. ha resUtito bene all’aitiicco 
blucerchlato per 67 mlnull. Poi è 
capitolato, forse perihè la difesa ro¬ 
sanero ha pagato caro Io sforzo pro¬ 
dotto sino allon». e reso necessario 
doll’inconcludonza deU’attacco pa¬ 
lermitano. La vittoria della squadra 
dJ Meazza è pienamente meritata. 


COMO; Cardini, Travia, Vosco, 
Pidroni; Maronatt, Susmcl: JMig/io- 
r.iii, Meroni, Gliiandi, Stua, Li- 
\nzer 

KOM.A: R'sorti, .Andrcoìi Trere. 
Miipsireìli; Spartano, Dell’lnnocen- 
ti; Lucchesi, Zecca, A rungelovvh, 
Bucci, Pcsaolii. 

.Arbitro; Alassai di Pisa. 

.\ngoh: selle a due per il Como 
Fpcttatoii; IO OOO circa. 

COMO, 8. — Gara di bravura tra 
I l'al’acco lariano c la difesa roma¬ 
na, gara punteggiata di spunti oril- 
Innti c di pause .^concertanti. L'in¬ 
contro è filato via liccio, con un 
Como in prevalenza oll’offen.siva, 
e il risultato di parit.à in definitiva 
non è affatto uno sganiboito alla 
logica. Che il pubblico abbia 'a- 
.''c.ato lo Stadio col palato amaro 
6 un’altra questione, ma alla fin 
fine Risorti, Andrcoli e Macbtrclli 
non erano certamente .'cesi m cam¬ 
po per farla da semplici (ompar.se. 
Li ritroviamo infatti .sottolineati 
sul nostro taccuino, come i tre mi¬ 
gliori m campo del comples.so gial- 
Icrosso. ] 

La Roma, lo .si è capito .subito, 
ha impostato il gioco .sulla stronca- 
tura delle azioni avver.sane: ha fat¬ 
to dei .mediani altrettanti terzini 
cosicc'nè lo slancio di Ghiand: e 
Meroni, riforniti m contuiuozione 
da Susmel e Maionati, non è an¬ 
dato più in là della raccolta di qual¬ 
che calcio d’angolo, e non è mai 
giunto a mettere m .seno pencolo 
la rete romana. Tattica accorta c 
intelligente, manovra studiala a Ta¬ 
volino e realizzata sul terreno con 
bravurtì pari alla deei.sionc. 

Invano jl quintetto a.^zurrn.. ha 
fatto irruzione noirarc-a avvcr.saria; 
superato un giocatore ne .'orgeva¬ 
no altre tre a fare da angeli custo¬ 
di aH'attaccantc di ca-'n che tenta¬ 
va il colpo mancino. D’accordo che 
il; fatto (li tecnica la partila, anche 
se ha offerto parecchie emozioni, 
è stata piutto.sto povera. .Al Como 
è mancato, più che 1 trampolino 
di lancio, il guizzo delln smarca¬ 
mento, * 

In fatto di .'lanco e d: prevalenza 
offensiva il Como è stato senza 
dubbio supcriore alla Roma. Ma la 
squadra della capitale si è dimo¬ 
strala migliore come impianto e 
come coesione. E’ stato quasi un 
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A A. ARREDAMENTI complUidiiml iroierfio .'u- 
pergillerii Esot.’i 47 Mebdi, Lanpidan, Tap- 
pfti. SerTiil, 3000 oggelti esposti. Rietiitini;'). 

' ISItltffl. 

A ATfENZIONE!!! Ing SONS'IVO e U nJ l»vL 
• ABBRIOASTE al OO.N’SIMATORE PREZE. ellel- 
•iTi PABRRIC.A. Cicihip TRAPEJ-OinAU V. 11\I 
gjilsiiil misur». ELETTROIfi specliU NIOON. 
Aopirerchtitur* Irigurifpfi HTRER. .Vpl «ostro 
atfroi-s primi di ^cqul^tlro \ l.^lTATEf'•l ' ia 
1« Birhieri a 24 (lirjo Argratinlt. TpIpIoio 
T f.A 973 

riSARMOKICHE - Perché fomprsre uni guil- 
sii'. fi'iiraionici. quindo fon lo sIpmo pieno 
le |or-e meno! pitele nere uni Scanlalli o 
SoprAai. le migliori del mondo Visitate PAI,- , 
I.AVICINI.RADIO.U S’tnembro 15«-.A. Rite, rjm 
bi. ntiloio. ' 

RADIOPALIAVICINI xeide. anche raleilme-'- 
li m gl ore proiuiiene 19.50 Visitile il grn-' 
doso assortimento. Via IV Notembre t-St-A 
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artigianato 


IO 


gioco di ragazzi, per .-Vndrcoli, Tre- 
lè e Mae.strelli, mettere il bavaglio 
alle aspirazioni di Ghiandi e s.)ci 

Spunti per la cronica? Non sono 
molti, specie quando una paitha 
finisce con le leti inviolate come 
è stato oggi. Vi diremo in sintesi 
che dopo tre minuti una triangola¬ 
zione Stua-Ghinndi mettevo que¬ 
st'ultimo in condizione di segn.iro, 
ma il bal/.o di R.sorti prima e la 
■succc.ssiva respinta di Maest rolli 
annnullavniio Tutto. All’S’ era ’a 
volta di Zecca a partite su di Arati- 
gelovich, ma onche questa volta 
non so ne faceva nulla. Il romano 
anzi, poco dopo, si produceva in un 
.. buco .. che faceva tirare un so- 
spirone ai tifosi lariani. Quindi al 
33’ tin allungo di Lipizer piazza 
magnificamente Ghinndi, il quale 
spedisce al cielo. 

In apertura di ripre.sa la Rom.a 
parte a tutto vapore, e per diver.'i 
minuti Travia dose nmboccar.'i le 
maniche per evitare dispiaceri Q 


APPARTAMENTI npulumo (ca»«rc touni'iic. 

lire dui milscingnpceutol. Vernkiil'jr», Bi.cc.i- 
•nc 0 . pariti. Facillai’oni 776 707. 
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GDADAGNERETE Mil!» giornilierp toslro domi- 
"l'o fide lasero ambo-ossl scriccre Cascfa 
P sialo 10 Ps-saro Unirò tir» trenta per r.n ista. 


La classifica 
dei iiiarcafori 


Con 13 goal; Bassetto (Samp.) 
e Nordhal (Milan). 

Ccn 13 goal: Galassi (Fior.). 

Con II goal: ciarlino e llan- 
sen (Juv.); Soerensen (Alai.). 

Con 10 goa'; .Amadei c Ns’ers 
(Inter), Hansen (Alai.) e Vitali 
(Padova). 

Con 9 goal: Mike (Bologna). 

Con 8 goal: Gei (Sampdoria) e 
Pandolfini (Fiorentina). 


ANNUNZI SANITARI^ 

^— ■■ er¬ 

os 
135 
in 


Gabinetto Medico 


SAVELL 


VENEREE - PELLE 
IMPOTENZA 

V. SAVKLI.l 5« 


un 

ro- 

•n- 


q- 

r. 


(Corse Vittorio Emanuelt 
di fronte Cine Auguslus) 
(8-20 fer — 0-13 test ) 


SESSUOLOGIA 


studio Medico «Br. Sequard» Spe- 
s’iallzzato escluslvamimte per diagno¬ 
si e cura di tutte le dlsfuzlonl eq 
anomalie sessiialj d’ambo t se.s.si con 
I mezzi più moderni ed efficaci Saie 
separate. Orarlo: 9-13 16-19 festivi: 

10-12 Consulenti: Dncetitl Utilversl- 
tarl INFOR.MAZIONI GnATt'ITK. 
1*1.177.1 tndlppniienz.i 5 (Stazione» 
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Ancora molla sfortuna 
per i biancorossi baresi 


Cardani. Al 7’ fuga di Bacci e nul¬ 
la di fatto. Sul rilancio prende Su- 
.smcl che dà a Migliorini la cui av¬ 
ventura fmi.scc nella ragnatela tes- 
.suta intelligentt'ir.enlc da Sparta¬ 
no, Trerò e Andrcoh. 

Da qur.srlo momento la Rom.t s: 
ritira nella propria arca lasciando 
a Zecca e Pesàola il compilo di 
qualche azione di di.sliirbo in con- 
tropicdc. Il Como a'.sume l'iniziai.- 
va delle operazioni, il .suo piglio .si 
fa di minuto in minuto più impe¬ 
tuoso ma l'azione è tanto scomno- 
sta che non riesce a pas.sare. Mu?; 
lung'ni al lì.schio di chiusura, ma 
in coscienza si ptiò affermare die 
la Roma non ha rubato nulla. 

LUIGI BF.LPICCIII 


I risultati dì Serie B 


BARI: Visco; Plctrasanta. Carlini, 


Glammarco; Sarosl III. Sabbatinl; 
Fablan. Canonico, Strade’ia. Senti¬ 
menti V. Fiumi. 

SAMPDORIA: Bonetti; Gr.itton. 

Ballico. Arrlghlnl: Coscia. Bcrtanl; 
Liicentinl Gel, Bassetto, Lorenzo. 
Baldini. 

Arbitro.’ Canavtislo di Torino 
Reti: Baldini al 34’ del primo tem- 
uo; nella ripresa: al 16’ Bascctto, al 
44’ Coscia 


clava di nuovo airattacco e segna¬ 


va al 25’ con Carapclle.'e. In zona 
Cesarmi Santos aumentava il bo 
tino realizzando un rlgnre. 


La « Sei giorni » di Berlino 
vinta da Teruzzi-Rigoni 


Fiorentina-Novara 5-0 


tutte nel eecondo tempo’ »I 
4* Pandolfini, al 18* e el 19' Cervato 
(su due c*l;l di rigore) et 35' Pan- 
dolflnl. et 37’ Cola»!. 

FIRENZE. 8 — H (»mpo viola ha 
confermato oggi di essere davvero 
tabù. 11 Novara, privo di Piota e con 
l’ex-juventlno Ploeger all’ala destra, 
dopo aver resistito bene per tulle tl 
primo tempo, ha capitolato nella ri- 
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PELLICCERIE f 


GENOVA, 8 — I tifosi Lguri che 
hanno oggi assi.stito all’incontro, 
hanno notato nella squadra locale 
un senso di disfacimento, disfaci¬ 
mento comprov’ato dalla sczrsa in¬ 
cisività della linea di at’acco e dal¬ 
la mancanza di idee della mediana 
Gli ospiti ne hanno approfiilalo. c, 
anche se costretti ripetutamente a 
doversi difendere dagli attacchi 
sampdoriani, hanno pstinatamcnto 
controbattuto, mancando il succes¬ 
so varie volte per sfortuna. 

Nella prima linea barese s: sono 
dimostrati pericolosi Fiumi, Stra- 
della e Fabian, ed il lavoro del¬ 
l’estremo difensore ligure non è 
sempre stato facile. Verso il quarto 
d’ora spostamento di ruolo tra Ca¬ 
nonico e Sarosi. La Sampdoria s; 
fa minacciosa, e dopo avere colle¬ 
zionato tre angoli al 34’ perviene 
al successo con Bald.ni. Stcr.le rea¬ 
zione barese s-.no alla chiusura del 
tempo. 

Nella ripresa ;l gioco si fa più 
vivace; sono tuttavia sempre gl: 
ospiti che nel primo quarto d’ora 
insistono sotto la rete ligure con 
puntate pericolose. Ma da un’azio¬ 
ne di contropiede, il Bar: è costret- 
to al 16’ in angolo. Tira Baldini, 
raccoglie Bassetto, c con una stoc¬ 
cata trasversale, a portiere .spiaz¬ 
zato, mette a segno. 

Lo svantaggio smonta ; baresi 
che, nel tentativo di chiudcrrl in 
difesa danno ag.o alFaitacco locale 
di intensificare le loro azioni. Al 20' 
una bella intesa Bsln.ni-Brssetto- 
Lucentini fini.scc sul fondo. Il Bar. 
è ripetutamente costretto m ango 
lo. e euirultimo di questi la Samp- 
noria per mento di Coscia, che 
-spostatos. sulla destra riceve la pai 
la da Lucentini, segna la terza rete 
a un minuto dal termine. 


BERLINO, 8 — La « Sei Giorni » 
ciclistica di Berlino s’è conclusa sta¬ 
sera con la vittoria della coppia Ita¬ 
liana Teruzzl-Rlgonl. zhe nel tordo 
pomeriggio di oggi è riu-sclla a eu- 
perare la coppia australiana Strr-m- 
.^rnold. rimasta In test^ {jCr sei gior¬ 
ni quasi oenzi interruzione 1 d»ie 
Italiani, pedolando con «molta rvago- 
larità nelle ultime ore. sono riusciti 
a 6up>erare gii av\cr«irl di un giro Pro Sesto 


A Empoli: Empoll-Catania 5-1 

A Vicenza: Vicenza-Spal 2-2 

A Pisa: Pisa-.Mndena 1-0 

A Salerno: S.ucrnitana-ArsenaU. 1-1 
A Reggio E,: Reccinna-Pro Sesto 4-0 
A Prato: Prato-Cremonese 0-0 

A Legnano; Legnann-Fanfulla 2-0 
A Verona; Vcrona-Brescia 2-2 

A N.ipnll: Napoli Livorno 0-0 

A Urtine: Udinese c Spezia 0 a 0 
A Siracusa: Slrarus.i-AIessandrla 5 a 0 


STRO 


OttOI 

DAVID 

SPECIALISTA nERMATOI,oaO 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE . IMPOTENZA 

Via ( ola eli Kìimizo. 1^2 

Tei 34-501 . Ore 8-13 f 1.5-20 K-it 


GABINETTO DERNOSBILOPATICO 

CURE SPECIALISTICHE 


tUFBUONt • y*K.**mueU-URlNARtB 
MOSTATA-DEBOLEZZA Wé/ZA-PEtUl 
IMPOTENZA &S Ortffjf 


ESQUILIMO 


varici idrocele ragadi EHonnoiDi 
ES SANGUE -HICROSCOPICl 
A» r ain7D7n AttTATYiNri SAjr sisroMrt 


ENDOCRIN 


La classifica 


Udinese 

Bresr.1,1 

Legnano 

Livorno 

Spai 

Spezia 

Pisa 

Napoli 

Salernitana 

Modena 

Verona 

Reggiana 

Siracusa 

Cremonese 
FantuUa 
Alessandr . 
Vicenza 
Prato 
Catania 
Arsena] T. 
Empo’.i 


14 

13 

14 

n 

14 

14 

II 

14 

14 

14 

14 

14 

13 
11 

14 
14 
14 

13 
11 
11 

14 
14 


14 29 21 
31 21 19 

21 29 1* 

20 14 17 

28 21 17 

74 25 17 

23 17 16 

23 18 16 

20 13 15 

24 IR 11 
26 22 14 

22 19 14 
26 20 13 
18 18 13 
22 25 
20 23 
22 21 
12 28 
14 27 
14 25 
18 28 


1 10 II 40 


I E DECISIOM DELL4 LEG4 C4LCIO 


Pesaola squalificato 


Anche Mazza e Scarpato messi a riposo 


Torino-Bologna 5-1 


TORINO, 8 . — Inizio fiacco con le 
squadre che gareggiano a chi gioca 
peggio: per molto tempo la palla 
ristagna a metà campi aenza che 
nè l’una nè l’altra delie contendenti 
desse vita a qualche azione di ri¬ 
lievo. Verso la mezz ora il Tonno ai 
risvegliava ponendo più volte in pe¬ 
ricolo la rete di Vanz. 

Al 35* Il Torino riusciva con San- 
tos • coneloslone di nna bella azio¬ 
ne sviluppata da àlarchetto e Jal- 
marsson. Nella ripresa le due squa¬ 
dre non accentuavano il ritmo del 
loro gioco 

Al 15* 1 rosso-blu riu.<clvana a pa¬ 
reggiare con Marchi che dal limite 
dell’area raccogliendo una respinta 
difettosa di un terzino Insaccava 
eoa un bel tiro, B Torino si lan- 


MTLANO. 8. — La Lega Nazionale | 
della F-IGC. ha oggi preso fra le 
altre le seguenti del-.bcrazionl: ha 
Fospcso ad cgnt cffetio il giocatore 
Glagnl della Juv’c Alfa In attesa d! 
acciarare quanto denunciato a suo 
carico dalla propria c-->c!età. ha 
squalificato Per una giornata il 
campo del Siracusa e jx-: due gior¬ 
nate Delfini della Carbosarda e Fa- 
zl del Jesi; per una giornata Pesao¬ 
la della Roma, Maz7.a c Scarpato 
della Lucchese. Catalano del Livor¬ 
no. Nespolo dello Stabia. ccc. 

Ha multato di 50 mila lire la Juve 
Alfa, di 40 mila 11 Drrpanum.Jll 30 
mila la Roma, di 10 mila >1 oene- 
vento e la NocerJna, ecc 
L’allenatore del Livorno Giu.seppe 
Galluzzi è stato ammonito e l’am¬ 
monizione è stata pure Ir.r.itta a 
Onorato della Lucchese. >7r(;y della 
Fiorentina. Hansen fir:;- Atalanta. 
Patuelll del Livorno, ecc. 

Le squa'.lflchc ir.ffife al T-ocatorl 
suddetti dovmnno es ere scontate e 
partire delle gare di domenioe pn'«- 
stma 


G.ibineiin medlro sperintlzzatu pei ..« 
rtiagnnsi e la cura delle sole riistiiii 
zlnnl sessuali, cura radicale rapuia 
metodo proprio 

Impotenza, fobie debo.ezze sesso .il 
vecchiaia precoce, deficienze il >» 
nifi cure speciali rapide p’e -i 
mali tnioniall cura modeniKsliii. i i" 
Il rlnBlovr.nlmentn Gr.inde Uffici e 
Dr CARLETTI - PIAZZA ESQUII 1- 
NO 12 (Presso Stazlofip) «ite i 
16-18 - Festivi 9-12 Sale sepsi a'i; 
Non si curino veneree I: dr uarico 
non dà coneu’.l! e rion cura t « ' 
I.stitutl per Informazioni er.iiii le 
scrUere. M.issima rl'ervaiezza 


AI 34’. p>€r un atterragsio In arca 
di Boscolo. rarbitro conccueta un ri¬ 
gore che tirato c.» n.a.^on ter.r.a bril¬ 
lantemente iXiTuto da Floraianti. Lo 
scampato neri’oio dora maggior for¬ 
za Al lagunari che con ura« tattica 
intelligente riuscitano a tenere testai 
effloacemente rgil alabardati sino al' 
44’ quando su fuga In contropiede. 
Rossetti segnata d goal per la Trie¬ 
stina 

Due minuti dopo l’tnlzio deliu ri¬ 
presa Ispiro a conc'.uslone di una 
bella azione fiersonaie aumentava li 
«ant-ngglo La rete rrettc\a piatirà- 
rrente fine alla contesa 


LA GRANDE STRENNA 
1949 -1950 
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IL GIOCO 
DELLA BATTAGLIA 


l'Arsenai batte rA.J.K. per 8 a 0 


Arce sarà a Roma 
martedì e non sabato 


Contrariamente a quanto aveva¬ 
mo annunciato due giorni addietro 
11 nuovo acquisto lezia.e Dionisio 
5 rce. nazionale pora^uayano. non 
potrà eseere a Roma entro sacAto 
Un nUrdo nella par.cnzA dell’aereo 
costringerà 11 nuovo tiancoazzurro 
od arrivare a Roma soltanto martedì 
prossimo. .\d ogni modo Sperone 
avrà ugualmente tempo per since¬ 
rare! se U giocatore è allenato con¬ 
venientemente. e statuire quindi se 
potrà stendere in campo per la par¬ 
tita di Palermo del 18 dicembre. 


TrÌ€?stina - Venezia 2-0 


LONDR\. 8 — L'.\nenai ha net¬ 
tamente trionfato su’.i’A JK di Stre- 
colma per «itto reti a zero fa sou.i- 
dra svedese domeziica prossima ^l 
Incontrerà a Parigi co! Raclng Ci-jb 


PIETRO I.NfiKAU 

Di retti ire re8tion*ablle 


Stabilmieiito rTpoatafteo UC8ISA 
Roma Via fV Nov^mbr* 149 Rnm, 
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OROLOGI A ROTE 
RAZZA SEZENARDO te. 




Viene lar.ciaTo in queaU g.orni 
In Italia. Francia. Svizzera, I”.- 
ghiltcrra e S;iagna un nuovo gio 
co destinato ad appif.o.<>nnre non 
.soltanto 1 ragazzi, .la tutti co’.o- 
ro a cui piaccia mio'Jrare '.e pro¬ 
prie facoltà intuii:/e, L propr.o 
fieneo de'.Ia filnteol. in una p.iro’.i 
la propr.u intcifigenza. 

Si tratta di un t,’;oc , ideato e 
realizzato da due ex ufflcia’.t ce.- 
1 cfiercllo; IL GIOCO DELL.^ H.\T- 
T.àOLIA 

Su di una grande sracch.cra di 
100 cafie'.'.e euiia quale f rafiìg.:- 
rato artifit'.carner.te un va^to ter- 
r.tono qua monturaj là p:anc.f- 
g.ante, attraverealo Ja fiumi, in 
tcreecato da un com >'.ct-^n e.fitc- 
r.a stradale, al fronteggiano tì.:e 
Corpi d’Armato; il Cirjio d'.àrm.i- 
ta rofifiO ed il Cor.io dWrmata 
azzurro 

Ognuno de; due Corpi di Ar¬ 
mala dispone de '.e fiCguentl for¬ 
ze; Un comando , d.:e Ur«al Mo¬ 
bili .Armi Razzo contraerei con 
radar; 3 Rcgg.m.cnt; ParaCadu- 
t.fiti; 2 P.e^gimer.:: Auiob’.indo, 
3 Reggim.cnt; r'. er:a An¬ 

ticarro. 3 Rcgg'.m.er.t: Carri Ar¬ 
mati. 3 Reggir.-^e .ti Fanteria; 1 
Reggimento Genio. 1 Brigata 5e- 
rc.% da Bc.mTarda-nenti. I Briga¬ 
ta .Ae.'ea da Cacc.a e da Com. at- 
t.mento 

Ognuno dei due avversari dl- 
ppore ino tre d: fipeci.i.i gettoni 
rafiìgurar.t: ponti Ircgcn. cam;ii 
mina’l. icicrru/.onl d. atrade e 
d: penti. 

I pezzi. rc.i'.lzzatl in materio 
p'.afitica. sono vere c proprie t-cW.- 
ture ;n m.ir.iatura e dànno al g.o- 
catore la eenfiazione di avere sot¬ 
to g ; occhi un efie.-c.lo in campo 

I. g.oco fil fivo gc secondo rego¬ 
le chiare e di fac..e ofi-fiimi’.azionc. 

Ogni moofia è stata studiata ir. 
modo da rendere 11 gioco ade¬ 
rente a’.'.a realtà da far pensare 
ad una vera battaglia moderna. 

Ogni scato’a. contenente la 
scacchiera 40 pezzi, 24 gettoni, 
ed li regolamento :n 5 lingue, co- 
fita L 7500 franca di spc*e po- 
(Stali 

Le ordlnaz.or.i. accompagnate 
da vaglia, o assegno, debbono es¬ 
sere inviate al.a SIGBA (Società 
Italiana Gioco Battaglia) Via Po 
4, Roma 


iiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 




TRIESTE, a — La gap» ha avuto 
un inizio veloce e gli ospiti non han i 
no esitato a portarsi aH’attecco nian-1 


oando delle facilissime occaslofil. 
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